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Aon aver paura 
di incontrarsi 

Una polemica sulle reazioni 
della stampa alle nostre re
centi proposte di costituire un 
comitato interpartitico e di 
dare pubblicità alle epese di 
propaganda elettorale, .sareb
be davvero fuori luogo oggi. 
Abbiamo avanzato le nostre 
proposte con la speranza di 
trovare un terreno di incon
tro e dei punti sui quali rag
giungere un accordo e non per 
amor di polemica-

Ma ci pare utile, mentre 
attendiamo che alle risposte 
sia ricevute altre se ne ag
giungano, chiarire le nostre 
intenzioni e correggere illa
zioni arbitrarie, le quali stan
no forse a indicare che non 
siamo stati capiti o che qual
cuno non vuol fare lo sforzo 
necessario per capire, supe
rando preconcetti e pregiudi
zi settari. 

Da parte di alcuni giornali, 
che hanno avuto troppa fretta 
A spaventarsi per le nostre 
proposte e a rispondere prima 
ancora che si pronunciassero 
i partiti ai quali ci siamo ri 
volti, si è tentato di imbastire 
con noi una sorta di dialogo 
dei sordi. Alla nostra domanda 
che chiedeva « dove vai > si è 
risposto « porto pesci ». Qual
che giornale ha scritto peren
toriamente che •: nessuna con
cessione > sarebbe stata fatta 
alld nostra « manovra tenden
ziosa »• qualcun altro ha soste
nuto persino che saremmo ri
masti senza risposta alcuna. 
Ma bastano questi irritati e 
frettolosi « no » a cancellare 
le questioni che abbiam sol
leva tu? Noi abbiamo posto un 
problema politico e abbiamo 
cercato di porlo con sempli
cità e con chiarezza: ci siamo 
rivolti a uomini politici i qua
li chiedono il consenso degli 
elettori e che amministrano 
partiti e movimenti: la preoc
cupazione, avanzata dal com
mentatore abituato a imma
ginare l'insidia dietro ogni 
nostra parola, ci pare schiet
tamente non 4 solo fuori di 
posto, ma' rivelatrice di un 
residuo profondamente anti
democratico. Non rispondere, 
non discutere, non concedere 
nulla all'avversario e non ri
chiedere all' avversario delle 
concessioni, non può far par
te del metodo democratico; 
non può che ricordare i < ti
reremo diritto > di triste e in
fausta memoria. 

Non abbiamo scelto e non 
sceglieremo, secondo quanto 
ci suggerisce un giornale ro
mano, la mammola come no
stro simbolo e ci occupiamo 
di politica da troppo tempo 
per esser degli ingenui; ma 
non abbiam perso la speranza 
che nel nostro Paese la lotta 
politica possa essere condotta 
lealmente e avere le sue nor
me e le sue regole non solo in 
quanto è stabilito nella legge 
scritta, ma anche negli accor
di che possono essere presi 
liberamente dagli interessati. 

Che cosa chiediamo? Noi 
vogliamo il più largo dibat
tito elettorale possibile e ci 
auguriamo una discussione 
serena la quale interessi tutti 
gli italiani: come è possibile 
accusarci di malafede solo 
perchè chiediamo ai nostri 
compagni dì discutere, di av
vicinare gli elettori e di cer
care di convincerli? Eppure 
un giornale governativo è ar
rivato a sostenere che do
vremmo preoccuparci non del 
dispendio eccessivo, ma di li
mitare l'attività democratica 
dei cittadini) Noi pensiamo 
che si potrebbe, di comune 
accordo, rinunciare a certe 
forme di propaganda, le qua
li puntano più sulla suggestio
ne psicologica che sul ragio
namento; « qualcuno, invece 
di rispondere a questa nostra 
proposta, ci rimprovera di 
condurre, giorno per giorno, 
tutto l'anno, un'opera assidua 
di propaganda e di convinci
mento: francamente, non. ve
diamo che meriti possano 
avere quei partiti, i quali in
vece sì ricordano dei cittadini 
«olo quando devono chiedere 
loro il voto! . 

E le stesse considerazioni 
potrebbero farsi per quel che 
riguarda il tono della propa
ganda; anzi sn questo punto 
la risposta dì coloro che non 
vorrebbero rispondere si fa 
ancor più incomprensibile: 
non si dorrebbe discutere con 
i comunisti perchè essi chia
mano « truffa > la legge elet
torale! Lasciamo stare che 
siamo stati così poco origina
li. sn questo punto, da anda
re a scuola dall'onorevole Ca
lamandrei (il quale ricordò 
persino l'articolo del Cadice 
penale che permetteva di bat
tezzare così la legge Sceiba): 
non vediamo, in ogni caso, che 
cosa abbia a fare la nostra 
terminologie con la pubblici
tà dei fondi, il nomerò dei 
manifesti e l'oso della R.A.I. 

Intanto, in attesa che altre 
risposte ufficiali «ì aggiunga
no « quelle che già sono ve
nute da ogni parte dello schie
ramento politico. Togliamo 
o?gi soltanto insistere su ciò 
che poò chiarire a tutti i ter
mini della nostra proposta. 
Prima di ogni cosa pare a 

MENTRE LA D.C. ACCOGLIE 1, GERARCHI FASCISTI NELLE SUE LISTE 

D popolo celebrerà il 25 aprile 
riaffermando gli ideali della Resistenza 

La protesta dell'ANPI contro il tentativo del governo di ostacolare le manifestazioni - La com
posizione delle liste della DC. del PNM e del MSI documenta la collusione clerico-fascista 
Domani, 25 aprile, tutto il 

popolo celebrerà in grandi 
manifestazioni l'ottavo anni
versario della gloriosa insur
rezione nazionale contro gli 
invasori nazisti e i loro com
plici fascisti. Manifestazioni 
e comizi sono indetti in tutta 
Italia, in spirito di fraterna 
unità, da tutte le organizza
zioni combattentistiche, dalla 
Associazione Nazionale dei 
Partigiani d'Italia, dall'Asso
ciazione dei combattenti e dei 
reduci, dall'associazione ùe\\ 
mutilati e degli invalidi, dal
l'Associazione delle famiglie 
dei caduti. Parleranno agli 
italiani i più autorevoli diri
genti della lotta di liberazio
ne. In queste manifestazioni 
il popolo onorerà il sacrificio 
di quanti caddero per libera
re il Paese dall'oppressione, 
esalterà l'unità nazionale che 

fu fondamento della epopea 
garibaldina, ribadirà l'impe
gno di serbarsi fedele agli 
ideali che diedero vita alla 
Repubblica e alla Costituzio
ne democratica. • 

l« risposta di Subbio 
Anche questa volta il go

verno non ha perso l'occasio
ne per compiere un atto di 
aperta ostilità contro la Re
sistenza. Alle autorità di po
lizia sono state impartite di
sposizioni per limitare le ce
lebrazioni e impedire le ma
nifestazioni combattentistiche 
già previste. Ai rappresentan
ti dell' Esecutivo dell' ANPI 
Bugliari e Nerozzi e agli ono
revoli Paletta e Smith, che 
si sono recati al Viminale per 
protestare, il sottosegretario 
Llubbio ha confermato che le 

disposizioni limitative sono 
«tate impartite direttamente 
da Sceiba. I rappresentanti 
dell'ANPI hanno fatto pre
sente che mai prima d'ora il 
governo aveva così aperta
mente dimostrato la sua osti
lità contro la Resistenza, e 
hanno sottolineato che l'indi
gnazione che per questo si 
manifesta nel Paese è accre
sciuta dalla tracotanza fasci
sta e dalla presentazione, nel
le liste elettorali, di gerarchi 
fascisti e di esponenti del fa
scismo di Salò, responsabili di 
efferati delitti. Se ciò può av
venire. è perchè con lo scio
glimento del Senato si è vo
luto consapevolmente impedi
re l'approvazione della legge 
Nasi. 

Uno sguardo panoramico 
agli schieramene: elettorali 
dei clericali e dei monarchi-

BANCHE E CASSE DI RISPARMIO DESERTE IN TUTTA ITALIA 

Sciopero totale dei bancari 
Oggi secondo giorno di lotta 

i 
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Migliaia di lavoratori ' bancari romani batta* partecipato ieri al comizio tenuto dalle or
ganizzazioni sindacali al Teatro Manzoni dorante la prima giornata di sciopero 

Con una compattezza asso
lutamente plebiscitaria, -che 
non ha precedenti nella ca
tegoria, 84 mila bancari si 
sono astenuti ieri dal lavoro 
attuando cosi con pieno suc
cesso la prima parte dello 
sciopero nazionale di 48 ore, 
che continua per tutta la 
giornata di oggi. In ogni 
città d'Italia l'attività delle 
banche e delle casse di ri
sparmio è stata praticamente 
paralizzata, mentre il perso
nale si riuniva in affollatis
sime assemblee per rivendi
care, in ini clima di grande 
entusiasmo, la revisione dei 
punti fondamentali del con
tratto di lavoro con racco
glimento di sostanziali e de
finitivi miglioramenti eco
nomici e nonnativi (disci
plina dei licenziamenti, ora
rio unico estivo, inquadra
mento e classificazione del 
personale delle Casse di Ri
sparmio, ecc.). 

Il quadro estremamente 
positivo della prima giornata 
di lotta è condensato in un 
comunicato diramato unita
riamente ieri sera da tutti i 
sindacati dei bancari (Fidac, 
Fabi. Falcri, Fib, FUcea, 
Comh\ Sabit, TJib), il quale 
dice: 

« l a base alle plissé noti
zie trhmte airi» 
le p i u c i t m l i 41 
tal lavoro. 

tatto il Paese, risaltano le 
seguenti: 

Milano 94*/», Roma 91 (per
centuale che è stata supera
ta alla Banca Commerciale, 
alla Banca Nazionale del La
voro, al Credito Italiano, al
la Cassa di Risparmio e al 
Monte dei Paschi di Siena -
n.d.r.), Napoli 85, Torino 96, 
Genova 95, Palermo 95, Fi
renze 88, Bologna 92, Trie
ste 97, Venexia 98, Agri
gento 90, Alessandria 97, 
Ancona 96, Aquila 99, Arez
zo 9t, Ascoli Piceno 99, 
Locca 99, Massa Carrara 97, 
Matera 99, Messina 99, Mo
derna 93, Novara 75, Padova 
99, Parma 95, Pavia 99, r e 
ragia 98, Pesaro 78, Pescara 
85, Pisa 99, Pistoia 88, Po
tenza 79, Saansa 199. Ra
venna 109, Reggio Calabria 
95, R e n i o Emilia 91, Rieti 
199. Salerno 99, Sassari 190, 
Savona 90, Siena 99, Taran
to 99, Teramo 109, Terni 85, 
Trapani 99, Trento 97, Tre
viso 199, traine 97. Varese 
199, Verona 97, Viterbo 99, 
Babau* 99» 

C da notare che alcune 
aziende hanno cercato di far 
funzionare gli sportelli sosti
tuendo* gli scioperanti con 
dirigenti ed alti funzionari, 
ma ' senza alcun risultato 
pratico. Numerosi funzionari 
hanno partecipato allo scio
pero, malgrado le direttive 

noi ragionevole e accettabile 
per rotti che ci sia un incon
tro, che si discuta serena
mente e non possiamo hi nes
sun modo convincerci che 
ci sia un perìcolo neirincon-
trard e nei discutere. Allo 
stesso modo, nn organo per
manente, che consenta ai par
titi di avere contatti regolari, 
ci pare conveniente nelrinte-
resse di quanti partecipano 
alla battaglia elettorale. 

Per quel che riguarda la 
pubblicità dei bilanci eletto
rali, la dichiarazione della 
provenienza dei fondi e il 
controllo reciproco, riteniamo 
infine che tran volta raggiun
to nn accordo di massima non 
dovrebbe esser difficile tro
vare il modo di dare agli eleK 
tori una qualche garanzia di 
sinceriti; del resto non biso
gna dimenticare che è possi
bile nn controllo anche da 
parte degli elettori e i tenta
tivi di falsare la realtà o di 

violare le regole del giuoco 
troverebbero, in periodo elet
torale, soprattutto la sanzio
ne dell'opinione pubblica: il 
voto dei cittadini. 

Dunque, prima di definirci 
ingenui o troppo maliziosi, si 
dovrebbe esaminare se i pro
blemi che abbiamo posto sia
no seri o frivoli, importanti 
o inesistenti; e prima di ri
sponder <no>, si dovrebbe 
almeno vedere se c'è qualche 
proposta più conveniente da 
Fare. Per parte nostra, non 
temiamo di confessare che 
agiamo nellInteresse del no
stro Partito: a noi giova che 
la battaglia, si svolga in mo
do onesto; che la passione e 
lo slancio non determinino ia 
nessnn modo la rissa faziosa 
fra ì cittadini; e che coloro, 
i quali devono stare fuori del
la lotta elettorale ne stiano 
fuori, e quelli i quali vi par
tecipano lo facciano lealmente. 

GIANCARLO PAJKTTA 

di crumiraggio date dalla 
Federdirigenti presieduta dal 
senatore Restagno 

In alcuni centri la polizia 
ha operato arbitrari fermi 
fra i bancari che sostavano 
in prossimità degli uffici: 
cinque persone sono state 
fermate a Roma, due a Na
poli (fra cui il segretario 
della Fidac provinciale ed il 
vice direttore del Banco di 
Napoli) uno a Lecce; la 
maggior parte dei fermati è 
stata rilasciata in giornata, 
dopo l'energico intervento 
dei dirigenti sindacali presso 
le autorità. 

co-fascisti è a questo propo
sito estremamente eloquente. 
Ieri alle 16, come è noto, sono 
scaduti i termini ner la pre
sentazione dei candidati alla 
Camera e al Senato, ed è 
quindi possibile avere sotto 
gli occhi i nomi dei vari can
didati e le caratteristiche sa
lienti delle liste: colpisce im
mediatamente il fatto che le 
liste della D.C. e quelle del 
PJOI . e del M.S.I. tendono 
reciprocamente a confondere 
le proprie caratteristiche, e 
quasi a creare fin d'ora uno 
schieramento comune. 

Le liste del PJOI . sono ca
ratterizzate dai nomi dei se
guenti gerarchi fascisti e mi
nistri di Mussolini: De Mar-
sico. ex ministro fascista 
della Giustizia, Lessona, ex 
ministro fascista delle Colo
nie, Bignardi, ex membro del 
Gran Consiglio fascista. Al
fieri, ex ambasciatore fasci
sta a Berlino, Acerbo, autore 
della legge elettorale fasci
sta oggi copiata dalla D.C., 
Del Croix, i «diplomatici» 
di Mussolini Cantalupo e Roc
co. Lo liste del M.S.I. sono 
ricche dei traditori fascisti 
servitori dell'invasore tedesco: 
da Tarchi, ex ministro di Sa
lò. a Romualdi, segretario del 
partito fascista repubblichino, 
ad Anfuso. 

Le liste della D.C. sono 
completamente prive dei rap
presentanti della '< sinistra » 
dossettiana Dossetti, La Pi
ra, Laura Branchini, Lazzati, 
Ambrico non si presentano 
alle elezioni. Al loro posto si 
presentano, accanto a tutti i 
rappresentanti della più ar
rabbiata destra clericale (i 
Reggio D'Aci, ecc.), fascisti 
come il maresciallo Messe, 
monarchici come l'amm. Fer
rera e il gen. De Castiglioni 
(uomini della CED e dei ge
nerali americani), fascisti co
me l'ex deputato di Mussolini 
Rossi Passavanti, ex missini 
come Russo Perez, individui 
come Giannini, e pare anche 
il maresciallo fascista Basti-
co e il capo della milizia fa
scista Gaìbiati. 

N piam dtffkflte 
Alla luce di questi schie

ramenti, il sabotaggio della 
legge Nasi e lo scioglimento 
anticipato del Senato si con
figurano apertamente - come 
due atti politici fondamentali 
compiuti dalla D.C. e dalla 
Azione cattolica per facilitare 
la futura alleanza - clerico-
fascista, obiettivo mai ab
bandonato dopo la famosa 
« operazione Sturzo » dell'an
no scorso. 

Chiaro appare il fatto che i 
partiti minori sono complici 
di questa manovra. Isolati 
nelle elezioni per il Senato, 
essi si presentano apparen
tati con la D.C. nelle elezio
ni per la Camera, con il solo 
compito di portar voti e seg
gi alla D.C. tramite l'appa
rentamento e la legge-truffa. 
Esemplari sono in proposito 
il caso del liberale Sanna 
Randaccio, che si presenta in 
un collegio di Cagliari con 
simbolo democristiano so
vrapposto al simbolo del 

P.L.I.. e il caso dei repub
blicani Macrelli e Spallàcci 
che si presentano in Romagna 
con simbolo democristiano 
sovrapposto all'edera repub
blicana. 

Su questo sfondo, l'anni
versario della liberazione na
zionale acquista un significa
to particolare. Esso giunge 
nel momento in cui il Paese 
è chiamato a compiere una 
scelta che può essere decisi
va per il suo avvenire. L'an
niversario della liberazione 
opererà perciò come un so
lenne richiamo all'unità de
mocratica e antifascista, un 
richiamo a tutti coloro che 
nel tentativo clericale di mo
nopolizzare di nuovo il pote
re scorgono un pericolo in
combente, l'insidia di un 
nuovo regime totalitario con
tro la giovane Repubblica 
italiana nata con l'alba del 
25 aprile del 1945. 

Statìstica del fumo 
in Italia e nel mondo 

I! consumo medio di tabacco 
per abitante In Italia —- infor
ma la NA.I. — è molto baseo, 
(831 grammi) ee confrontato 
con i gr- 4000 fumati dagli ame
ricani, gr. 3000 dagli olandesi. 
belgi e danesi, gr. 3500 dagli in
glesi. gr 1500 dal francesi, ecc. 

Il Segretario del Partito comunista francese, Manrlce Thorex, si intrattiene con il grande 
pittore Fabio Picasso che è andato a visitarlo (Telefoto) 

IL FINIO, QUESTO ÌCOJKOSCI UTO 
» ^ ^^^ 

Ossessione della caria bollata 
La riforma tributaria proposta dall'Opposizione prevede l'abolizione totale dell'Imposta 
stdl'Entrata e della carta da bollo e un inasprimento dell'imposizione sui ricchi - U1GK 
fu inventata daWattuale ministro Vanoni quando era consulente di Thaon di Revel 

i l . 
Il mese scorso, net corri

doi del Palazzo di Giustizia 
a Roma, la «ignorino Lilia
na D'Alessandri, di anni 29, 
mise in atto una originale e 
significativa jorma di prote
sta: mangiò un foglio di car
ta bollata. Quel Soglio rap
presentava la fase finale di 
una sconfinata trafila in car
ta da bollo, in cui la signo
rina Liliana si era avventu
rata per ottenere «no sen
tenza definitiva la quale san
zionasse che il proprio co
gnome era D'Alessandri e 
non D'Alessandro, come mol
ti documenti erroneamente 
asserivano. Afa, al termine di 
questa orgia di carta bolla 
ta, la signorina Liliana sfera 
trovata tra le mani una sen
tenza (in carta da bollo) 
nella quale appariva ancora, 
ostinatamente, it cognome 
sbagliato. La signorina Li
liana prese la carta bollata e 
se la mangiò: e siccome que 
sto è un reato, passò un 
guaio. 

Protesta significativa 
che l'ossessione della 

raggiunto a dir poco il pa
rossismo. Il e bollo » entra 
dappertutto, ha invaso la no
stra esistenza, ha trovato per
fino i propri teorici e i pro
pri apologeti. Nel libro pon
derosissimo del prof. Ema
nuele Morselli dell'Università 
di Ferrara «Le imposte in 
Italia*, c'è un capitolo inti-
tolato nientemeno: «La fun
zione sociale del bollo ». 

La "funzieHne,, de l ba i la 

La funzione sociale del 
bollo. Ce chi ormai crede 
nella carta bollata come nel 
Vangelo. Al Consiglio nazio
nale del Partito, il compagno 
Scoccimarro ha citato il caso 
di una donna che doveva 
parlargli e che credette ne
cessario chiederglielo in car
ta bollata. Non Ce da stupir
sene, dal momento che il 
« bollo » è diventato indispen
sabile per aprire qualsiasi 
porta e per affrontare qual
siasi carriera, per iniziare 

I qualsiasi affare e per intra
prendere qualsiasi commer
cio: carta bollata nelle scuo-

, , .-_ le e nelle Università, nei di

stretti militari e nei tribu
nali, negli atti di nascita e 
nei certificati di morte. Ogni 
volta un bollo diverso, ogni 
volta un prezzo nuovo, ogni 
volta un'incertezza sul bollo 
occorrente in quella determi
nata circostanza. Errori, ri
petizioni, «file» da rifare, 
spese inutili, arrabbiature. £ 
alla fine sapete quanto in
cassa lo Stato da queste pile 
enormi dì- carta bollata che 
ci costrìnge a riempire? Una 
trentina di miliardi in tutto! 
Dei quali almeno tre o quat
tro se ne vanno in carta, 
stampa e distribuzione. 

Credo perciò che la pro
posta avanzata dalV Opposi
zione d'urna abolizione totale 
della carta da bollo, verrà 
accolta con un gran sospiro 
di sollievo da parte di tutti 
i cittadini italiani. Un tor
mento, unfumiliazione,- una 
complicazione scomparirebbe
ro. Lo Stato, da parte sua, 
ci rimetterebbe ben poco. 

Ma c'è un tipo particolare 
di «bollo», ben più ingom
brante e gravoso, che da una 
quindicina d'anni affligge il 
contribuente italiano. E' l'im-

CONFERENZA STAMPA DI UNO DEI SETTE CIVILI INGLESI RIMPATRIATI 

Testimonianza del vescovo anglicano Cooper 
sull'eroismo e il martirio del popolo coreano 
DAL R0STI0 COUISPORDEirrE 

LONDRA, 23. — Ammira
zione per il popolo coreano e 
riconoscenza per il tratta
mento ricevuto in Corea sono 
stati espressi dal vescovo an
glicano Cooper, uno dei sette 
civili britannici rimpatriati 
grazie ai buoni uffici del go
verno sovietico presso il go
verno di Fhyongyang. 

Il reverendo Cooper, che 
nel giugno del 1950 si trova
va a Seul còme Vescovo di 
quella città, ha tenuto la sua 
conferenza stampa nella sede 
dell'ordine «Per la propaga
zione delle Sacre Scritture », 
il centro missionario della 
Chiesa anglicana. Nonostante 
i suoi 70 anni, il sacerdote 
appariva nelle migliori con
dizioni di salute, abbronzato 
dal sole ed ha detto di sen
tirsi, dopo i tre anni di in
ternamento in Corea, 'vera
mente benissimo*. 

« La Corea settentrionale 
— egli ha detto — è lette
ralmente rasa al suolo. Una 
città dopo Falfra, un villag
gio dopo l'altro sono ridotti 
in macerie. Ma la gente si 
comporta con il più grande 
coraggio ». 

Del vitto ricevuto da lui 
e dagli altri internati, il Ve
scovo ha detto che. in un pri
mo periodo dell'internamento 
esso « f a per quantità e per 

qualità non inferiore a quel
lo dì cui gli stessi coreani 
disponevano ». 

Successivamente il vitto 
migliorò e, a partire dal 1952, 
gli internati ebbero carne di 
porco e di manzo « in quan
tità mai vista prima». «Olmi 
mese — ha soggiunto Cooper 
ci fornivano spazzoìinl da 
denti nuori e nuovo denti-

1.500.000 copie 
per il 1. Maggio 
Gli «Amici dell'Unirà» si 

preparano a eeleavare de
gnamente la p a r i e Festa 
del Lavoro con la ormai 
tradizionale giornata di dif
fusione straordinaria. 

n Contato provinciale di 
Taranto è stato il pia solle
cito a piedUpetit U lavoro, 
ad intervenire presso i 
frappi, ad Interessare al 
•amerò speciale dell'Imita 
del 1° Macaia orntntsJa e 
centinaia di lavoratori. Gii 
57*1 copie M W 

! 

et perrfeae «a Casolari: 
«DMsnetermms il r 

sm ls,nss eopie, 
di 2Mt copie |« 
del » 

fricio. Dall'agosto del *52 la 
razione del tabacco diventò 
cosi abbondante che non riu-
•sctpamo mai a consumarla 
tutta ». 

Le autorità popolari co
reane provvidero il Vescovo 
ed i suoi compagni di pesanti 
abiti imbottiti contro il rigo
re dell'inverno, di materassi 
imbottiti e — ha detto Coo
per — di ottime lenzuola. Gli 
internati alloggiavano in una 
casa in muratura e la sorve
glianza consisteva in un solo 
soldato armato di rivoltella. 

Un inten-ato americano 
tentò di scappare ma venne 
ripreso dopo pochi giorni. 
«Che cosa gli fecero?», ha 
chiesto a Cooper un giorna
lista a caccia di atrocità. 
« Assolutamente nulla », ha 
risposto il Vescovo. «Non ci 
fu mai il minimo tentativo 
— egli ha soggiunto — di 
ostacolare le nostre pratiche 
religiose. Durante tutto l'in
ternamento ho avuto con me 
il libro delle orazioni, abbia
mo tenuto gli uffizi sacri e 
cantato gli inni ». 

Unico cattivo ricordo che 
il reverendo Cooper ha detto 
di avere dei tre anni di in
ternamento in Corea, sono i 
giorni dell'inverno del 1950. 
quando le truppe popolari 
dovettero ritirarsi dinnanzi 
all'avanzata di Mac Arthur e 
Qecessajiamnate trasferirono 

con sé verso nord gli inter
nati, in una marcia che, per 
mancanza di automezzi, do
vette essere compiuta in par
te a piedi. Il sacerdote si è 
tuttavia dichiarato convinto 
che le fatiche cui gli inter
nati furono esposti nel corso 
del trasferimento sono impu
tabili non alle autorità co
reane ma alle durissime dif
ficoltà logistiche in coi essi 
si trovavano in quei giorni 
per le circostanze della guer
ra. Descrivendo infine il viag
gio di ritorno attraverso la 
Cina e l'Unione Sovietica, il 
Vescovo ha raccontato: «Sul 

treno abbiamo conversato 
con ogni specie di gente e 
con la più assoluta Ubertà di 
argomenti. Il macchinista 
russo è renulo a salutarci e 
ci ha baciati sulle guancie. 
Abbiamo discusso di una in
finità di cose, anche di poli
tica. E io ho avuto una di" 
seussìone perfino sul materia
lismo dialettico ». 

«Che com avete visto del
l'atmosfera dello stato di po
lizia?», ha chiesto il solito 
giornalista. «Nulla, assoluta
mente nulla», ha risposto di 
nuovo il Vescovo. 

FKANCO CAXAMAlfDBEI 
I I H H H t l M M I I I M I I H W I l l l l W I W H M a n n 

Il dito nel rocchio Haag 
Cronaca aera 

Abbiamo Ietto «il Messaggero 
una brevissima notìzia intitola
ta: «atto vandalico nel mode
nese ai danni di un socialde
mocratico ». 

Ma che cosa può maf far fa
re la campagna eURonue? 
Adesso le notizie <H cronaca 
nera , cominceranno ad atta-
mrrm tutto sm «atro aspetto; 
«un socialista cade don* sca
le». Oppvr» «va pacciar&mmQ 
mearte «m cavallo». OuPar»; 
«Gravo scontro mutormowmi-
co tra vn noeralc a^atidente « 
vn senza partito*, m coti ofo. 
Son abbiamo però avuto anco
ra il atterra di «.-edeta nwssto 

nuovo sistema applicato dal 
Messaggero al principe Dado 
Ruspoil: per costui le cote so
no assai pfs semplici. Non se 
ne parla, n sQenzt» è d'Oppio. 
I l fassa «tal stenta 

«Dagli Stati Uniti d vtena 
l'esemplo di una vasta parte
cipazione dei lavoratori allo 
azionariato dalla società, mat
ti da una Inchiesta condotta 
dal Breosdaai mattate risulta 
eoe la maggior Parte deUe 
azioni smessi da tutte le so
cietà americane è nelle mani 
del lavoratori». Giacomo Ottet
to, dal Popolo. 

posta-prezzemolo, V imposta 
implacabile, l'imposta tipica 
dei regimi antipopolari e ves
satori. Abbiamo nominato 
l'Imposta Generale sull'En
trata, altrimenti detta « il tre 
per cento », o IGE. 

Cos 'è f l . G . E . ? 

Di che cosa si tratti, è fin 
troppo noto ed è presto det
to: su ogni passaggio di da
naro, lo Stato preleva il 3*/$. 
Ci sono forme di abbona
mento e di forfait, esistono 
alcuna esenzioni e facilita
zioni. Ma, in linea generale, 
le cose vanno cosi: se A ven
de una cosa qualsiasi a B, 
A dorrà rersare i l 3Vs del
l'incasso alferario, con di
ritto di rivalersi su B; se B 
venderà a C la stessa cosa, 
o l'oggetto che ha fabbricato 
con essa, dovrà anch'egli ver
sare all'erario il 3*/« rifacen
dosi — se vuole — « u C E 
cosi via. Dal prodotto origi
nario fino al prodotto finito 
che va nelle mani del con
sumatore, ad ogni passaggio 
di merce, lo Stato preleva il 
3 per cento. 

Che cosa avviene? Avvie
ne che queste successive •ri
valse» che il venditori può 
effettuare a carico del com
pratore, finiscono con lo sca
ricarsi tutte svi passaggio Zi
nale, cioè sulla vendita dal 
dettagliante al consumatore. 
E quindi sul prezzo che noi 
paghiamo per qualsiasi pro
dotto, grava non solo il 3 per 
cento di IGE che verrà ad
debitato al negoziante, ma 
anche tutti l 3 per cento re
lativi ai precedenti passaggi. 
Prendete un paio di scarpe o 
un apparecchio radio. Nei 
prezzo di questi prodotti è 
compresa VIGE pagata dotte 
fabbriche su tutte le materie 
prime che hanno acquistato 
(il cuoio, il ferro, i l «erro, 
ecc.), VIGE pagata dal gros
sista che ha acquistato i pro
dotti dalle fabbriche, r i G E 
pagata dal éettaf liante quan
do ha rifornito il suo nego
zio, e infine VIGE relativa 
ella vendita del nostro paio 
di scarpe e del nostro appa
recchio radio. 

E* evidente la posizione di 
privilegio in cai vengono a 
trovarsi taluni grandi mono
poli indastriali o commerciali, 

in grado dì 

I
alcnni passaggi di 

merce e quindi di risparmia
re la relativa IGE. Ad esem
pio la Montecatini, la quale 
ha le miniere di zolfo e di 
alluminio, materie prime che 
poi lavora nelle sue fabbri
che; o la FIAT, la quale è 
in grado a» vendere diretta
mente le proprie auto; o 
Af arzofto che fa le stof 
i vestiri, e li ve» 
Talmente qmtsti monopoli si 
guardano bone dal rtòàsnare, 
come porreoàsro, f arazzi. 
ApproJIttsado déua torà s o -

LOCA rATO&on 

>ffè, fa 
Natss-
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TUTTO E» ORMAI PRONTO PER LE ELEZIONI DEL 7 ;; GIUGNO 
*—*—— T ~ liwwitt 1 i w w r r . „ , , - . , . > M » M iurriin • "i'P" .' 

6410 candidali ai 590 sèggi di Montecitorio 
In lina nelle 360 Usle presentale In SI rirrost rizioni 

> * 

U candidature mi 237 COlltfl «cadono • 2,(W7 - MoodMZiio polìitco nelle liste d. e. - Don Sturzo contro la scandalosa 
praaaotailoaa di Pio Petrilli - Aspiranti sanatori clirteftll lo concorrenza ad Arezzo e Viterbo • u Hata dell'Alleanza democratica 

tiri elle 
chiUlè la lui 
di elreoMflii 

«r i capòlu&ihi 
. . ^ . ^ ^ . o i ì i l s eaeeui« 

zioni dèlie liete del eanditìàiì 
per lt efesio»! deli* Camera 
dèi deputati e delle earwda» 
ture per i eofleai séiiateriatl, 

in nottata e Italo rene ne» 
to ohe nella prima ciredseri» 
ziene, (Torino) gene state ftice» 
sentite l i lille eomprenderìH 

ÌOCÌBÌÌBU efiillani. Allò le 
menò .uà & pHM rfilati glPffffleid, eFelt5ffll#, 

l'èpBrèftenranll delle ultime 
due fìstè direltameBie epa» 
Borrenti! Quelle dei pafUt* 
neitista e della, Blgteéeoi * 
auella dél.jafiUe eemeffl* 
&ti&n& o della fófchetta; U\A* 
timo pòste e teeeatd eemun» 
qua alla i m 

mettefe la rilievo ehi nella 
iifila «Mina dei ino battito 
ai pfejenjgnd «nehe due in* 

«finirti! 
...„ _ r „ -no,dei 

uè abblsdgfia di eattiflelare 
HiUstfailefle blagFaf/e^ Ma i 
rifluii del mende eefitieo ràV 
gettati delta solida efeeiato 
nan si limltand a quésti due 

Chi mangia solo si strozza 
dio* un antico proverbia* 

I d.e» manfltno, ma nòti al etroiiino, perchè pensano al parénti, 
alla mógli • al discendenti, coma vuole la migliore tradlaldne del ttepo, 
ritmo clericale, 

Tra famiglie «1 distinguono tra tullei 
la famiglia DE OASPERI 
la famiglia CINGOLANf 
la famiglia TUPINI 

A I , C H I Ì : i l l ^ 4 A H I ^ I t | e pre.ldtnf del Contigli* e mini. 
atre degli Baterl. Suo fratello AUGUSTO e pretldente dal Cenalglld di 
ammlnlilraalene della Banca di Trento e Bolaano. Suo cognato, t'eme-
rivolti PIETRO ROMANI, * Commutarlo per il Turiamo. Suo genero, 
PIETRO CATTI, * proprietarie di numeroee cast di produzione di 
documentari «inemategrallei. PIETRO CATTI e torio preeeaao per 
aver romito a due repubellehlnl folto atteatailonl partigiane, 

S l J k l I l O Ì J 1 N U O L A N I • prtaidente del grappe del eenater! 
d.e» e eeneigllere d'amminlatvaiiene della Pllm-Univeraalla, delle Atti-
euraaieni generali e delllatltuto di Credito Fondiario, Sua moglie, 
ANGELA MARIA QUID! CINQOLANl, e eottoaegrelarla alMnduetrla* 
Suo FIGLIO h il segretario particolare di De Gasperi. 11 marito di 
una FIGLIA del Clngolanl è il capo di gabinétto dì De Gasperi. 

U911IK1ÌTO ' I l J P I i M è viéè.Prèétdente del Senato. Suo figlio, 
GIORGÈTTO, è deputato e eottOsegrOtartO alla propaganda, GIOII-
GETTO TUPINI ha sposalo la figlia di lift deputato d.C, Carmine DE 
MARTINO, il quale ha cariche direttive in sei gOcietà ed è proprie-
tarlo di vaate piantagioni di tabacco nel Salernitane, ., ', 

Ecco tre belle famigliole Italiane 
319 candidati ai 28 seggi di-

; spedibili; natia seeOfltìa cir
coscrizione (Cuneo) 11 liste 

• con 166 candidati ai 16 seggi; 
nella ttrta (Oenòva) 12 liste 
een S&i candidati al is segai! 
nella quarta (Milano) i« li
ste eoa 430 candidati ai sa 
sèggi i nella flUirit!* (Gemo) 
10 liste Con lèi Candidali ai 
15 seggi; «élla «festa (Brasala) 
11 llsU oon 181 candidati ai : 19 seggij ftèlla Settima circo-
scrizione (Mantova) 10 liste 
cóft 09 Cànflidatl ai 10 seMgi; 
nell'ottava i^nu») 13 ISt.e 
con 90 candidati al 9 
nella nafta (Vefana) 
èón 336 candidati ai 29 segai; 
fie&à decima (Venezia) 13 li
ste con 196 candidati ai 17 
leggi; neli'undiéesilfia (Udì» 
ne) 11 liste toh ISi eanàlflà' 
ti ai 18 seggi; nella additesi* 

• ma éircoSèriziòne (Bologna) 
12 liste con 239 candidati ai 
14 «egli: nella trediCeiUnà 
(Parma) i l liste coft J0? can
didati ai 90 seggi* rtéUa tìUM-
tordicetima (f Irenig) 12 liste 
et>n 15* candidati ai 14 sèggi: 
Mila quindicesima (Pisa) u 
list* eoa 161 Candidati ai 15 
seggi. Mila sedicesima (Siena) 
10 lista con 100 candidati 

9 «eggiì 
16 fiate 

ai 
Itesi 10 sèggi 1 nella dici 

ma (Ancóna) Il 
candidati ai 17 sew 
diéiottesun* (Perugi_ 
•tè ooO 132 candidati al l ì 
tegjU; rt*Uà ventesima tAQUÌ" 
lèTTo Hate eoa 1B4 candidati 

La lista del partito cleri
cale non presenta novità; es
sa si apre infatti col nome di 
De Gasperi, presenta auìridl 
iiì ordine allaBÈticd 1 depU» 
tati u§eenti e sì eenciude» 
di nudvó in orarne alfabetica 
con i nomi dèi neòfiti ene &* 
no 17. In una Intervista dl«-
ramata dell'agenzia Ansa, 
l'on. <3oriella Ha tenuto a 

nómi. S«1nti SàVeHno. l'ex 
rrìareflclallo Mésse! Brio Ga
ribaldi ed altra gente del 
genere ha tfóVàtò 8SPitallta 
nelle liste democristiane nel
le Vàrie eifCòacrifcioni» Dttb* 
bla è l'utilità ehe potranno 
recare alia nueva Cantera 
deputati cbttte Béniamlnb Oi* 
li e Alfredo Binda, ma dò 

m auestò fflomérttd l'otwiooe 
pufeblies é la dandldaiufa se* 
cettata dall'on. Pio Petrilli, 
Presidente del Consiglio di 
Stato* -

fori, Petrilli, pur di.r-JgUa* 
degnare 11 SUd postò ali* Ca
mera, ha compiuto la discu
tibile formulila di chiedere la 
aspettativa quale presidente 
dell'Alta Magistratura Italia
na. Ciò non gli ha infatti W* 
sparmiato le critiche di tutti 
1 rettóri politici e in primo 
luogo del san. don Luigi Stur
zo il quale, in una lettera a 
un giornale governativo del 
mattino, ha Ieri manifesta-1 

to il proprio dissenso ài ri
guardo in termini molto ener
gici. Don Sturbo ha citato a 
questo proposito l'ultimo ca-* 
pòverso dell'art. 100 della 
Costituzione il quale affer
ma che « la legge assicura 
l'indlpendenasa del due ]stiJ 

tuti (Consiglio di Stato e Cór
te dei Cónti) e dei loro com
partenti di fronte al gover-
noi '< A me sembra —« pro
segue Don Sturbo — che la 
candidatura politica offerta 
da un partito, il viticolo del« 
la disciplina del partito stes
so e dei relativi gruppi par
lamentari e i rapporti di bar* 
tlto con il governo (non im
porta la posizione del partito 
nel quale si milita) attenuino 
l'indipendensa del magistra
to e ledano quella dell'Isti
tuto. Auguro che il nudvO 
Parlamento affronti questo 
problema attuando una pre
cisa disposizione costituzio
nale ». 

Ma 1 Conflitti In Beilo al 
partito clericale non si li
mitano a quéfttd episodio- Due 
casi» particolarmente clamo* 
resi, si eeoo verifièati ad A-
retto e a Viterbo, dove, In 
uno stesso collegio, si sono 
presentati candidati due se
natori democristiani. Ad A-
re«o la D.c. aveva presen* 
tato nel collegio di Montevar
chi, sotto il simbolo dello 
settdO Crociato, il prof. Mar
tino Martini, ma nello stesso 
tempo e con lo stesso sim
bolo si è presentato anche 
t'àW. Alfredo Merlini il qua 
le era stato escluso dal sue 
partito da un altro collegio 
per far pósto all'aw. De fiae-
ci, dirigente dell'ufficio prò-. 
vincinle del lavoro. In un 
collegio di Viterbo sono in
vece antagonisti 11 noto eva
sore fiscale De LUca e l'as-
settore Mmeiottn Anche in 
questo caso si tratta di pu
ri* CHhCort'énfci fra forchette. 

Nel campo dell'oproosìzio-
ne democratica si registra la 
candidatura dell'on. Epicar-
md Cornino neil»» clrcos^ri-
*iorii di Roma, Mliaho e ve
rona, deiron. Giuseppe tfitti 
in alleile di T^eoll. Genova 
e Bolnenat denvm. Terrano-

ira mi* 1 ir r K. 

rente, cataniaro • Perugia. 
Candidati dell'Alleanza de
mocratica nazionale saranno 
anche Giuseppe Bantonasta-
80, già senatore del gruppo 
misto e l'on, finocchiaro A-
pfiiej l'on. Mario Venditi!, di 
recente dimessosi dal partito 
liberale, si presenterà candì» 
dato dell'Alleanza democra-
tlfla In un collegio di Bene-
Vento in cotttfofrertfa con il 
liberale governativo De Caro. 

Per quanto riguarda, infine, 
le candidature per il Senato, 
esse ammontano a 2.037 per 
i 237 collegi uninominali! con 
una media cioè di 8,59 candi
dati per ciascun collègio. Nel
le precedenti elezioni del 16 
aprile 1 candidati furono circa 
la metà e precisamente 1.105< 

f H PATTI Ol 8. FERDINANDO 

ché Intefèlsa partlòóiafméfltei^ n 0 | i é Circ6SCti*!oni di Ti» 

16 arringhe di difesa 
i l processo & foggia 

FOGGIA, 28, — E' conti" 
nuato stamane, con la ripre
sa delle arringhe della difesa* 
presso la Córte d'Assise di 
Foggia, il processo contro 1 

fasciati autóri della strage di 
g.Ferdinando;- *^> 

Dopo l'arringa dell'aw 
Cavalieri, il quale ha chiesto 
l'assoluzione per akUni mino
ri imputati, è stata la volta 
dell'aw. Federico Kuntte, àtl 
foro di Foggia, in difesa di 
Dauiiso unico imputato, in 
questo processo, appartenente 
ai partiti tìl sinistra. A , 
«Tutti 1 sottufficiali dell'ar
ma dei carabinieri — ha flet
to l'avV. KUntze -*• erano id 
Ucenza quel giornot il mare
sciallo Traversa, il marescial
lo Mangione, e flnanco il 
brigadiere Gallo, La caserma 
dei carabinieri era dunque 
sguarnita di militari e, non 
Ostante le ripetute richieste 
dei partiti di sinistra, non fu
rono chiamati l rinforzi. Così, 
mentre si susseguivano le ag
gressioni e le violerà \ e men
tre al sparavano colpi di pi
stola contro uomini e donne 
inèrmi, i carabinieri restava
no a discutere in caserma». 

Al termine dell'udienza, la 
Corte ha deciso di aggior
narsi a lunedì prossimo 27t 
giorno in cui pronuncerà la 
sua arringa l'on, Mario As
sennato. 

Reclame elettorale 

422 7 ^ssnst. 
jwxuam POSSONO COJV. 
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(Disegno di Maiùrana) 

LA RICHIESTA DELLA C G I L . PER LA CONVOCAZIONE DEI DUE RAMI DEL PARLAMENTO 

I presidenti delle Camere e il Governo 
rinviano nuovamente la decisione sugli statali 

BML-, • • * • J=«m, . fc.-i..T , . «h i 

Importanti sviluppi previsti per oggi - Un comunicato del SFI - Inaudite rappresaglie del 
governo: 4.000 operai sospesi nelle Manifatture tabacchi - La reazione dei pubblici dipendenti 

La questione della cdnVó-
caslóhe delle due Camere, Sol
lecitata dalla CGIL per otte" 
nera la concessione di Un ac
conto al pubblici dipendenti* 
è stata oggetto ieri pomerig
gio di un lungo colloquio tra 
l'on. Gronchi e il seri. HUini. 
Prima di iniziare il colloquio, 
i dUe precidenti et addo incori-' 
ttatf con il san. a&và, sotto
segretario al Tesoro, con il 
quale hanno discùsso gli 
aipetti amministrativi é fi
nanziari dei pfobieffla< Questo 
incontro è statò messo lo rap
porto con l'eventualità, indi
cata dagli stéssi presidenti 
delle due Camere, che il gda 

verno trovi il modo dt con
cedere l'acconto senea che sia 
necessario convocar» il Par-» 
lamento. 

Comunque, neanche dopo 
l'incontro di ieri l'on. Gron
chi è il seri. Ruini sotto giUnU 
ad Uha conclusione. I due pre* 

sete 

LA TRAGEDIA DEI FRATELLI BMJNZO A CÀSALUCE 
: JS-—n ,. cfcc-n-a 

"Tu l'hai ucciso, traditore!,, 
gridò Paolina a don Andrea 

Vincenzo Brùnto ài è costituito — Uno zoccolo lanciato in faccia al sacerdote 

VAL NOITRO COgJUITOlfDIMTE tipica di cerU pae ì̂ contadini 
del Mesiogtornof egli è 

CASAMJCB. 2i. >- Vinteiitd 
Bruflid, l'uomo ch§ ha espio* 
so un colpo di piatola ai cuore 
dèi fratello TftCdla, si " 

l l « « A H I * i v 

?ggl; nella 
i\S lì 11-

ai la aéggi: nella ventUnest 
ma (Campobasso) 10 liate eoo 

. 4ft candidili ài 5 seggi: nella 
varìiidue*irn* circoecrtelótie 
(Napoli) 16 liste Con Jfg can 
dilati al 33 seggi; AtUg> yen-
Utreaslma {Benevento) 11 11; 
•U con 203 candidati ai 21 
saggi: nella ventiquattresima 
Sari) 13 lista con 232 candi
dati et 23 seggi: nella ven-
Ueinquesima clrcoaerUUona 
(Le*u> 12 liste con Iti can
didati ai 17 saggi; nella ven-
tlsaiesima (Polenta) 11 liste 
con 78 candidati agli • jseggi; 
nella ventisettesima (Catan
zaro) i l liste con 249 candì' 
dati al 26 seggi; nella ventot
tesima (Catania) 12 liste con 
213 candidati ai 28 saggi: nel
la ventinovealma (Palermo) 
13 liste' eoa 235 caftflidatl at 
Jt aeggl; nana trentesima 

[Ilari) lo liste con ISo ean 

e costl-
_ luito Ieri sera al carabinieri 
liste dòti 170 di Aver?*. Mentre i carabinii-

fl Indagano p*J* stablUrè la Ve* 
ra parte che ciascuno dei tre 
fratelli Brunzo: Andrea, Cre
scenzo e Vincenza, hanno avu
ta nel fratricidio, tniovi pai* 
ticolari sono emergi sui pre
cedenti della tragedia, parti
colari che pongono lòtto una 
sempre più torbida luce la fi» 
gura di ddn Anàfèa. 

Don Andrea Brunzo era il 
capo morale della lamigluk* Fu 
lui a dividere la portoni dei» 
l'eredità paterna. fU lU* ad ac
crescere l'entità del patr.monio 
in maniera non ce^u, eh &ra. 

La n?ura di questo prete e 

„ , .^ . uno 
dei rappresentanti di cèrto cle
ro corrotto tché forma la pro
pria autorità ih parte sui rap
porti patrimoniali con 1 dipen
denti poveri, irl parìe sulla 
cultura — «e Cosi pUà chia
maci — di cui é in possésso. 
Intatti don Androè, parroco di 
Apanieo, una delle tre freaio* 
ni in cui è divisa Casaluce, 
aveva ben due ladre»*, Uha IR 
lettere ed una in matematica. 
Grande era perciò il rispetto. 
un po' timoroso, da cui era 
circondalo nel paese, ed egli 
Seppe avvaieì-5ènè nell'epoca 
precedente alle elezioni del 18 
aprite, per divenire l'anima 
della locale sezione della De» 
moerallà Cristiana; della quale 
fu allora attivissimo propagan
dista. 

l*ra le frequetitstrici d«H« 

IMPORTANTE SUCCESSO DELLE LAVORATRICI 
* - * — , . . . • - . 

Approvino 11 regolamento 
per lo legge sulla maternità 

uldati al 16 seggi: della tran. 
tunesima circoscrlzlbne (Val-
te d'Aotta) 3 lift* «Mi 3 Can» 
tìidati all'unico tegmo. 

Con lt dtcìotto litta pra* 
•total* a Roma Mtelaimova* 
almo eircoecHzionf) eompren* 
deatt SIS candidati at 40 aeg. 
gf# bi tutu Italia sono nate 
eoet preatntate seo Usta eoo 
«.«te candidati ai geo seggi. 
U dldotto Uste romane sono 
nate »ne*nttte^btl aeguenja 
nreteéi 1) Partito ComunltU 
lta»a»o; 2) Partito sodalda-
tnaerttieo; I) Partito Hewia-
biictno: 4) UBrtA fttìÈSS1 

fconenta dt Parrt); S) WM; 
è) MSI*. 7) Partito Socialista 
Italiano; I) Unfone Narionalt 
OamocTatteâ  teWegatt pub-
hlicis •) Mnjrn&eucchi- 10) 
Partiti naeloBaJf federati: 11} 
fndfpandentl cattolici; 12) 

, PUSI; lt) Allaanza democra» 
Mca fMudonolt (Corbino, Ter* 

, nuova, NlttD: 14) PLI; 1*> 
*Me*tmaat» VamainUe; 10) 

Il Minicttro dal Lavoro ha 
comunicato cha li Consiglio 
dal Ministri ha approvato lo 
schema di regolamento rela
tivo alia legge sulla tuteta fi
sica ed economica della lavo
ratrici madri, sattolineaad© 
che eiò permetto una idonea 
e pièna applicazione delia 
legge. 

Non conoscendo ancora lo 
achema del regolamento noo 
ci è tweaibUa alcun liudi»* 
In merito, ma occorre rilevare 
che il «ovarno ti è decito a 
dare un regolamento alla leg* 
la dopo 3 anni dalla aua my 
provatone. 

Ck> aignifidì l) che 11 go
verno ha permesso a«ii Indu
striali ed agli agrari di viola
re impunemente la Wgfa par 
3 anni; 2> eh* il 40 per otnto 
delle pratiche (Baranti aua 
tutela 4*Ua madre lavoratola 
sono rimaste inevase consen
tendo alla Cassa,MaUrnrU di 

non erogare, nel solo 19S2, 
ben 3 miliardi di lire. 

Le prossime elezioni non 
sono certamente estranee al 
(a decisione governativa, ma 
è fuori di dubbio che solo la 
lotta delle lavoratrici ha 
permesso il raggtungimtnto 
di questo Importante obietti
vo. Negli ambienti sindacali 
si fa poi rilevare che U «ran
da «ucceaso del recente scio
pero del braccianti e salariati 
agricoli, eh* Ira 1* v a r i * 
rtvarMitcaaiont presentavano 
con fona quella dal regola
mento dell* legge per lt ma
dri lavoratrici, na contribuito 
in minora notevole a eoetrtn 
g*T* 11 governo a cader*. 

«i tratta ora, dopo un at 
tento eseme del regolamento, 
di impedire agli industriali ed 
agli agrari di violare ancor* 
una taejg* eh* permette di mi
gliorar* lt condlatonl di vita 
e di lavoro delle lavoratrici 
madri. 

fua Chiesa c'èra péro Una Cèr* 
in Pàoììm Dello Iacono, Una 
piacente ragazza biònda, che 
dopo qualche ìcnipo fèCe mdl» 
to parlare il Oafe&é per le SUe 
frequènti Visitò iti sacrestia. 
Questo diventava pericoloso 
per l'autorità del parroco, e 
lercio don Andrea si HSoUfc 1 
ar spesare Paolina al fratèllo 

Nicole, 
Abbiamo già narrato, ieri. 

Come la ragazza andata» ad 
abitare con Nicola Brunzo già 
prima dì sposarlo, è Coinè Sèl
la stessa casa^ che era di per* 
Unenaa della. Chiesa, Vfreseer* 
aoehé il *arn*d e la sorella 
Angelina, la « bizzoca ». 

A un certo momento le au
torità cceleaiaaiiche interven
nero nella faOeende e trasfe
rirono don Andrea e Cava. I 
due coniugi, Paolina e Nicola* 
credettero di poter iniziare 
una nuova vita. Ma a Cesalu-
ce era rimasta la • bizzoca », 
la fedelissima di don Andrea, 
una densa etnica che, l'altra 
mattina, mentre il cadavere 41 
Nicol* giaceva nel suo letto, 
abbiamo visto ridere beffar* 
dametite parlando della trage» 
Ile. Angelina teneva informa 
to il prete, per lettera, di tuu 
io ouanio avveniva a Cesato 
ce, e quando le parve «he Ni
cola alsaMe un po' troppo le 
i e t t a , minacciando scandali, 
Angelina telegrafo al prete di 
accorrere subito. lunedi Mi* 
venne il prete a Gesalnce, e 
martedì seni Nicola era morte, 
Uà eomeidenta * troppo grave 
perche si possa panarvi «tt. Ni
cola evidentemente minaccia
vi, come la stewai Angelina ha 
dichiarato, di fare delle rive-
Iasioni troppo pericolose. 

Pu forse perciò deciso di 
•opprimerlo* 1) giovane nelle 
Imboflcate fu ucc>«o da un ««1-

K «parato da circa Ctngrue me-
, come dissero I carabralert, 

ed appare, pereto, del tutto fal
sa la deposizione dt Vincent*, 
secondo cui egli avrebbe agite 
per lerittirn* difesa, «trapper»" 
do t'arma a Nicole nella col* 
luttaatone. D'altra parte ehi at
tirò Nicola nella Imboscata*' 

L'ultimo colloquio svolte*! 
pre«o Angelina, tra Nicola, 
Crescenzo e Vincenzo, è oltre
modo indicativo. Quali furano 
In realtà le parai* mraasetoM 
pranuaalate da Nicole? Quota, 
se «mo esatte le nostre in
formazioni • quelle di «ftri 

giornali: » Mi hai datò dUe 
moggia di téffa per farmi Spò 
«are é poi tè le riprendi ca 
hagiia!*. Nicola sapeva dun 
o.ue molte caie per osare di 
ribellarsi cori all'autorità del 
fratello prete che tutti teme 
vano. 

Anfche l'atteggiamento della 
vedova, Paolina, è fin troppo 
chiaro, lunarino vista mentre 
il prete tentava di chinarsi sul 
morto, lanciare della direzio
ne di lui uno ±oCc0l0, Urlando! 
• TU l'hai UCCISO, traditore! 

Gli stessi carabinieri non 
ignorano questi particolari, co
ma non ignorane tutto Quanto 
abbiamo detto sugli accordi 
esistenti in precedenza fra don 
Andrea e l'uecieo. C* M» al
tro interrogativo eh* ai pane: 
come mai il cadavere di Ni
cola fu «ubito tolto dal luogo 
dove era caduto, se «gli era 
armato di pistola? A questa, 
come alle altre domande, do* 
vranno rispondete al più pre
sto i carabinieri, 

r. a. 

sidenti torneranno a riunirei 
oggi net formulare la risposta 
da dare alla CGIU impor
tanti sviluppi aono attesi per 
la giornata odierna. Vivissima 
è l'attesa tra gli Statali di 
tutte le categorìe, 1 quali 
guono con entusiasmo l'ini
ziativa presa in loro favor* 
dalia donledereato&é unitaria 

Per esaminare la iìtUaigone 
in mento alla richiesta del'' 
l'accénto ai è riunito iati tt 
Comitato centrale del Sinda
cato fttfovleri Italiani fn 
attesa della decisione dei pre* 
sidenii delle Camere, e dei 
loro pàuil presso il go 
il Comitato eentrale del s 
— dice un comunicato — «ha 
invitato i ferrovieri ad au
mentare la mobUitaxkmfe e la 
pressione per essate pronti ad 
ogni evenienza. Tale indlriltO 
è tanto più necessario, per
chè il governo non atto no
stra di voler resistere ad ogni 
equa e possibile §otu*lott*\ rad 
otre* tempre pia ecopetta-
rnent* di indebolir* le orgtv* 
rtltjationi atedacall attrae * m 
miture represelve, antiainda* 
cali e anticostituzionali contro 
. ferrovieri e gli statali, con 
il chiaro intendimento di met 
tere i lavoratori in condizioni 
iiù difficili di fronte alle lot-
e cui sono costretti*. 

«Le gravissime ed illegali 
punizioni inflitte al ferrovieri 
che hanno manifestato il 30 
marzo — prosegue 11 comuni
cato — vanno molto al di là 
di una sanzione disciplinare; 
esse rivelano una volontà po
litica antipopolare, foriera d} 
gravi conseguente per tutti i 
lavoratori. Di fronte a questa 
palese Violazione dei diritti 
costituzionali» il Comitato cen
trale ha deciso la necesearla 
anione di solidarietà con i col
piti, ciò Che significa difesa 
del diritto di sciopero è delle 
altra libertà sindacali, per 
conquistare migliòri condi
zioni di Vita». . 

Le rappresaglie di cui parla 
il Comitato centrale ferrovia
rio nel suo comunicato con
tinuano • verificarai in varie 
località. Best tono diretta) con
tro i dipendenti dello Stato i 
quali hanno partecipato al 
•randa sciopero generala del 
30 martn contro la legje-truf-
fa. Le ultime notizie in «ento 
riguardano Torino, dove 500 
ferrovieri son stati sospesi da 
10 a 20 giórni. Vicenza, dov* 
analogo provvedimento è sta
to prato nei confronti di 130 
dipendenti delle FP. SS„ a 
Ardano, dove sono stati so

spesi per quindici giorni 150 
operai della Manifattura ta
bacchi. Con ciò, 1 sospesi nel
le Manifatture tabacchi di 
tutta Italia Otoma, Bologna, 
Firenze, Milano, Chiaraval-
le, eco.) ammontano a circa 
4.000 lavoratori. 

Questo, da un lato, confer
ma 11 grande successo eh* eb
be il ào manto lo adopero con
tro là truffa, malgrado le bu
gi* della atampa ufficiai* *, 
dall'altro lato, dimostra l'odi* 
antioperalo « eattdemocratico 
che anima il governo nel 
prendere provvedimenti coti 
gravi é illegali. Si calcola, tr* 
l'altro, eh* le toapenaioni de
cretate dal governo cotnpor-
tàho una «trattenuta» glo
bale di circa M-60 miiioni ài 
danni dei pubblici dipendenti 

In tutti fotstri, in tutti gli 
itabtiimextti • in tutti gli lm-
otantt ott ajutJt al *o«sa v*rt-
natt* lt rtftunagH*- ai tonò 
->^»-aa«iaiaBaaUiaiaSaUBUBaaaaaai 

già tenuti, o sono preannun
ciati comizi e varie manife-
Btazioni di protesta, sostenuti 
dalla solidarietà delia popo
lazione. 

Scopo del governo è chia
ramente quello di stroncare, 
con il pretesto dello sciopero 
anti-truffa, l'agitazione nazio
nale In atto per la conquista 
dell'acconto. Trovandosi in 
difficoltà su questo terreno (e 
quanto sta accadendo in me
rito alla richiesta confederale 
di convocazione dello Camere 
lo conferma), il governo ai 
sforza di dividere gii statali 
e di isolarne e colpirne le 
avanguardie più combattive 
L'ampia opera di chiarifica-
ziofté in corto fende però va
no questo tentativo, in quanto 
gli Statali, 1 ferrovieri, gli 
operai delle Manifatture oom-
preadooo che aolo nell'unità 
tt* la vera tutti* del loro di
ritti ecnoomict • sindacali. 

Le maoifestazioDi 
per il venlicioqoe aprile 

e 

L'Ottavo Anniversario del 
24 Aprile ti celebrerà in tutta 
Italia con grandi manifesta
zioni pubbliche alle quali 
parteciperanno J partigiani, 
le associazioni combattentisti
che e la popolazione. 

Seco rèìenco parziale del
le manifestazioni in program
ma per domani: 

Casal Monferrato - on. AU-
dfelo; Alexandria - oa. Len
to; Asti - prof. Vena: fttietJ*: 
oa. Caìaa*,adrelì Novara - «e-
nato** atoscateW; Torboo -
prof. Atttoakelli; Vercelli » 
h. hmioU% Santhià - b. la -
lato; BSJ*»teTÉareoa . ono
revole fluWattal; Oenev» * 
•cu. Partiul: laipariu - s*na-

sUvcdb: La Speata -
Terracini; Savona . ttrua-

• ; Sa» meta* - aem. ttt 
t la i ; cariala - ataaapoQa del 
TaaaWe; Pàdar* - «a. Bet-
sVatU I W v k * - M u t u i Tre-
visa - * * . TWuettl; V é t t * -
oa. Lvsxàtto e oav Beltrame 

• on. Borefliat; Vt-
e*L MarehtoT*; Ber-

- geax S t a t a i ; Bretel* -
prof. Solari; ggfiaa» - *« t re -
vol* fteatti, XfaaaalL CalfM; 

se*. Catosabl; fco 

fatua > on. Bottonelli e aw. 
£oecoii: Pevtura - prof. Fur
bo; Forti - o*. ltdved*; Mo
dena - 00. R. Lombardi; Fla-
eenm - on. Orati*; Lugo <Ba-
venna) - sen. Fortitnati; Ma
rta* di Carrara - aw. Grep
pi; Mass* Carrara - sen. Bar-
din!; Areico - een. Zani; 
Firenze - sen. Secchia; Gros
seto - on. t . Smith; Lacca -
dr. F. Btfitiì; Pisa - se». Ber-
lingaer; Pistoia - prof. Nardi; 
Siena - aw. Fani; Ancona -
on. Schiavetti; Pesaro - sen. 
Cappellini; Macerata - sen. 
llaggeri; Terni . on. Farini; 
Bonsa - are. BagliarL Giu
liano Paletta; Viterbo - Joyce 
Lassù; Chietl - on. Paoiucei; 
Teramo - dr. Cerrina; Bene
vento - on. P. Antettdeta: Na
poli - on. De Martino; Saler
no - prof. Battaglia; Buri -
on. Gnadaltrpi; Lecce - on. L 
Coccoli; Foggia - gen, Gastal
di; Taranto - on. Bogoul; Nl-
caetro (Catanzaro) - dr. Co*-
zelino; Cosenza - prof. L*Po-
raftlt Keggio Calabria - *r*. 
Cavalieri « Catania - on. Fati
la; Ragnaa - tea. Li Causi; 
Cagliari - sen. Lussa. 

Tracento iscritti all'0IL di Bologna 
contro il patto d'osMrviiusnto alla CLS.L 

Pr*UtU per X'mm di m € c»*aenftg*ii» » dtlU totjetsf delU UIL tH Rena* 

BOLOGNA. 23. — Trecen-J 
lo lavoratori iscritti all'Ulti 
di iBologna hanno sottoecrit 
to la, nchieeta dì una con
vocazione straordinaria, per 
il 36 aprile, degli aderenti 
aua loro organizzazione, allo 
scopo di fare decadere l'at
tuale commimarìo provincia
le inviato dal centro con un 
procedimento aseolutament* 
antidemocratico. 

1 trecento lavoratori han
no impugnato il provvedi
mento preso dalla UlL cen
trai*, hanno dichiarato dt 
esiger* il rispetto delio spi
rito democratico «d hènne 
manifestato l'esigenza eh* aia 
profondamerite discuaeo_.il 
contenuto dal patto CUL-
UXL reoeutc&Mnt* firmato Par 
ordine de) capi della CISL 
intemazionale, 

Dopo il recente atto d'ac
cusa dei lavoratori aderenti 
alla UIL di Venezia contro 
la direzione dell'organizza
zione stessa, questa denuncia 
dei metodi antidemOcrattei 
della centrale scissionista. 
supinamente soggetta agli 
ordini della ClSL, dimostra 
U fermento che esiste fra i 
lavoratori della UIL, 1 quali 
varme comprendendo 1 
obtottivi p*r*eguiti dai mas
simi dirigenti centrali, 

,*Me*BkM^uanawHirfiB*nena*Bai 

PrfKSK *nVHì WrW 
ftaanaP Ba% a^aBBaaaaMaB#aaaaaaaal 

I l tAfttwrtt SÉaMnM ••!*• 
itoat. an. Cimasi navata, 
a* Invialo ali» ftaJadastrle 

lettera nelle «nato al 

test» per t 

l i 
«ai aieereraiel 

ed t 
at eaied* 

H di 
lo 

eaetti 
l a . 

lUeerhentasi e 
la rateeeseatle 

al p i * ritiralo 
• Non 

re -^ ejoa aa letaara •» 

a aai 
rosi fMae. tetreai 

ut pre 
di 

tiMieat* te estete an
te» O tot 

al potar a 
1 leve dbjat la t t i a 
del dMle» 

prevttW iafta ftèttrà Caetlt*-

Nel mondo 
del lavoro 

oancraMa oollottlw et lavoro por 
la lavorati tal addette alla lavo
razione del tarocco é stato et-
gUfto tert a tarda notte presso 
U fnmtetero ad tesoro. 

ouU«om«eto «et-
a» fatine* iNfraooMietanali e 
OaUa farla per i portuali il mi 
nìstro dalla S4arina UercanVilfe 
avrebbe deciso di rimanoaie a 
dopo la eletioni U eoavocaaione 
del Cotntteto centrale net petti 
L* p-der*atone ttahana ìavom-
tofl dei porti Ua rumtato rroe-

e mutato iitamseiata 
convooaziono dei Oozanoto 

a aaen^^g^^aaaftaVlt aa^aA ta^a*^aaaAaV^^ht • a ^ 
I «WlvVBB^aaTI VtW paaaaTaaaaaapy *TVuV 

tenti oHa OiUvIJL od allo U.U. 
nanne «eeiao di partecipare tua 
Huftioo* ino*»* «al stitoatro 
•et lAver* par u s* optuo por 
Ut wopuiaatono «ai oonteatto 
at laverà. Oeawimparanaa coato 
•anco «otta* 41 r t f u t i o la 
lotto etto uso aoleptr* «1 a* 
ore se 1* tnedt*2lona mlnlcto-
rUle ooreaso taUJre. 

I FATTI 
r » * 

di Genzano 
^ Lo. scloolimentp del Conei-
g\io± comunale ài Genzano è 
un fatto che non ha In alcun 
modo sorpreso chi ho letto 
attentamente il testo del de
creto del Prefetto di Roma 
con cui, ti sindaco compagno 
Df bandii* atmdotnaHi dette 
titotenire poltòiescTte net 50 
marzo, ere sospeso dalla ca
rica. 51 può dire che lo scio-
glimtnto era econtato fino da 
a t t e r o . . . « • • ' . - . < 

ricercare net decréto del 
Prefetto la legittimazione del
la sospensione del Sindaco e 
in quello dei Presidente della 
Repubblica la oiustiAcazionc 
giuridica dello «ciogllmeniò 
ael CORsiglto, sarebbe impré
sa nella quale crèdo non cor
rebbe impegnarsi neanche il 
più, modesto deal! avvocati, 

urchè onestò e no» asserui-
o olla /anione prouutsoria-

mente dominante. Siamo in 
presenza di un atto che in
tanto è spiegabile e possibile 
in quanto non soltanto la Co
stituzione, tna anche le leggi 
ordinarie sono rispettata dal 
governo solo se serpono alla 
sua politica « agli scopi che 
se ne ripromette. 

Che cosa é successo a Gen
zano? Il 30 marzo i genzanest 
scioperarono e manifestarono 
nelle strade per protestare 
contro la violenza commessa 
al Senato it giorno prima dal 
governo e dalla sua maggio
ranza e manifestarono con 
forza come sono usi a fare da 
sempre ogni qual volta si mi
nacciano sopraffazioni ai dan
ni del popolo e dei lavoratori; 
il paese è occupato dalle forze 
di polizia e dai carabinieri che 
si abbandonano con la popo
lazione alle gentilezze che tut
ti sanno. Gli occupanti non 
ne escono bene e cfò irrita t 
dirigenti dett'operazlone, fra 
» quali vi è qualche vecchio 
arnese fascista dal trascorsi 
non dimenticati e irrita ancót 
più, fortemente i mandanti; si 
tenta la montrtura e la popo
lazione di Ganzano si divertè 
un móndo prima ancora che 
la montatura fallisca nelle 
mani di chi l'ha tentato. 

Davvero quella gente fa pe
na» ma non è colpa dei gen-
zanesi se Prefetto e Questore 
insieme non riescono a con
durre Vimpresa con un mi
nimo di serietà e di decenza. 

£' da qui che è germogliata 
dal fertile cervello prefettizio 
e probabilmente in qualche 
altro cervello altrettanto /er
tile e pia grosso del suo, la 
idèa dello spostaménto del ti
ro verso ti Comune e f suoi 
ammlRtstratori; si sospende fi 
Sindaco perené pur non es
sendo stato notato fra i dimo
stranti, il giorno prima fu ci
sto parlare con alcuni cittadi
ni e, cosa molto più graoé, 
fu anche visto entrate in caia 
di qualcuno. Da qui l'illazio
ne: il Sindaco dunque ha or
ganizzato lo sciopero e la di
mostrazione e pertanto deue 
essere colpito. 

Ma a Génzatto dove non ci 
si è mai trovati imbarazzati 
per far funzionare itn*orgèftiz-
zazt'one quando la polizia ha 
eliminato questo o quel diri
gente, bisognava andare più 
oltre e già nel decreto di so
spensione del.Sindaco si pre-
annunciava io scioglimento 
del Consiglio. Per * governan
ti e i prefetti d'Italia, che so
no poi quelli di tutti f tempi, 
non è ammissibile che i Con
sigli comunali contrattino la 
azione del Qoverno, thè la di
scutano é che si pronuncino 
su di essa con atti formali che 
sono poi offerti alia l^f>olaz1o-
ne perché esso mediti è ri
fletta; non vi è nonnina legge 
che proibisca loto dt farlo, me 
in questo nostro delizioso re
gime clericale non e la legge 
che condiziona razione dei 
governo, è il governo che de
finisce i limiti della legge; e 
allora tutto diventa possibile 
e chiaro. Anche Io scioglimen
to del Consiglio comunale ài 
Genzano. Perche questo con
sesso ha discusso il problema 
della politica dt averta ed ha 
disapprovato la politica dèi 
govèrno, ha discusso la teoge 
elettorale ed ho condannato 
severamenfe il tentativo del 
governo di falsare i rapporti 
di forze esistenti nel Patte 
attribuendo olla su* parte eoli 
che spettano ad «ieri, sovver
tendo cosi i principi fonde-
mentali dell* nostra CoertfU-
zioxe. Il Consiglio comunale 
di Genzano ha fiato «acne al
tre cose che non tono pieciafe 
alla sparuta demoefisttanerfa 
locale né alftttustré ed intro
vabile sìg. Prefetto ài Ho**, 
sono piaciute e piacciono pe
rò atta stTUgrande rnaggiorait-
zu detto popotozloue 

La restaurazione della Ugge 
offesa e altre asinerie del ge
nere sono dunque fuori di' 
scusskyne; non il Sindaco e 
non il Consiglio hanno viola
to le leggi, le hanno «folate 
coloro che it Sindaco e ti Con
siglio hanno tnreso punire. II 
Sindaco e H Consiglio comu
nale, henne mauseunfo fede 
all'impegno assunto dinauci 
ti corpo ttHtoeul* • al m*m-
UesO rtoeentoj hanno anansni» 
strato neirtncertse* del popo
lo «d e nome «no henna di-
aapprovto e cendentteto la 
azione liberticida e guerra
fondaia del governa e della 
Sua maggioranza» Ciò facendo 
hanno fatto il loro dovere di 
fronte agli elettori nel vièno 
t assòluto rispetto della legge 
e nteTitenq internala jftfacfa 
dei taoOFOCOft di Ganzano. 

Si pone adesso fi problema 
dette eleztoei per il nuovo 
Ctotefetio; Msegnt porlo tu
bilo perche non etnee] fa men
te «d *lcuno di tnetanart a 
Genoano a Commissario pre-
ftttiiio per sns pei loda di tem-
no superiore * tjneilo attetta» 
mense neeesetrio aBa prese» 
raziona delle eleeseni. GH aiu
tanti di Genauno non sene né 
minori ni minorati e non hèn
na nessuna voglia di farei eu-

«veUl^«2^. ,TK pjrenjtrurto. snenaene tono 
uBponl ft sttMflO. 
i orano TCfBcn 
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UN GRANDE SCRITTORE OSPITE DELL'ITALIA 
- , 

Saluto a Thomas Mann 
E' giunto a Ruma, come giàjBonorato « gli ihtegnl * fare 

da noi annunciato, Thomas la pace col mondo e con «e 
stesso! », egrli esclama con pa Mann, per ricovero solenne' 

mente il premio Feltrinelli eh* 
pli venne decretato nel 195J 
dall'Acca:* "^ia. nazionale del 
Lincei. 

Erede della gratulo Iradizia 
ne letteraria dell'Ottocento. 
i icollegaudosi soprattutto al 
filone realistico della narrativa 
francese, russa e scandinava* 
Thomas Mann ha saputo con 
Ritingere all'altissimo magiste
ro formalo dell'arte un'atten
zione viva e costante per i 
concreti problemi che trava
gliano oggi l'umanità pensosa 
del proprio avvenire. Se nel 
primo periodo della Sua atti
vità, cho giunge all'iticirca fi
no al 1923 e culmina nelle 
Considerazioni di un apolitico 
(1918), egli è ancora legato al 
mondo estetizzante e decaden
te della borghesia intellettuale 
tedesca nei primi mini del se
colo (e tuttavia può già con
tare al suo attivo un romanzo 
come / Buddenbrook, che de- ;spadroncg#iurc in M1CII/ÌI> O 
\ e considerarsi uno dei mouu 
menti della cultura contempo
ranea), a partire da quell'epo-
t-a Thomas Mann opera unti 
bvoltn decisiva nella propria 
produzione letteraria, giungen
do a uno visione superiore, più 
umana dell'urte e del suo po
sto nella storia. Se è nel ten
tativo di equilibrare Armonio
samente socialità e individua
lità, ragione e sentimento, che 
prende corpo nella più pro
fonda sosttin/u l'opera sua, 
questo è il tempo in cui si fa 
strada «tra violenti conflitti 
iti necessità di passare ilnll'in-
dividiiiile-mctafìsico al socia
le ». poiché < nella diaspora 
individualistica l'uomo non è 
in grado di vi\ere... anzi» in 
L'^.I non vi può csserp uma
nità >. E* il tempo della sua 
«Tde^ione alla Repubblica di 
Weimar, giacchi repubblica 
u n i f i c a « possibilità dell'ar
monia.... felicità popolare del
l'unità di Stato e cultura >; è 
soprattutto il tempo del secon
do grande romanzo. La mon
tagna Incantata (1924), in cui 
•/intreccia il drammatico d'ut-
loyo fru democrazia e totali
tarismo. libertà e oppressione. 

Il dialogo resta aperto, in
soluto. senza risposta almeno 
fino al 193f> quando, in Mario 
r il Mago, un episodio insigni
ficante accaduto durante un 
soggiorno estivo dello scrittore 
su di una spiaggia italiana si 
allarga a satira sferzante e 
acutissima del fascismo. Co
stretto dai nazisti a prender 
la via deli'e3Ìlio, Thomas Mann 
continuerà a lottare con tutte 
le proprie forze — nei suoi 
-critti — contro la barbarie 
iiazi-fflscista, per un mondo 
migliore, per una umanità li
bera da oppressori. Accanto 
alla grande tetralogia biblica 
mi Gimeppe e i .suoi fratelli. 
che è una rievocazione di quel 
mondo l o n t a n i a m o mediante 
una finissima analisi psicolo
gica in polemica contro il mi-
tolopinnio irrazionale e meta
fìsico allora dominante fra gli 
studiosi tedeschi di cinologia 
e di storia delle religioni, e 
<hc. ad onta de? suo aspetto 
arcaicizzante e distaccato, è 
tiitta pervada di una calda e 
serena simpatia per l'umano, 
reco dunque prendere forma 
tutta una 6eric di scritti che 
rivelano un impegno più pre
tino e determinato con la real-
ià dell'ora, con la contingen
za della situazione ^ politica. 
<• 11 mondo è forse già perdu
to. Lo è senza dubbio, «*• non 
ri strappa all'ipnosi, se non 
rientra in se stesso... 1 più alli 
\ jlori non srino più sicuri dal
la distruzione, e forse nemme
no l'intero dentino della nostra 
civiltà», scriveva T h o m a s 
Mann nel (93?. anno in c m ap
parirà una raccolta dei suoi 
più importanti manifesti po
litili (Attenzione, Europa!): si 
tratta di salvare questi valori 
in nome della civiltà, contro 
la barbarie reazionaria che 
^ noie soffocare l'eroica resi
stenza del popolo spagnolo. 
«he ha sia soffocato n<rni ger
me di libera vita in Italia e 
in Germania. ' Dio aiuti il 
nostro Paese imbarbarito e di-

role che ricordano la dram
matica e accorata ln\oc<ttton« 
di dieci anni dopo, nell'epilo
go del Dottor Fausius. E' ap
punto in ^questo periodo che 
sempre più salda e matura si 
fa la sua convlnxione sull'im
possibilità p e r l'artista di 
estraniarsi dalla vita sociale e 
politica, continuando la tradi
zione della grande arte bor
ghese dell'Ottocento (sì pensi 
a Ib^en e a Tolstol), che era 
stata rigettata — dopo il ba
gno dell'esperienza decadenti-
s ta—dal la maggior parte del 
rappresentanti della cultura 
borghese, chiusi in conventi
cole e chiesuole; e nel saggio 
sulla guerra c l v i b In Spagna, 
e detto: « Non c'è uno scherno 
più volgare di quello diretfo 
contro ti poeta che ''scende 
nell'arena politica ". Ciò d m 
parla in tale scherno è ut fon
do l'interesse, che voi iddio 

nel buio senza essere s i ine 
gliato dallo spirito; da questo 
protende che si tenga tranquil
lamente nella sfera " spiritua
le", "culturale", permetten
dogli in compenso di conside
rare la sfera politica al disot
to della sua dignità >. Parole, 
ancor oggi, di un'attualità 
scattante. 

Solo in questa prospettiva ò 
possibile comprendere la po
steriore attività di Thomas 
Mann. La novella satirica Le 
tette «cambiate, satira dura ed 
amara del regime nazista co
me Mario e il Mago lo era 
Htata di quello fascista, e so
prattutto Carlotta a Weimar, 
il romanzo dell'umanità e del
l'equilibrio lanciato quasi co
me monito alle soglie del se
condo conflitto mondiale, sono 

t più \alida testimonianza 
che Tliomus Mann ha tenuto 
fede, fino in fondo, a quelle 
parole, l'oichè e il nostro tem
po è illuminato da uno luce 
inesorabile che scopre e rive
la di ogni cosa, di ogni uma
na debolezza, di ogni bellezza. 
l'elemento politico che le è 
insito 5 (come leggiamo in 
quell'opera), egli ha voluto 
fornire ai tedeschi accecati 
dall'odio e dalla retorica nazi
sta, a tutto il mondo, qualcosa 
che li aiutasse a capire se 
6iessi, a ritrovare 1 veri valo
ri positivi nella storia e nella 
cultura della Germania (valori 
reali, ora sostituiti con falsi 
idoli), e perciò stesso a farli 
coscienti della necessità — por 
salvarsi — di ritornare ad es
si. Carlotta a Weimar è dun
que il preludio alla inevitabile 
tragedia, la calma che precede 
Iti tempesta, nella sua atmo
sfera apparentemente idillia
ca. In, realtà già qui è il germe 
del dramma che verrà descrit
to con altissima maestrìa d'ar
te nel Dottor Faustus (compo
sto fra il 1943 e il 1947), in cui 
— distrutta ogni speranza in 
un ritorno improvviso dei te
deschi alla coscienza dell'abis
so in cui si preparavano a 
gettare l'umanità, ma che ine
vitabilmente avrebbe travolto 
essi stessi — Mann tenterà una 
interpretazione colturale e po
litica della Germania moderna 
alla luce delle sue più recenti 
e tragiche esperienze. 

Dopo la fine della guerra 
Thomas Mann (che dal 1940 è 
cittadino americano) non è 
tornato nella sua patria d'ori
gine. Vi ha sostato liensi nel 
1949, per tenere a Weimar il 
discorso celebrativo in occa
sione del bicentenario goe-
tbiano. Criticato da taluni per 
essersi recato nella Zona orien
tale. venne da altri — ameri
cani e tedeschi — vergognosa
mente attaccato e accasato di 
filo-comunismo; nd essi il 
grande scrittore ba risposto 

f iubblicamentc con una n o t 
issima lettera, di cui convie

ne riportare alcune parole: 
« II solo fatto che mi riservo 
di fare una distinzione fra il 
comunismo in quanto umane
simo e l'ignominia assolata del 
fascismo, che rifiuto di pren
der parte all'isterismo delle 
per-c< azioni contro i comuni
sti e all'incitamento alla guer-
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«La locandiere», già rappresentata eoa tanti consessi al i * 
inizio della stagione teatrale, è ternata Ieri sera all'Elise* 
M I n a , aella •«•era* eitetene diretta da Lachtne Vlacaati. 
ficee Bis* Marcili e Giorgia De Lalla In aaa scena dell* 

cemawdf* 41 QeìOemi 

ra, il solo fatto che parlo In 
favore della pace in un mondo 
di cui non si può immaginare 
l'avvenire senza dargli una fi' 
sionomia comunista; questo 
6olo fatto, in apparenza, è ba* 
stato ad accattivarmi una certa 
fiducia, che non ho sollecita
to». Thomas Mann non è un 
comunista, è uomo e scrittore 
profondamente borghese (ba
sterebbe, a dimostrarlo, l'ulti
ma sua fatici, il romanzo 
L'Elètto, 1931): niu è, nello 
stesso tempo, creile della gran
de tradizione borghese demo
cratica e progressiva. 

Oggi che un altro grande 
artista, Charlle Chaplln, viene 
sottoposto ad indegni attacchi 
e tacciato di filo-comunismo 
solo perchè le sue opere sono 
ispirate t» una umana solida
rietà verso gli umili e verso 
urli oppressi, la lezione di de-1 

tnocMsla e di civiltà che il 
grande romanziere tedesco hn 
offerto e come uomo e come 
scrittore, serba intatto il suo 
significato. A Thomas Mann 
giunga il caldo benvenuto di 
quanti hanno a cuore la pace 
e la libertà nel mondo. 

PAOLO CHIAB1N1 

CANNLS — Lettrice giap
ponese Koshiti, fotografata 
In un Intervalla dette proie
zioni al Festival. Il film più 
Importante delta selezione 
nipponica, «I ragazzi dì Hi
roshima». è stato presentato 
con grande succèsso, nono
stante li rabbiosa tentativo 
di parte americana per tò-

D A L N O S T R O I N V I A T O S P E C I A L E IN C O R E A 
•v\v«V» . . » * 

Storia di tre orceraie 
• ti. ssm ., »a i*a 

Iti uno stabiUmento tessile scavato sul fianco iti tuia collina, Mio Jan Sim, Li 
ÌVuan SU e Kim Boi* Sii raccontano la toro ttto » Un'isola, un rtllaffoio t tma 
città - Dati9oppressione nippoàiica a quella americana - Perchè combattono 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG, aprile. 
Questa è la storia di tre 

operaie tessiti coreane. L'ho 
ascoltata dalla loro voce 
quando andai a visitare il 
grande- StebMmentO Scavata 
nel fianco di una co!/ina dove 
esse lavorano. 

Ecco la s»oria della prima 
operaia; «Mi chiamo Ko Jan 
Sun e sono nata nel 1930 nel-
Visola di Queìpart che è nel 
Mar Giallo al sud della no
stra Corea ancor oggi sotto li 
dominio digli americani. L'i
sola di Quelpert è molto bel
la n\a la sua popolazione è 
molto povera. Molta terra è 
rocciosa e dioici le da lavorare; 
via poi essa non è mai appar
tenuta ai contadini. Nell'isola 
molti si dedicano alla pesca 
ma anche le barche «on ap
partengono a loro e il /rutto 
del latmro e finito stmpre 
tifile mani di un frkrcolo 
gruppo di tpecuìatorì giappo
nesi. 

Così per guadagnarci da vi-1 Cora peggiori. Un giorno, i 
vere, voi donne di Quelpert (piccoli gendarmi giapponesi 
sidtno diventa** dbtlUtima 
peccatrici subacquee. Da bim
be apprendiamo dalle nostre 
madri a tuffarci nel mortì 
profondo e a ftattarc coi no
stri coltelli, dalle rocce coper
te di alghe e di stelle marine, 
le grandi ostriche bianche e 
polpose che spesso mppre-
i'eitfarto il nòstro unico nutri
mento. Ma d'inverno, quando 
soffia II pelldo t>e«to di nord
est e dallo stretto arriva im 
pettto.«a la corrente, le onda 
rifocillano alte come monta 
gne ed urtano coma draghi 
moligli». Allora non ci «i può 
tuffare nei mare É nell'isola 
reoria la fame. Quante volta 
da bambina ho paasato le in
tera giornate distesa sul 
freddo paviménto della casa 
di fango piangendo di dolore 
per t crampi che mi afferra
vano allo stomaco! Mia ma
dre mi portava, come unico 
cibo, una tazia di acqua boi 
lente. Ma vennero tempi att

enerlo dalla rassegna 
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OCCHIATE INDISCRETE SULL'ARRIVO DELL'AMBASCIATRICE 

iUl'udire il nome Rosenberg 
Clara Luce smise di ridere 

Canzoni vagamente allusive - La piccola folla delle autorità e il diplomatico triste 
Nessuna traccia del marito - Il sole rivela gli anni - Una domanda che torniamo a fare 

L'arrivo di Clare Boothe 
Luce, ambasciatrice degli 
Stati Uniti presso la Repub
blica italiana, è stato saluta
to a Napoli un po' come l'ar
rivo del governatore bianco 
in una colonia «udafricana 
(per quanto, come si sa, gli 
abitanti dalle colonie sudafri
cane siano andati molto più 
avanti di certi noitri conna
zionali) . 

Infatti il primo « Inno n a 
zionale» che l'orchestra ha 
intonato, nel solenne avvici 
narsi della nave, è stato « 0 
eftictrfarieHo », canzone i n 
dubbiamente poco diplomati
ca, altro che essa non avesse 
un significato vagamente a l 
lusivo a certe funzioni che 
si intendono far assumere a l 
l'Italia nel blocco del paesi 
atlantici. 

P iù incerti ci ha lasciato il 
significato della scelta di 
«oh* Mari, ohi Morì, quanto 
monne 'oggiu perao *pe* t e » ; 
altro che, come qualche di' 
stinto signore vicino a no i in 
sinuava, non si volesse a l lu
dere alle notti invano spese 
dall'on. De Gasperi per i m 
pedire l'arrivo della amba 
sciatrice donna, ultimo af
fronto al potere deroocri 
stiano. (Non è infatti sfug
gita la coincidenza «s imbol i 
ca » della partenza dell'on.le 
D e Gasperi, ministro degli fi-
steri, per Parigi, proprio alla 
stessa ora in cui la ambascia 
trice sbarcava a Napoli) . 

I colpi sulla text* 
Meno male che, ad attende

re sul molo l'arrivo della A n 
drea Doria, era una piccola 
folla composta da note auto
rità napoletane: quali l'Am
miraglio Carney con mO' 
glie dai capelli viola, il Pre
fetto con signora violente
mente stretta in u n tailleur 
nero da cerimonia, l'armato
re Lauro « abbronzato dal so~ 
le come l'ultimo dei suoi 
mozzi», un «proletario», in 
somma. A rappresentare 11 
Ministero degli Esteri vi era 
solo un signore non alto, di
stintissimo, che teneva rigi
damente inclinato sull'occhio 
destro un cappello nero duro, 
portava pantaloni da cerimo
nia, panciotto chiaro, non 
dava confidenza a nessuno ed 
era l'unico che aveste l'aria 
«tradiz ionale» del diploma
tico. 

In verità, questo signore 
era molto triste. E grave era 
il contrasto fra lui e il p ic 
colo « stracciaf accende » na
poletano che gli si era messo 
vicino e faceva segni terribili 
all'operatore cinematografico, 
suo amico, per farsi fotogra
fare vicino al signore distin
to . E poiché l'operatore non 
capiva, gli si è messo a ur
lare: 

— « m e r i e c u m manne 
quaon'avotate a manovella, 
I m colpo d'obiettivo pure a 
m e » . 

— « In testa », gli ha rispo
sto quell'altro, poco gentil
mente — ala poi, certamen
te. il colpo d'obiettivo l'ha 
avuto anche per quel suo a-
mico. Mentre 1 colpi in t e 
sta l i hanno avuti l peveretti, 
i quali , al terso via dell'arto 
officiale che dirigeva le ope
razioni, dato fa questo ordi
ne: «polizia, facchini, giorna
l i s t i * hanno varcato la pas 
serelle che conduceva nel 
cuore dell'Andrea Doria, in 
sieme con una folla urlante 
di corrispondenti e di foto
grafi, che volevano raggiun
gere i primi posti, per vedere 
da presso la donna ambascia
tore. 

L'amba scia trice, ferma sot

to il bar di prima classe, cir
condata ria pochi intimi, ha 
accolto l'invasione come una 
star, ovvero con un'esperien
za alla quale non devono e s 
sere estranei f lontani palco
scenici del Connecticut, eui 
quali Clure Boothe iniziò 
quella fortunata carriera di 
attrice che doveva portarla 
cosi in alto. Il diplomatico ve 
ro era più triste che mal. 
«Prego sorrida, signora L u 
ce >>, diceva un fotografo, «un 
sorriso di qua, signora Luce», 
diceva u n altro e mai che la 
signora Luce, come certo il 
diplomatico desiderava in 
cuor suo, si rifiutasse, sem
pre la signora Luce si girava 
e sorrideva sorrideva e si g i 
rava come se fosse stata la 
celebre Rita. 

Del potente editore Hen
ry Luce, al contrario di 
quanto hanno scritto alcuni 
giornali, nessuna traccia, in 
vece. con gran sollievo, cre
do, dell'inviato di Palazzo 
Chigi. 

L'ambasciatrice si era v e 
stita da « pellegrina america
n a » e questo basta ai lettori 
italiani per capire subito di 
quale tipo di abbigliamento 
si trattasse. Tuttavia saremo 
più precisi e diremo come la 
ambasciatrice portasse uno 
zucchetto di paglia nera sul
la testa e una princesse grigia, 
di taglio militaresco, chiusa 
alla vita da un cinturone ver
de ramarro. 

Per farsi riprendere stalla 
Incom l'ambasciatrice fi sal i
ta sul ponte dove c'è la gran
de piscina azzurra, e tutti, f o 
tografi e giornalisti, a cor
rerle dietro sulle scalette per 
non perderla di vista, per ar
rivare in tempo 3 vedere i 
graziosi gesti che l'ambascia
trice faceva verso Castel San
t'Elmo, che si ergeva sdegno
so e fiero dalla collina di 
San Martino. All'aria aperta 
del mare e del sole, la « fa

mosa » bellezza della signora basciatrice, avendo, come si 
Luce è dileguata, impietosa
mente e. come è giusto che 
accada ad una donna che ha 
passato la cinquantina, 11 lun
go collo e il viso appuntito 
apparivano solcati da rughe 
che facevano crudele con
trasto con la coroncina di ric
cioli, tinti tn color biondo ce 
nere, che circondava il viso 
dell'ambasciatrice, mentre i 
grandi denti si mostravano, 
senza remissione, nei sorrisi, 
un no' ingialliti dal tempo. 

Risposte invariabili 
Sul ponte, i nostri giornali

sti hanno rotto la crosta di 
soggezione e hanno rivolto al
l'ambasciatrice l'Originalissi
ma domanda, che ridava il 
carattere coloniale alla ceri 
monia, su che cosa essa pen
sasse del « b e l c i e l o » Italia 
no. E di Napoli? E del Ve 
suvio? 

L'ambasciatrice rispondeva, 
con l'accento di Stan Laurei, 
doppiato in italiano, invaria 
burnente: « o h . molto beilo!» 
«Sono molto contenta veni
re Italia ». 

Già prima l'ambasciatrice 
nel salone del primo piano a-
veva letto il suo discorso in 
italiano, cosa che aveva rnol 
to commosso certi nostri con
nazionali, i quali si erano 
dati & complimentarla, senza 
tema di arrossire, per la sua 
grandissima bravura, dicen
dole che essa parlava l'Italia 
no meglio di loro (e forse 
questo è vero) . Sul ponte, 
dunque, nonostante il rifiu
to opposto prima dall'amba
sciatrice. le domande si in
trecciavano, e l'ambasciatrice 
risponderà di buon grado. 
Anche noi. essendo riusciti 
finalmente a liberarci dai due 
poliziotti americani in bor
ghese. che ci erano stati si
stematicamente vicini per 
'barrarci il passo verso l'am-

diceva, appiofutato dì un i-
stante di rapimento dei due 
O. M. americani, con un ra 
pido giro ci siamo trovati 
propri» a fianco dell'amba
sciatrice: « Signora Lucei ». 
abbiamo detto. « Sii », ba r i 
sposto l'ambasciatrice con un 
sorriso radioso, volgendosi. 

« L e donne italiane posso
no sperare nel trionfo della 
innocenza di Ethel e JUllua 
Rosenberg, dopo le nuove 
prove emerse a loro favore?», 
abbiamo chiesto. 

L'ambasciatrice « sembrata 
come punta da un serpe, ha 
smesso di sorridere, gli occhi 
azzurri sono diventati freddi 
e metallici, ella si è ritratta 
indietro, fra le sue guardie 
del corpo; poi. comprendendo 
che qualche cosa doveva) di 
re, con voce acre ha risposto: 
« Non capisco » 

Qui è finita l'intervista 
tra i giornalisti e la Luce, 
perchè la signora, subito d o 
po. se ne è andata dal ponte 
e nessuno l'ha più vista. 

Ammettiamo che l'amba
sciatrice non abbia capito; 
ebbene noi, dalle colonne 
di questo giornale, le rivol
giamo la stessa domanda; 
non a caso la signora Luce 
è stata accolta, prima di met 
ter piede sul suolo italiano, 
dal nome dì Etnei Rosenberg, 
ambasciatrice ideale di pace, 
di giustizia, di solidarietà u-
mana tra le donne italiane, 
come tra quelle di tutto il 
mondo. Questo significa che 
la volontà di pace delle don
ne italiane è molto più am
pia e più forte di quanto il 
governo De Gasperi non ab
bia informato Washington e 
noi preghiamo l'ambasciatri
ce. che inizia qui una m i s 
sione delicata, di tenere s e 
riamente conto di questo 
fatto, anche se finora non 
ha capito. 

MARIA A. MACCIOCCBI 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

Tarantella 
napoletana 

lA rortun»t» rivista musicale 
era»a» in ac*na io «orso anno 
da Armando Curdo, dopo aver 
compiuto con TITO successo ti 
giro dei palcoscenici italiani, è 
approdata al ttnamatograxo. Un 
regista. C«un5!lo SSastroctnque. 
•e ne è impadronito per trarne 
un film a colori. 

n flìm assolve più che altro 
•Ila funzione di impedite che la 
rivista, cessata la sua vita sul 
paicoccentco. la ce» i tìeflr.mTa-
mente. e di far al piuttosto ebe 

sa giunga ad un put&fcu più 
vasto quale è quello delle sale 
cmeroatogtancne. Pereto U ca
novaccio delia rivista è rispetta
to senra sostanziali aggiunte e 
con qualche taglio. 

Tarantella napoletana e un 
gradevole film, popolaresco, piè
no di cose granose, F." interpre
tato. naturalmente, dagli stesai 
attori, danzatori e cantanti del
la rivista. La fotografia è in ce -
vacolor. 

L'isola del peccato 
risaputo: 11 conflitto c M al vie
ne a artluppare per la presenza 
di tra naufraghi (due uomini • 
una donna) su una Moia dwer-
ta. T naufraghi sono un fiova-
niaaUno caporalo dal manne». 
una matura ma aatal balia «a-
n a n t w canadese. «, tn un **-
©ondo tempo, un colonnello 
dalla RAP. u dramma lo « in

tuisce: is xotta tra 1 due uomini 
per !& conquista della donna. 

Nonostante fosse diffìcile trar
re da ur. slmile spunto qualcosa 
di nuo-.o. si deve dare atto al 
regista. Stuart. Hdsier di espera 
riuscito a creare una atmosfera 
plausibile ed abbastanza avvin
cente. sema scadere au'utnizza-
sione di rr.ezrucci volgari. Il 
penocaggio femminile della 
donna. Incerta tra la aperta bal
danza de: giovane americano e 
la matura positività dell'inglese 
è abb&sunza efficace, ed è Inter. 
preiato da Linda Damali. Gra
derò:* è lì colore. 

v e. 

che ormai ra pana insopprimibi
le dell'animo dell'uomo moderno. 

Applaudito calorosamente oa-
gU ascoltatori, roti. Corbtno ha 
ricevuto molte congratulazioni 
ai termine deiia sua piacevole 
esposizione. 

Conferenza di (orbino 
all'Accademia di S. Cecil» 
je.-i pomeriggio, nella «*Ca di 

via dei Orecl, l'on. prof. Eplcar-
mo Corblno, noto economista, 
ha tenuto un'interessante confe
renza sul tema «Un economista 
dinanzi a Beethoven ». it pubbli
co che affollava la saia ha segui
to la sua esposizione cosi perso-
naia per la prospettive originali 
suggerita da eoceatezsenti acuti 
• arguti tra economia ed arte 
musicela 

La figura di Beethoven ne 6 
uscita gigantesca ad eroica, co
ma ormai è consldarata dalla 
grano* massa degni amatori Ci 
musica, t quali a hn * arrlcv 
nano sptntt da un bisogno qua
si imperioso di trorajs) nana eoe 
pagina quel lievito spalto*!» 

Dibattito sul (tocumerrtano 
a! Circolo < C Chaptin » 
Oggi, alle ore 18» tn via Unici 

del Vicario 49. sarà tenuto in Col
laborazione dal Circolo «Charlle 
Chaplln » e dalla librari* inter
nazionale Einaudi un pubblico 
dibattito sul documentario ita
liano. Interverranno 1 più noti 
documentaristi e registi Italiani. 
Si ricorda ai soci che prima del 
dibattito avverrà il sorteggio del 
disegni esposti in sede 

Una mostra 
sn Gramsci 

Lunedì 27 aprile, sedicesimo 
anniversario della morte di 
Antonio Gramsci, verrà allesti
ta presso la Fondazione Gram
sci (via Marcella 2) una espo
sizione di documenti • di ri* 
cordi sulla vita e tutta morte 
del grande italiano. L'orarlo 
di apertura della mostra è dal
le ore 9 alle ore 20. Alle ore 
1S di lunedi una delegazione 
si muoverà dalla Fondaxkme 
per recare una corona, di fiori 
sulla tomba di Oramset, nel Ti
tano cimitero di Testacelo. 

con la grande sciabola al 
fianco cominciarono a pirare 
per i villapo». Anche io fui 
presa e caricarti su un grande 
camion dove già erano altra 
ragatze. Ci portarono in citta 
e poi ci imbarcarono su un 
vecchio battello fumoso e 
sporco, lo auetio, alloro, Solo 
quattordici anni e conoscevo 
molto più il mare che la t«r-> 
ra. Arrivammo in Corea e ci 
fecero sbarcare a FUsan dove 
venimmo chiuse in Un carro 
mera e partimmo per Sari-
tvon. A Sarltvón cominciò la 
mia t»tia di schiavo. Il orando 
stabilimento era contornato 
da un muro alto dieci metri, 
Entrammo net t>asto cortile e 
alle nostre spalle si chiuse il 
cancello dove sostavano sèm
pre due sentinelle Giapponesi. 

Anni di locrimt 
Da quel cancello uscii solo 

due anni dopo, quando arri" 
varono i soldati sovietici a li* 
bararci. Lo stesso giorno del 
nostro arrivo a Sariwon et 

fiortarono in uno baracca d{ 
egno 9 queltd fu la mia casa 

per due anni. Quante ore al 
giorno lavoravamo? Non vi 
era un orario stabilito. Qual
che «oira ci facevano «tare ni 
telai, sempre in piedi, venti 
ore su ventiquattro. Sùto 

vicinerà la fine della gutttra, 
Noi facciamo tutto questo 
perché non • Mol iamo ritor
nare schiave. Vogliamo ri
prendere la nostra vita felice 
d% operaie». 

Irolna M lavora 
Storia della seconda ope

raia: « to vii chiamo Li 
Wuan SU e sono nata nel 
1931 in un villaggio a sud 
di Phyonpi/ang. Mio padre, 
sotto i giapponesi, lavorava 
in Uno stabilimento tessile 
e guadagnava cinque tvuon 
al mese che bastavano appe
tta per comperare un tou di 
riso. Cosi io. mio padre e 
mia madre ci siamo nutriti 
per anni con solo mezzo chi
lo di riso diviso In tre ogni 
giorno. Per • questo io sonò 
cresciuta così magra e pal
lida. Anche io fui reclutata 
per forza dai giapponesi che 
mi mandarono a lavorare in 
uno stabilimento di Sinigiu. 
La mia Dita durante quegli 
anni fu penosa come quella 
della compagna Ko Jan Sun 
e perciò non ve la racconto. 
Vi «oglio invece raccontare 
come divenne bella la mia 
Vita dopo la liberazione. Co
lt voi capirete perchè tonò 
diventate un'operaia model
lo e sono stata decorata co
me eroina del lavoro. 

Quando dal paese furono 

capii niente, aveuo tata q*at-* 
tardici anni e, come tutte le 
ragazze, > portavo ancora i 
coDelli corti e la frangetta 
sulla fronte, l soldati ameri
cani con il gran casco di fer
ro in tèsta giravano per la 
città in jeep e bevevano c o a -
tinuamente alcool. Un giorno 
mia torello Gian Ciuma, che 
aveva diciotto anni e portava 
le trecce divise sul petto, an
dò al mercato per acquistare 
il riso. Il riso lo distribuivano 
i simanristi sótto la ioroC-< 
gltanra ddglt americani. Mia 
sorella tornò solo dopo quat-* 
tro giórni ed era bianca come 
la neve in cima alle monta
gne. Lamentandosi continua
mente visse ancora qualche 
gtorno. Dopo ta sua morte 
tuia madre mi nascosa sotto 
il pavimento della casa dove 
d'inverno accendiamo il fua~* 
co per scaldarci. Rimasi c i n 
que giorni sotto il pavimento 
senza mai uscire e, quando 
sentivo le loro automobili 
passare sulla strada, tremava 
come una foglia. Avevo udì" 
to il racconto di mia sorella 
e sapevo perchè mi nasconn 
devano sotto il pavimento. I l 
sesto giorno all'alba uscii per, 
andare al gabinetto. Ma, ap
pena fuori, fui afferrata p*Y 
t capelli. Non so ora dirvi 
come riuscii a svincolarmi e 
a fuggire. Essi entrarono i n 

PHTONGYANO — Un grappo di studentesse accompagnano il nostro Inviato spedale 

qualcuna quando 
esausta la portavano via. 
Ci dissero che guadagnava
mo quattro muon al mese, ma 
una parte dovevamo darla al 
tesoro dello Stato per dimo
strarci buone suddite dell'im
peratore e i l resto alla dire
zione dello stabilimento per 
il nostro nutrimento. In quei 
due anni solo raramente ho 
mangiato del rìso, ùue volte 
al giorno ci davano una zup
pa composta con panelli di 
fòia, pochi legumi e erba. I 
nostri parenti potevano v e 
nirci a trovare una volta 
ogni due mesi. Quel due a n 
ni furono per me due anni di 
lacrime. La notte quando so
gnavo la mia isola mi sve
gliavo piangendo». 

• Dopo sei mesi assieme ad 
altre due operate scavammo 
pazientemente un foro nel 
muro di cinta e tentammo di 
fuggire ma fummo subito ri
prese. Nel cortile alla presen
za delle altre ci fustigarono e 
ancora porto i segni sulle spal
le. Poi ci chiusero per trenta 
giorni nella prigione dello 
stabilimento. /Iltre due volte 
tentai di fuggire ma tornò 
ancora la frusta. Già pensavo 
che sarei morta in quella ter
ribile prigione senza rivede
re mai più i l mare di Quel
pert, quando un giorno le 
sentinelle giapponesi scom
parvero. i cancelli ri apriro
no e uscimmo nella città do
ve erano arrivati i soldati 
con la stella rossa. Da allora 
la mia condizione cambiò e 
da schiava che ero divenni 
un'operaia. Lo stabilimento 
non fu più una triste prigio
ne. Arrivarono sempre nuovi 
telai e i vecchi scomparvero. 
lo andai a vivere in città do 
ve ebbi una casa, acquistai 
una macchina da cucire e poi 
anche una radio. Il primo 
maggio del '48 sfilai assiema 
alle mie compagne indossan
do i l nostro costume coreano 
di seta ricamata. Appresi a 
leggere « a scrivere. Io che 
prima non sapevo che cosa 
fosse la cultura appresi te 
mutioa e la danza. Avrei 
voluto in quel tempo andare 
a trovare i miei genitori lag
giù a Quelpert, ma l'isola non 
era ancora Ubera e io non 
v o l e v o ritornare schiava. 
Aspettavo con ansia H giorno 
che tutta la nostra Patria sa
rebbe stata libera. Era bella 
la mia vita in quei giorni! 
Ma poi venne la guerra. Con 
la guerra io sono diventata 
membro del Partito. Quando 
ci fu la ritirata io diressi ( t 
mie compaone nel febbrile 
lavoro di trasferimento «1 
nord dei nostri telai, ho sta 
bilimento fu distrutto ma le 
macchine salvate. Le ripor
tammo qui quando i nostri 
soldati ricacciarono indietro 
l'invasore. Ora lavoriamo sot
to terra a turno giorno e noi" 
te. r duro lavorare sotto ter
ra, ma noi vogliamo Questo 
anno vestire di cotone corea
no tittto il nostro popolo. A n 
che Questo, lo «oppiamo, a v -

c a d e v a cacciati via i giapponesi io 
andai a lavorare a Phyon-
gyang e guadagnavo allora 
mille e trecento wuon al me» 
se. Feci ritornare al villag
gio mio padre che era vec
chio e malato per aver lavo
rato tutta la vita come una 
bestia. Col mio salario ri
parammo la casa. Col mio 
salario regalai a mìa madre 
un glogori ed un cima di 
pesante velluto. Col mio sa
lario acquistai un orologio 
d'ora. Quando la sera rien
travo al villaggio le vecchie 
stralunavano gli occhi e di 
cevano: « Oggi non c'è dif-
ferenza tra i giovani e le 
giovani. Oggi Lì Wuan Sii 
sostiene lei la famiglio e la 
sera porta al padre anche il 
tabacco ». 

«Col passare dei mesi la 
nostra casa divenne sempre 
più graziosa. Mio padre, fu 
mando nella sua lunga pipa, 
passava le ore nel cortile 
ad apprendere l'alfabeto, poi
ché frequentava la scuoia se 
rale. Anche mia madre a 
sessantanni apprese a legge
re. Il sabato portavo loro i 
giornali e qualche libro per 
farli distrarre nelle lunghe 
ore di ozio. Vivevano agiata
mente come non avrebbero 
mai sognato di vivere. Le 
ragazze del vil laggio che, 
sotto i giapponesi, fuggivano 
nelle montagne per non an 
dare a lavorare nelle f a b 
briche, ora volevano tutte 
entrare nel mio stabilimento 
e tutte volevano diventare 
operale tessili. Io, d'estate, 
andai una volta a passare le 
vacanze a Wnontan, dove c'è 
una grande spiaggia dorata 
e una volta «miai sulla mon
tagna di diamante. Ho fat 
to anche u n viaggio in Cina 
• ho visto Pelano. Questa era 
ta nostra vita allora e, «e gli 
americani non c i avessero 
aggredito, essa sarebbe di
ventata, i n breve tempo, an 
eora migliore. Ecco quel che 
noi difendiamo, ecco quel 
che noi perderemo se non lo 
difendiamo oggi ». 

w 
Terza storia: 'lo mi chia

mo Kim Bok SU, ho sedici 
anni, non sono operaia mo
dello, non sono eroina dai l a 
voro, non sono iscritta a l Par
tito. I giapponesi li ricordo 
vagamente, perchè allora aro 
bambina. Mi ricordo, invate, 
degli americani. Quando ar
rivarono a Phyongvang io 
§&evo meno di quattordici mn-
n f La <ittà quaU'antuamu fu 
eontinuamentc bombardata, 
oli Mr«i mentici arrivavano 
di giorno e di notte e vola
vano così bassi d a sfiorare i 
tetti delle casa. Per le strade 
c'erano cadaveri orrendamen
te muti lat i I nostri soldati si 
ritiravano verso nord. Quan
do tn città entrarono gii a m e 
ricani a I soldati simanrUti 
i bombardamenti catsarono. 
Ma tt terrore cominaid prò* 
prio alloro. Sul principio non 

casa e presero mio padre è 
mia madre. Mio padre verme 
ucciso sotto i l grande ponte 
della ferrovia e i l suo corpo 
gettato nel Tethongan. A m i a 
madre misero u n anello d i 
ferro al naso e, assieme ad 
altre donne, fu trasetnata 
nuda per le strade détta città,, 
Portava sul petto un cartello» 
sul quale era scritto: e ma-* 
glie di un comunista». Noni 
è vero. Mio padre non e ra 
comunista. Non so dove m ia 
madre venne uccisa, non so 
dove venne gettato il suo 
corpo. So però che venne <or-*j 
turata e uccisa solo perchè 
era mia madre ed io ero r i u 
scita a fuggire. Questa a Tot 
mia storia. Non i una storia 
eccezionale. P la storia d i 
tante ragazze d i Phyongyana:* 
Ora vivo quaggiù e i n mezzo 
alle mie compagne ho trova
to aiuto e affetìo. Non piango 
più. Non sono un'operaia mo
dello, non sono «n'eroina de l 
lavoro, non sono iscritta a l 
Partito. Sono l'operaia Kim 
Bok Sii . Mio padre, mia m a 
dre e mia sorella sono stati 
torturati e uccisi dagli ameri
cani. Io odio gli americani. 
Io voglio vendicare mio pa-* 
dre, mia madre e mia sorella. 
Anche per questo lavoro a l 
mio te laio*. 

RICCABlrO I .0NG05E 
< 

Protocollo comtwxiite j 
fra ruTO e fa Nooii :l 

MOSCA, 22 — Un protocol
lo commerciale per il 1W3 è 
stato firmato il 22 aprile '53 
tra l'Unione delle Repubbli
che Socialiste Sovietiche e la 
Repubblica Popolare Polacca, 
dopo fruttuosi negoziati i n 
tercorsi tra il Ministero del 
commercio interno ed «stero 
dell'URSS, e la delegazione 
commerciale polacca, n p r o 
tocollo prevede u n sostanzia
le aumento degli scambi r i 
spetto a quanto previsto per 
quest'anno dall'accordo a l u n 
ga scadenza fissato 11 29 g i u 
gno 1950. L'Unione Sovietica 
fornirà macchinari, attrezza
ture, cotone, minerali di fer
ro, manganese, cromo, pe 
trolio e derivati, rame, al lu
minio, prodotti chimici ed a l 
tre merci necessarie alla eco
nomia nazionale della Polo
nia. La Polonia fornirà navi, 
materiale rotabile, carbone, 
coke, zinco, cemento, tessuti, 
mobili ed altre merci. 

INI MMOJO 01 pOCOff) 

«offe n i Su' Urie 
JOHAKNESBUHG, tt. — 

Nell'Unione del Sud-Africa 
sono morte in Queste ottime 
settimane oltre un mlMant di 
pecore in segarlo ad m m a 
lore chiamato «maJatUn stel
la lingua b l a » . I « osarti è 
i m i dèlie pfù diansOOt Cfta t i 
siano finora rarificata nella 
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PER PROTEGGERE LA S.M.E. IL GOVERNO S'È* SCHIERATO CONTRO ROMA 

Prosegue l'ostruzionismo di Aldisio 
per le concessioni del Sangro all'Acca 

Il passo compiuto ieri dagli amministratori dell'azienda e dai tecnici e parlamentari e la 
nuova risposta evasiva del ministro d.c. — Le cospirazioni della Meridionale Elettricità 

L'ACBA ha ieri diramato il 
seguente comunicato: 

Il Ministro dei LL.PP. on.le 
Aldisio ha ricevuto ieri la Pre
sidenza del Convegno per le 
concessioni idroelettriche per il 
Sangro tenutosi a Roma nei 
giorni scorsi. 

Il Ministro ha preso atto dei 
voti del Convegno e della par
tecipazione ed esso di rappre
sentanti di Comuni ed Enti 
abruzzesi della Vallata del San
gro e si è riservato di esami
nare ì documenti relativi al 
Convegno stesso. 
' L'ing. Visentin*, già Presi
dente del Consiglio Superiore 
dei LL.PP., l'on. Natoli e il 
comm. Quadrotta, della Com
missione ammintetratrice del-
l'ACEA, hanno illustrato al Mi
nistro le esigenze delle popola
zioni di Roma e dell'Abruzzo 
mettendo in luce l'assenza di 
qualsiasi contrasto fra di esse. 

Il ministro, in merito a quan
to è stato esposto, ha dichiarato 
che «ra a conoscenza dell'as
sicurato finanziamento dei la
vori del Sangro da parte del-
VACEA e che «ono in corso 
conversazioni e trattative per 
trovare una esclusione che cor
risponda alle aspirazioni che 
sono state espresse in seno al 
Convegno. 

' Come può constatare anche 
ìa persona più ottimi$ta per 
temperamento e più governa
tiva per vocazione, questo co-
municato è tutt'altro che in
coraggiante. Alditìo, in fin dei 
conti, si è limitato a dichia
rare che - s t a studiando una 
soluzione »•, ed ha aggiunto 
~che sono in corso conversa
zioni e trattative». 

Questa musica dura ormai 
da due anni, e nel frattempo 
l'ACEA continua a procedere 
nella sua lenta ma progressiva 
degradazione ad azenda sem
pre più distributrice e sempre 
meno produttrice di energia 

[elèttrica; Roma continua ad 
'aver fame della medesima; 
nella valle del Sangro i disoc
cupati continuano a star con 
le braccia conserte... 

Ad Aldisio non piace che 
si dica o fi scriva che il tuo 
ostruzionismo alla costruzione 

ideile centrali elettriche sul 
Sangro risulta come una presa 
di posizione a favore del mo
nopolio della Società Meridio
nale di Elettricità, la quale 
vuole accaparrarsi quelle con
cessioni ed escluderne l'ACEA, 
malgrado il suo buon diritto. 

• Ma piaccia o non piaccia e, 
salve le buone intenzioni di 
cui pare sia lastricato anche 
il Ministero dei Lavori Pubbli
ci, così risulta nei fatti. 

Quando Aldisio pubblicò la 
sua famigerata intervista su 
-•TI Tempo», nel dicembre del 

' 1951, egli incappò nell'infortu-
\nio, chiamiamolo così, di pre
sentarsi come paladino di tutti 
gli argomenti della SME, con
tro' VACEA. Arrivò perfino ad 
inventare l'esistenza di una 
centrale idroelettrica della 
ACEA che sarebbe stata in 
costruzione in quel di Cassi
no. Quel la ' centrale, naturai -

Per HI prodi pra 
t di rifarne «Mi! 

OGGI 
CELIO, ore 2«'; Gioii» 

Tirchi, candidato «Uà Ca
sserà e a l Senato. 

ore 

. - . DOMANI 
FOSTE MAMMOLO. 

11M: Giaaai Gasdotto. 
TALCO SAN PAOLO, ore 

lf: Giavanai Fiorentino. 
candidato alla Camera. 

FKEGENE. «re 1M»: Ni
no frastchellocei, enadMaso 
•Ha 

DOMCNICA 
CENTOCELLE, ore 17: L. 

•adice, candida

mente, non aveva niente a 
che fare con l'ACEA. 

Quando Aldisio si presentò 
alla Camera per rispondere ad 
una mio interpellanza, di nuo
vo, non esitò a farsi paladina 
degli argomenti «'tecnici» (o 
presunti tali) della SME. Ar
rivò perfino a distorcere com
pletamente il «ioni/lcato del
l'articolo 9 del Testo Unico 
delle Leggi sulle acque e su
gli impianti idroelettrici, pre
tendendo di servirsene come 
di un argomento contro la 
ACEA, e a favore del mono
polio, quando proprio in /or
za di quell'articolo, egli do
vrebbe immediatamente asse
gnare all'ACEA le centrali del 
Sangro. Non prescrive infatti 
esso che <-a parità di condi
zioni... è preferita quella d o 
manda che offra l e migliori 
garanzie per l'utilizzazione 
del le acque e per la soddisfa
zione di altri prevalenti in te 
ressi pubbl ic i»?. . . Forse biso
gna credere che Aldisio ri
tenga, in buona fede, che il 
monopolio della SME serva 
l'interesse pubblico menilo 
dell'azienda municipalizzata 
del Comune d i Roma? 

Aldisio ha purtroppo dimo
strato, in ogni occasione, sia 
che abbia scritto, sia che abbia 
parlato, di non possedere idee 
o argomenti personali sulla 
questione delle centrali dei 
Sangro. Ovvero, bisognerà 
concludere che • le sue idee, i 
suoi argomenti, coincidono 
perfettamente con quelli del
la SME e, sempre, in ogni 
caso, sono rivolti contro la 
ACEA. 

Mai una volta Aldisio ha 
pronunciato una sola parola 
favorevole a quest'ultima. 

Ma c'è di più. Nel risponde
re alla mia interpellanza, Al
disio ad un certo punto, mes
so alle strette; dichiarò te
stualmente: «e ...pensavo e pen
so che si potesse dare la con
cessione per 11 tratto di fiume 
da S. Maria al mare all'ACEA, 
qualora però l'ACEA mi aves
se assicurato che i l finanzia
mento dell'opera fosse certo». 
(Atti parlamentari, Camera 
dei Deputati, seduta notturna 
4 giugno 1952, pag. 38420). Più 
oltre soggiunse: « E se da 
parte delPACEA mi fosse sta
ta portata una rsposta Tassi-
curante (circa il /ìnanziamen-
to) mi sarei indotto a fir
mare». (ivi, pag. 38429). 

Ebbene, l'ACEA è in pos
sesso fin dal luglio 1952 di un 
impenno dell'/Mi per il finan-
ziamento delle centrali sul 
Sangro. Aldisio lo sa, lo ha 
ammesso ieri davanti alla 
commissione che gli ha recato 
il voto del convegno di Palaz
zo Martgnoli. Perchè non ha 
ancora firmato il decreto di 
concessione delle centrali al
l'ACEA? Perchè non firma a-
desso? Perchè sì rimangia la 
parola data alla Camera dal 
suo banco di ministro? O vuo
le tirare avanti fino alle ele
zioni, dopo le quali dovrà for
se lasciare ad altri la direzio
ne del Ministero dei Lavori 
Pubblici? 

Aldisio ha parlato di -- con
versazioni e trattative in cor
so ~. Ma di esse nulla è dato 
sapere. Si direbbe che si ivol-
gano in un'atmosfera di co
spirazione. Sorge perciò un le
gittimo interrogativo. In qua
le sede e fra chi si svolgono 
tali conversazioni e trattative? 
Quali personaggi vi partecipa
no? Gli amministratori del-
l'ACEA, gli amministratori del 
Comune di Roma, che sono i 
primi interessati alla questio
ne, vi sono rappresentati? 
Vorremmo essere smentiti, ma 
noi non lo crediamo; di più, 
abbiamo il sospetto che essi 
non ne siano nemmeno infor
mati. E non vogliamo spinge
re i nostri sospetti fino a for
mulare l'ipotesi che ne siano 
informati e se ne disinteres

sino; in questo caso, dopo gli 
impenni ripetutamente presi, 
l'incuria sarebbe non solo pes
sima amministrazione, ma pu
ra e semplice disonestà. 

Comunque, a questo punto, 
ci pare che stano chiamati di
rettamente in causa, non da 
noi, ma dalle cose stesse, il 
Sindaco di Roma e il senatore 
Corbellini, primo amministra
tore dell'ACEA. A questi due 
autorevoli personaggi, l'uno e 
l'altro stranamente assenti al 
convegno di Palazzo Mariana-
li, ci permettiamo, forti sol
tanto dell'unanimità di con
sensi manifestatasi m qua 
convegno, di rivolgete l'invito 
di andare a fare una visita 
al loro ministro e dì convin
cerlo finalmente a firmare il 
decreto che assegna le centra
li del Sangro all'ACEA, dt 
firmarlo prima del 7 giugno, 
quel decreto che giace ne
gletto da due anni. 

Il nostro interesse perche 
questa questione sia alla fine 
risolta a vantaggio di Roma, 
dei romani e delle popolazioni 
della vallata del Sangro, è tal
mente disinteressato che non 

esitiamo a suggerire ai nostri 
democristiani un buon « col
po A. per la loro campagna 
elettorale. 

Temiamo fortemente però 
che Aldisio continui a non 
ammetterli neanche alle sue 
«conversazioni e trattative* 
(o alla cospirazione di cui 
pare ormai prigioniero. 

A L D O NATOLI 

La manifestazione dei VV.FF. 
allo Stadio dei Marmi 

Come è già 6»ato annunciato, 
sabato 2 e domenica 28 aprile 
avrà luogo allo Stadio del Marmi 
la grande manifestazione del Vi
gili del Fuoco. 

Tale manifestazione compren
de un programma al quale con
correranno le forze ,del Corpo 
dei Vigili del Fuoco, settecento 
allievi delle Scuole Centrali An-
tincendi, e cento bambini dello 
Istituto Nazionale maschile or
fani del Vigili del Fuoco. 

Si tratta di spettacolari alte 
manovre con scale a gancio, «,al-
ti. discese, salvataggi, e gare di 
velocità a squadre, attraverso un 
percorso seminato di ostacoli che 
rappresentano una parte delle ji 
difficoltà vere e reali incontrateli 
dal vigile del fuoco l | _ 

•S ' J • 

Domenica alle ore 10 
T 

alia Basilica di Massenzio 
per l'apertura della campagna elettorale 

del Partito Comunista Italiano 

EDOARDO D'ONOFRIO 
membro della Segreteria del P.C.I., candi

dato alla Camera e al Senato, parlerà 

al popolo romano. 

a ?: 
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t i ? ' > ... ,i 

LA SEDUTA DI IERI:DEL CONSIGLIO 

Tutti i cittadini sono 
invitati ad intervenire 

La Giunta comunale 
Gonlro i t ranvier i dell'ATAC 
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Buschi denumia i provvedimenti anticostituzionali adottati 
verso i lavoratori che protestarono contro la legge truffa 

Il l ivoie antidemocratico della 
Giunta clertco-apparentata è ap
parso in tutta la sua brutalità 
nella seduta di ieri sera al Con-
sigilo comunale, in seguito ad 
una interpellanza dei consiglie
re d.c. Lombardi, meno celebre 
ma n o n meno reazionario del 
(rateilo gesuita, l'ormai noto 
« microfono di Dio ». 

Questa magnifica figura di con
sigliere aveva chiesto « sanzio
ni » contro la strugrande maggio
ranza dei tranvieri che hanno 
protestato il 30 marzo, con u n o 
sciopero imponente, contro la so
praffazione e la violenza clericale 
consumata in Senato per varare 
la legge elettorale truffaldina 
Ed aveva aggiunto, nella sua In
terpellanza, di ritenere quanto 
mal opportuna la elargizione di 
un premio allo sparuto gruppo 
di crumiri che prestarono s e n i 
aio i n quella occasione. 

Bisogna dire, per la verità, che 
Il consigliere elencale non ha 
avuto i l coraggio, illustrando la 
sua interpellanza, di far fuoco 
e fiamme come l'interpellanza 
medesima lasciava prevedere 
bombardi ha parlato per tre so
li minut i confermando sostan
zialmente le sue richieste anti
costituzionali e chiedendo u n a 
« n o t o di biasimo» da inserire 

Muore schiacciato 
da un'escavatrice 
Un giovane operaio, il 32enne 

Guido Farina, domiciliato ad 
Ostia Antica, ha perduto la vita 
in un atroce incidente sul la
voro, avvenuto alle ore 11.45 di 
ieri nel cantiere dell'impresa Au
gusto Sperduti, alla Borgata Gor
diani. 

Il Farina si trovava dietro una 
escavatrice in azione. D'un tratto. 
la macchina ha fatto marcia in
dietro, travolgendo il giovane e 
schiacciandolo contro una parete 
di terra. 

All'urlo di dolore lancialo dal 
poveretto, la macchina veniva 
fermata. I compagni di lavoro 
raccoglievano 11 ferito e, a bordo 
di un camion, lo trasportavano 
all'ospedale di San Giovanni. Qui 
giunto, egli veniva ricoverato in 
osservazione per frattura dello 
sterno e di numerose costole, con
tusione dell'eplcond rio ed enfise
ma sottocutaneo. Alle ore 12.15. 
malgrado le cure ricevute, il po
vero operaio cessava di vivere. 

Per i l rinnovo tempestivo 
delle carte d'identità 

In visto delle prossime con-
saltelloni elettorali, si ram
menta ai cittadini privi di do
cumenti di riconoscimento a 
con documenti scadati di ma 
nirsi tempestivamente delle 
carte di Identità onde evitare 
che l'eccessivo affollamento de
gli aitimi giorni renda impos
sibile agli affici di soddisfare 
in tempo tutte le richieste. 

SANGUINOSO DRAMMA FAMILIARE IN UNA PENSIONE DI FREGENE 

Un giovane calzolaio accecato dalla gelosia 
spara sei colpi di pistola contro la moglie 

La donna,, che ha solo vent'anni, è stata colpita a una mano e al collo —- Il mancato 
uxoricida Ita ferito anche un cameriere che voleva chiamare i carabinieri 

Una nuova tragedia della ge
losia, dopo quella di via Susa 5, 
a Roma, é accaduta ieri notte a 
Fregene. Verso le ore 0,20, il ven
titreenne Umberto Miotto, u n 
calzolaio claudicante per i po
stumi della paralisi infunine, 
domiciliato in una povera barac
ca in via Cervie, ha sparato sei 
colpi di pistola contro la moglie. 
Nella .furibonda sparatoria, i l 
Miotto stesso è rimasto ferito 
al braccio destro, mentre la mo
glie, una bella donna di venti 
anni a nome Anna Arianna Bot-
ticelli. è stata ferita di striscio 
al collo, ha avuto il palmo del
la mano destra trapassato da u n 
prolettile e asportata la falan
getta di u n dito. 

Subito dopo, recatosi a cab*. 
il Miotto ricaricava la pistola e. 
appostatosi presso la caserma dei 
carabinieri, apriva il fuoco con
tro il cameriere Giustino Gian
ni. che in bicicletta si recava ad 
informare 1 militi dell'accaduto. 
Il Gianni, raggiunto da due prò-

PER UN SALARIO PIÙ' UMANO 

Ieri scioperi compatti 
nei settori marmo e legno 

La solidarietà elei finanziari e dei tas
sisti per i lavoratori della Manifattura 

L'azione dei lavoratori per la 
conquista di una paga che rag
giunga a lmeno la metà de l c o 
sto min imo del la vita, .«ri sta 
sviluppando con ritmo incal
zante. Dopo i metallurgici , gl i 
edili, i poligrafici, ieri, a l le 16 
in punto, hanno sospeso il l a 
voro i marmisti e i lavoratori 
de l l egno . Tra i marmisti la 
manifestazione è riuscita prea-
socchè totale nell' intera zona 
di S . L»oren2o. al la Romana 
Afarmi, Ciocchetti . V a r a n i . 

OSTIA UDO, «re 11: Pie-
tr* tngrao, H U M M S I * atta 
Casserà. 

TRULLO. ore 113* Km* 
Fraacbellacci, caajiiat* al
te Camera. 

SALARIO. «re 11: Giaaaa-
ac Satcfo, Proideate della 

FIUMICINO, are 1": Aa-
•aacUraa, caadldasa 

alla Casserà. 
CASAL BERTONE, 

17,»* Tema Crttaram. 
didata alla Camera. 

T O B SAPIENZA, a r e 
VtM: Maria Cavami, candi
data alte Camera. 

AURSLIA, are 1 M * Di
sta Bertaai Jarmc, camdida-
t * alte Camera. 

P U M A PORTA, are l t . 

PQNTR.OALERIA, are l f : 

rorocoDo BOBGMB-
SIAKA. «ra MVRe Uà» Cani. 

ACOJA, ara 17,M: Patria 

Biondi. Luzzatti. Sforza, Cin
goli. mentre percentuali rile
vanti si sono avute in decine 
di altre aziende. Gli .«scioperan
ti si sono riuniti alla Camera 
del Lavoro, ove hanno ascol
tato il segretario provinciale 
Papi e il compagno Stanerà. 
segretario nazionale. Alla ri-
spasta negativa dei padroni. 
l'assemblea ha decido di ribat
tere col rinnovo della r.chu\<a 
di miglioramenti 
al mese. 

Nel settore legno : lavorato*-". 
hanno abbandonato le fabbri
che in misura variante tra il 
90 e il 100 per cento, come alla 
Tovagliari. Bruschi. Patna-en. 
Pizzetti. Miconi. Torde*ehi. 
Malafrontc. Carra. Capa=so. 
Consoli. Alla SOCEL i d in -
genti. con molta diAnvoltura. 
avrebbero definito lo sciopero 
- politico » ed avrebbero mi
nacciato di licenziamento gli 
scioperanti. II Sindacato ,n 
proposito ha convocato imme
diatamente l'attivo per le ore 
18.30 di questa sera. 

Gl: addetti al .«ervizio d: 
X.U. delle ditte Vaselli. Fede
rici e Tudinf-Taler.t: -^«pende
ranno il lavoro oggi alle ore 12 
per riprenderlo alle ore 6 d: 
domani. 

iettili alla regione lombare de
stra. è .stato ricoverato in gravi 
condizioni al S. Camillo. 

Il fatto, che ha destato enor
me impressione fra gli abitanti 
di Pregene, l quali ben conosce
vano la triste situazione lami
nare dei coniugi Miotto, è acca
duto nell'interno della pensione 
e La Rondine ». una vecchia vil
la. «emina scosto fra gli alteri 
della pinete 

Matrimonio burrascoso 
Por meglio comprendere li mo

do come hi sono svolti i fatti, è 
bene e i e ì nostri lettori sappia
no che. da quattro giorni ormai,' 
la BotticeUi, per sottrarsi al mal
trattamenti che il manta , acce
cato da una moroose gelosta. te 
inll lggeta (in dai primi anni del 
matrimonio, si era trasferita sta
bilmente nella pensione, presso 
la quale era state, assunta due 
settimane fa come cameriera. 

Nella pensione, la giovane don
na lavorala, mangiava e dormi
va. in una stanzetta al plano 
terra, insieme con un'altra came
riera. la signora Laura De cesa
re. moglie dell'autista della pro
prietaria della pensione. In quel
la cameretta si è svolta appun
to la sparatoria. 

Il Miotto, sospettando (a tor
to. dicono gli abitanti di Frege. 
ne ) che la moglie lo tradisse. 
dopo la brusca separazione, ave
va deciso tìn dal 21 «corso di uc
ciderla. Infatti, martedì sera sì 
era fatto prestare, con una scu
sa qualsiasi, diecimila lire da 
un plz/icagnolo. allo scopo di 
acquistare una pistola. Il giorno 
seguente, era venuto a Roma e 
si era procurato Tarma. Succes
sivamente. aveva confessato il 
suo delittuoso proposito al par
roco di Fregenè. don cesare . 11 
quale, naturalmente, aveva usa
to tutta la sua eloquenza e il 
suo prestigio di sacerdote per 
dissuaderlo. Ma. purtroppo, alle 
esortazioni de! prete, il calzo
laio en» rimasto sordo e insen
sibile 

La sera stessa. U Miotto. Con 
!« pistola carica in tasca, si re-

P"r 6 000 l'roteava al cinema o Prcgene ». dove 
proiettava un film dal tlto:o 

« Una donna ha ucciso ». la cui 
trama i basata su ' noto episodio 
di Lydia Cirillo, ".a donna, napo
letana che uccise u n ufficiale In
glese che l'aveva sedotta e ab
bandonata- u««ciìo dal ciTiem» 
con l'animo ancora impressiona
to da c o che aveva visto, il gio
vane calzolaio s! recava i n via 
VoUri. davanti alla pensione 
* Rondine», r.e'.'.a speranza che 
la moglie, dopo li lavoro, si de
c i d e r e a ritornare a casa. Che 
cosa v. a»it«*.se net s u o cuore. 
csfl<*r>erato e doTente. e difflcileito bussava «:ia porta del prof.re 

dirlo. Certo, doveva «volgersi u n a 
vera battaglia fra opposti senti
menti: amore, rancore, gelosia. 

Sono passate le ore, m a la 
Botticelli non è uscita. Non ave
va nessuna intenzione di torna
re a casa. *7ìeci minut i dopo la 
mezzanotte, s tanco di attendere, 
il Miotto penetrava nella pen
sione forzando u n a finestra, c o n 
il auo paeao zoppicante, trasci
nando penosamente le, gamba pa
ralizzata» egli attraversava i cor
ridori immersi nel buio, ch iu 
deva a chiave una porta che im
mette nel le stanze riservate ai 
domestici e quindi penetrava 
nella cameretta dove la moglie 
dormiva nel letto accanto a quel
lo della signora De Cesare, una 
piccola donna dai capelli «asta
ni. incinta di sei mesi. 

A questo punto, sarà opportu
no cedere 1» parola proprio alla 
De Cesare. «Bono andata a let
to alle 33 — ella h a narrato p io 
tardi. — dopo aver scambiato 
qualche parola con Arianna. Il 
mio bambino di quattro anni 
dormiva già. Anch'io, d i 11 a 
poco, sono caduta in u n sonno 
profondo. Mi h a risvegliato il ru
more di u n passo. Un po' im
pressionata. rio svegliato Arian
na. Ma lei mi ha risposto di n o n 
aver udito nulla. Poco dopo, 
u n cigolio. Ho avuto la netta 
sensazione c h e qualcuno fosse 
entrato nella stanza. Tremante 
di paura, ho acceso la luce e 
poco è mancato che non perdes
si 1 sensi. Accanto a l let to di 
Arianna c'era il marito, con una 
pistola in nugno. Voleva obbli
garla a seguirlo, ma lei resisteva 
energicamente. Ho gridato, ho 
chiesto pietà, per Arianna, per 
me. per mio figlio. Ero pazza di 
paura. Quando lu i h a comin
ciato a sparare, h o nascosto la 
testa sot to ti lenzuolo, stringen
do mio figlio al petto. Fattosi 
silenzio, ho tirato mori la testa. 
Arianna gemeva, perdendo san
gue da una mano e dal collo. 
Il Miotto era scomparso » 

L'agguato del calzolaio 
Infatti, dopo aver vuotato il 

carteatore. Il calzolaio era uscir 
to. Recatosi a casa, aveva rica
ricato l'arma e si era andato ad 
appostare vicino alla caserma 
del carabinieri. Foco dopo, giun
geva In b i a d e t t a II cameriere 
Giustino Gianni, n calzolaio gli 
sparava addosso quattro colpi. 
due dei quali raggiungevano il 
bersaglio. Quindi, per non es
sere arrestato, il feritore si al-
jontanava in gran fretta, riu
n e n d o a dileguarsi nella notte . 
malgrado il s u o penoso difetto 
fisico. 

Raggiunta Maccares*. il M » t -

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

H Sindacato edtl:. nnn aven-(—.°K?. I*n5',di 2* *?!£*' < n h 
do ancora ricevuto risposa alla 

MAGULAHA, a r a ìSMi 

r o m AVtMUO, ara 17: 
«ria Ssaraat. 
OSTIA A N T I C A : are 17: 

Net prima sjmtrenarle della tragica scomparsa del compagna 
Keaata Mardeati. t lamasgnl deU'fTattà e gli amici lo hanno 
ieri eaamaemarata al Veraaa, alla mresenxa della sua vecchia 
marnava. Dfaaasl atta t m t a efec raeahiade le aaaglie di Ke
aata, al piedi della aaasa è stasa depisti «a grande cascina 
di tafanai rami, i l rampa—a Maarlata Ferrara ha rievocata, 

brevi e «esaatame parate, la Sfarà del cara compagna 
tragicamente strappata all'affetta dei Sglioletti, della 

dei <imparai di lavora e. di latta che lo amavano 
a em» etrhira— • di Lai, par sempre, aa ricarda indelebile 

richiesta d: aumento, ha con
vocato l"att:vo per stasera alle 
18 per decidere sull'ulteriore 
azione da svolgere. 

Una affollata assemblea di fi
nanziar; ?i è pronunciata per 

(una energica azione in appog-

I gio alla richiesta della CGIL 
di con\v>caz':or;e del Parlamen
to per la concessione dell'ac
conto di 5000 !:re. od ha espres
so la propr-a •ol'da'-.eta a: !a-
\v>"ator! dc'la Manifattura, 
Miniti da- noti arbitrari prov
vedimenti. 

Anche » combattivi tassisti 
romani, riuniti.*: ieri in as
semblea. hanno voluto espri
mere la loro affettuosa solida
rietà ai lavoratori della Mani
fattura. 

MRin >llr 1«> i* Fttoaiioae atra 
I»»9* h t'naiove iti pr»p»fiid:>ti 
«•Ma FGCL O.Ì.G.: fili arjoanU 
•>!!• sottr» prop»f»»4* 

231». S. Giorgio. 11 sole sorge 
.j.ic 5.25 o tramonta alle 19.19. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41. femmine 31, Nati mor
ti: 2. Moni: maschi 26, femmine 
20 «dei quali 5 minori dì sette 
anni). Matrimoni trascritti: 118. 
— Bollettino meteorolegice. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 8.8-19.4. Si prevede ciclo 
nuvoloso. Temperatura stazio-
paria. 
ViàlòlLE E ASCOL7ABILE 
— Teatri: € La locandiere > al
l'Eliseo; « Le miserie del signor 
Travet» al Pirandello. 
— Cinema: « n corsaro dell'isola 
verde » alVAmbra-Jovinelli e 
Olympia; « l i brigante di Tacca 
del Lupo» all'Acquario e Pia-
minio; «La morte dt un com
messo viaggiatore » all'Appio, 
Cola dì Rienzo e Savoia; «Vìve
re insieme» all'Astra e Plaza: 
« Giuochi proibiti > all'Attualità 
e Moderno Saletta: «Androclo e 
il leone» al Bernini: «Operazio
ne Cicero» al Delle Terrazze: 
« Le infedeli » al Bologna. Bran
caccio. Eden e Reale: «Processo 
alla citta» ai Tuscolo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— As.pro-mo.re. Oggi alle 17.43 
nella sala di conferenze dell'Isti
tuto di Patologia dei l i b r o (via 
Milano. 721 rou . prof. Nicola 
Perrotti parlerà sul tema: « S o 
ciologia e psicanalisi». Seguirà 
un pubblico dibattito. 
— Domani alTTJafrersttà pepala 
re romana (Collegio Romano! a l 
le t&#> fi prof. Giuseppe ARter-
ti terrà una conferenza sul t e 
ma: «Per una nuova fisiologia 
sociale dell'alimentazione». 

— SI «saranno in 
domani i compagni Liliana Cop-
potelli e Angelo Lorenzattt. Ai 
novelli sposi auguri «K Issimi 
dell'* Unità». 

XIDARIETA' POPOLARE 
— La campagna P . C , abitante 
forvia Micaela Bottelli, madre dt 
nove sigli et rivolge per mi assi
to aBa solidarietà popolare. P 
marito T. B . * malato di t l x e . 

fierralno. della locale stazione 
sanitaria. • si faceva medicare 
Il braccio ferito. Il professore 
gli consigliava di andarsi a co
stituire, riuscendo a convincerlo. 
Alle ore 3. il Miotto s i presen
tava alla caserma dei carabinieri 
e al costituiva, consegnando l'ar
ma. 81 concludeva cosi u n dram
ma )e cui origini risalgono ad 
atenni ann i or sono, quando 11 
calzolaio riuscì a sedurre la ra

tifica, d i cui era focosamente 
innamorato. H matrimonio che 
ne segui fu cosa ben triste e la 
unione infelicissima, «malgrado 
la nascita di una bambina, alla 
quale fu dato il nome di Gianna. 

Ora. Arianna è ricoverata allo 
ospedale S. Camillo e ne avrà 
per d u e settimane, ti cameriere. 
con una pallottola ancora con
fìtta nel corpo, giace tra la vita 
e la morte nello stesso ospedale. 
ti mancato uxoricida è a Regina 
Coeli. Ieri mattina, avvicinato da 
alcuni giornalisti subito dopo lo 
arresto, egli ha detto: e Sono 
pentito... ma... m a avrei potuto 
colpirla meglio! ». parole rive
latrici d i u n profondo squilibrio. 
sul quale i giudici dovranno di
re la parola definitiva. 

Successo aU'Uesìsa 
della lista unitaria 
Le elezioni per -la c i . a.io 

stabilimento Hpagraf;co UE8ISA 
hanno registrato un nuovo suc
cesso della CGIL e della sua 
azione unitaria in dHet* dei 
lavoratori. I risultati sono: per 
gii operai: 295 voti alla lista 
unitaria e 74 alla CISL; per gli 
impiegati: 29 alla Usta unitaria 
e 4? alla lista. CI5L. La Com
missione Interna è risultala 
comporta dal sigg. Cecchini. 
Marciali! e Cerini (CGIL). Ga
brielli (CISL) e Lionello 

nel fascicolo personale di ogni 
dipendente dell'azienda. 

Buschi, che insieme al compa
gno Cianca aveva presentato una 
Interpellanza sullo stesso argo
mento, ha ribattuto con molta 
energia che la Costituzione non 
pone alcun limite al diritto di 
sciopero. Se l'ATAC adottasse i 
provvedimenti chiesti da Lom
bardi. distribuendo lodi e bis 
6lmi a suo piacimento, commet
terebbe un arbitrio gravissimo 
che la Costituzione condanna. 
Circa le pretese violenze, che se
condo Lombardi sarebbero state 
consumate contro 1 crumiri. Bu
schi ha fortemente denunciato il 
perfido tentativo di far© opera di 
divisione fra l tranvieri. 

Ma la questione ò apparsa in 
tutta la sua gravità allorché il 
socialdemocratico assessore L'Bl-
tore ha reso noto che la Giunta 
comunale aveva accettato i prov
vedimenti disposti dalla direzio
ne dell'ATAC contro i lavoratori. 
Cosicché, ai tranvieri verrebbe 
sottratta dal salarlo la giornata 
di sciopero senza possibilità di 
recuperarla; ai crumiri, per con
tro. verrebbe assegnato un « pre
mio di superlavoro ». L'ATAC — 
ha aggiunto l'assessore e socia
lista » — ha compiuto opera me
ritoria «arginando questa azio
ne. Per questo abbiamo accolto 
le sue richieste ». 

Lombardi, naturalmente, a è 
dichiarato soddisfattissimo. Ma 
Buschi ha prontamente reagi
to, denunciando l'arbitrio gra
vissimo della Giunta comunale, 
la quale si attribuisce il potere 
di discriminare fra sciopero « po
litico » e sciopero « sindacale », 
adottando provvedimenti di con
seguenza. 

L'accusa bruciante suona co
rno uno schiaffo sulla durissima 
faccia dei consiglieri clericali, i 
quali tentano di reagire con in
composte manifestazioni verbali, 
mentre il Sindaco mette mano 
ai campanelli. L'Eltore, punto 
sul vivo, vorrebbe ancora repli
care, ma il Sindaco preferisce 
cambiare argomento 

Prima di questa interpellan
za. 11 compagno GigliOtti aveva 
chiesto, con una interrogazione. 
come la Giunta intendesse far 
fronte allo stato disastroso delle 
s t r a d e cittadine. L'assessore 
Giannelli ha detto che saranno 
utilizzati parte dei 55 miliardi 
di mutui che l'Amministrazione 
potrà, contrarre dopo l'approva
zione della « legina » speciale. 
Gioitoti! ha insistito sulla ne
cessità di un piano organico di
stribuito nei cinque anni in cui 
saranno contratti i mutui e sulla 
necessità che l'Amministrazione 
provveda direttamente alla ma
nutenzione e alla costruzione 
di nuove strade, eliminando gli 
appalti. 

Dopo le interpellanze, ceroni 
ha chiesto di nuovo notizie sul 
voto contro gli sfratti. Rebec
chini — more solito — ha ri
sposto di non aver avuta nessu
na risposta dalie autorità. In 
compenso, da notizie di seconda 
mano, gli risulterebbe (!) che il 
Questore e n prefetto terrebbe
ro conto del voto del Consiglio. 
discriminando a seconda del casi 
particolari. 

l'orario dei negozi 
per i l 25 aprile 

Nella giornata festiva di saba
to 25 Aprile tutti i negozi ali
mentari resteranno aperti sino 
alle ore 13. senza limitazione di 
vendita per alcun genere ali
mentare. Domenica sarà osserva
to il normale orario festivo: 
apertura fino alle ore 12 limita
tamente per la vendita del pa
ne. latte, vino, carni fresche, 
pollame, selvaggina. 

I negozi di abbigliamento, ar
redamento e merci varie osser
veranno la intera chiusura nei 
due giorni di sabato e domenica. 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
I «Vispi Agit-Pio» ebe ancori non 

binno (itMsm&to 1 questionili riempiti 
sall'iftlTlfà delti •rop334uT>4 elettorale. 
provvedasi ti inviarli lo Fed. il «as
tialo domisi. 

POSTUEGRAFOMICl: Comitati di cel
lula, compagsi del comitato aiadaeaie e 
delle Coamluiosi interne, lontani alle 
ore 10 in Federuioie. 

ATnTIlTl COBOHISWKE QOlDltl: 03gl 
alle ore 20 io Feo*. 

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI: Oggi «re 18 ìa sede attivisti 

tin4*t:Ui> membri di 00. 11., tolltUon e 
membri del CD. 

LEGNO: L'attivo Untatile è coavouto 
in «ede questa sera alle, ore 18. 

COUstmiOirE GIOVANILE — Oggi ore 
19,30: alla O.d.L. i membri della Com-
mfcsiose Giovanile, 1 responsabili giow-
ali! di categoria e d'axìeada. 

ML1GBAF1CI S CARTAI: 0<K|1 ore ÌK^J 
in sede Comitato Direttivo, attivisti, mem
bri nnitari delle 00. 11. 

PARTIG IANI PACE 
OCGI, vcaerdt 21 alle ore 18.30, » 

ter ri la riunione di tutti i responsabili 
dei Comitali della Pace di «^artiere, di 
azienda t di borgata. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

TUTTE LE SEZIONI ohe Ieri son In 
hanno ialto inviis» assolutamente ept><> 
oggi un compagno in Fed. per ritirare 
Importante materiale stampa. 

LE RAGAZZE ìnviiao in giornata naa 
compagna in Federasione per ritirare im
portante materiale stampa. 

ESPULSIONE 
H Comitato Federale nella riunione ir'. 

I aprile 1963, sa ratificato il provvedi
mento di espulsione della 2. Cellula della 
Sezione di tienzano a carico di: Ro
magnoli Giordani per Indegnità politila 
a morale nei confronti del Partito. 

RADIO. 
r&OGRAltMA NAZIONALE - Gior

nali radio: 7, 8. 13, 14, 20,30. 
2345 — Ore 7; Previsioni del tem
po, Wusichiì del mattina — 8-9: Ras
segni della stampa Previsioni del 
lempo, Musica leggeri — 11: La ra
dio per le scuole — 11,30: Fantasia 
di cannoni — 12; Pagine violioistielie 
— 12,15: Orchestra napoletana — 
13: Previsioni del tempo — 13,15: 
Album musicale — I-i,15-14,30: Il 
libro della settimana — 10,30: Fi
nestra sul mondo — 16.45: Lcilone 
di inqlese — 17: Orchestra Kicelh 
— 17,30: Trasmissione in collega
mento con il radiocentro di Mosca 
— 17,45: Concerto del clavicembali
sta Ruggero Gerii» — 18.15; Melo
di e dante popolari — 18,30: Uni-
versiti interaaiiosale Guglielmo Mar-
toni — 18.45: Teatro d'ogni tempo 
— 19.30: Musica per banda — 19.15: 
l*k voee dei lavoratori ì— 20: Mu
nta leggera — 20.30: Radlosport — 
21: Taccuino musicale. Concerto sin
tonico, diretto da Berberi von Kjrajas 
— 22.45: Oamoni italiane — -J5.13 
Musici da ballo — 24: Lltìn- u> 
tùie. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — (,.„-., 
radio; 33,30, lo. 18 — Ore <j: Tuu 
I giorni — 9,30: Nello Segar, n . 
i suoi «olisti — 10-11: Casd'S'tens 
— 13: In due si canta meghu — 
13,45: Ma ai taccia il piacere cw 
Rimili» Pilotto — 14: Galleria de! 
sorriso, Le emioni che parlano al 
«nore — 14.30: Passeggiate per l'I
talia — 14.45: Voci in armonia — 
15; Previsioni del tempo — 15.15: 
Pomeriggio con Beethoven — *l»i. 
Claudio lilla e l'orchestra Conte — 
W30: Orchestra d'archi Savina — 
17: Programma per i rag atri — 17.30, 
Ballate con noi. Nell'intervallo (ori-
18). Radiocronaca dell'armo a la
seri» del IV G.P. Gielomolori'.tpn 
delle nazioni — 18.30: Etra i Blues 
— 18.45: Oonrerto in miniatura — 
19: Romanzo sceneggiato — 10.30. 
Melodicritmi e canzoni — 20: RJ-
dioaera e commento sul IV G. P 
cifloaiotomtico delle anioni — 20 
e 30: Rosso e «ero — 21.10: Cod
iai! di Cantoni. Quartetto Cetra — 
2I.43: Terz» liceo — 22.15: ftVta 
e ttsi»i'i — 23: Siparietto — '20.15-
1"3,:Ì0.- Motivi in tasca. 

TERZO PROGRAMMA — 0:e :9,3« 
L'indicatore economico — 10.13- 11 
giornale del teno — 20.15: Con
certo di oqni t»ra — 21: Li MI.» 
addormentai» — 22.30: I quartetti d. 
liindemith, 

^Laf fr ta = 
RINASCITA = 

SOCIETÀ' COOPERATIVA r. I. 
Casetta MATTO S0MA1NI 
Per il giorno 10 maggio 1953 

alle ore 10 i n prima convocazio
ne ed al le ore 11 in seconda p 
convocata l'assemblea generale 
straordinaria dei soci per deli
berare su l seguente ordine de, 
giorno: 

1) Diciiiurazuoni del Presi
dente; 

2) Approvazione bilancio a'. 
31-12-1952; 

3) Nomina cariche sociali: 
4) Eventuale modifica de. o 

Statuto: 
5) Varie eventuali. 

II Presidente 
fDott. Giuseppe Pavoni) 

CINODROMO RODINOLA 
Questa sera a'.̂ e ore 16, riu

nione corse Levrieri a parzia e 
beneficio delia C.R.I 

| PRIMA D'ECCEZIONE 
ai Cinma BARBERINI - IMPERIALE e MODERNO 

I l film trionfalmente applaudita» al lo spettacolo 
inaugurale del Festival Internazionale d i Cannes 

— Al n a s p a i M Adriana Palma 
e Brucato Carancini è nato un 
bel pupo a cui sarà porto i l na -
mc di Luciano. Aufuri \ iròal iBl 
dell'« Catta*. 

Hanno venduto te «ite gi^eumdo con te ; 

VITE XENBUT 
(Il salario della paura) Il capolavoro di H. G. CLOUZOT 

' con YVES MONTANO - VERA CLOUZOT - FOLCO LULLf -
CsaABLES VANEL, - ANTONIO CENTA 

Vietato ai minori di 16 anni — 
ftasa-fraaattc FONO ROMA - ClCC - FILMSONO* - Distri». CEI-IKCOM Pradasi 

*t •f 
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GLi AVVEMIMEWri SPORTMVi 
•-SSSft risii 

». • -* -
NOIA E SBADIGLI NELLA SECONDA GIORNATA DELLA ROMA-NAPOLl-ROMA 

- — — •* * - t . j ^ . ^ ^ j . * m * * * £ - r . . . - . — 

Vita tranquilla con scatti finalii 
- I T I -r • r 

"Pìpazrt,, ha vinto a Sulmona e Hugo a Prosinone * De Santi conserva la maglia xiallorossa 
Oggi si corre la Prosinone Caserta di km. 126 e il "carosello,, dietro motori sul circuito di Caserta 

(Dal nostro inviato apeelal») 

FROSlNÒNÉ, 23. — Per tutta 
la strada, oggi noia e sbadiglio, 
sbadiglio e noia; per tutta la 
Strada, si è camminalo passo 
passo: pareva di stare dietro ad 
un funerale... E non mancabà la 
tristezia perchè é triste (e uri 
po' melanconico, anche) Vedere 
campióni di gran nònìe è Ai 
gfosse pretese àhe si ntuobonb, 
fanno strada, come manco, for
zi, buoi dopo urta giornata &l 
iftttoro. 

Sótto troppe le dita di Ima 
mano per contare ti numero de
al! scatti delie due corte di òggi. 
E i\ passo, ho détto, hón è an
data piti in là dei 2Ò-2& t'ora è 
c*èrano discese lurtafte è tirdtéi 
pèzìi di strada piatta douè spes; 
so erano i traguardi a premi 
ficchi. 

Soltanto a uh tifò di sèhioppo 
dalia città di tappa, gli uòmini 
hanno fatto Un nulsJrj per far
si belìi agli ocèhi dèlia gènte, 
è per fare più grosso it mucchio 
di soldi MI qbalè bffòndèrdhhò 
l€ mani dopò Vutrifno traguardo. 

Tutti d'accordo, tutti decisi a 
non Sire una goccia di sudore; 
e perciò non é pia una barzel
létta dire che l'orgamzèarione 
— d'ora in poi — precede anche 
gii drrttfi di tappa alla luce del
le torce... 

» * * 
Oggi, niente Scoppiettare di 

motòri; per urt giorno, la torsa 
rinuncia s bruciare benzina» va 
cioè con (e sole sue gambe; va 
da P-Aquila a Sulmona e da Sul
mona a Frosinoné. In tutto sono 
sètte afe di cammino a paisà 
tranquillo. 

L'aquila si SOcglia in un mati 
tino d'oro, di primaverili La cit
tà é lucida come una cartolina 
al bromo, il Gran Sasso è bian
co e fresco di neve; sembra un 
grosso gelalo dì crèma con una 
crosta di cioccolato. L'Aquila fa 
una gran festa alla corsa; la 
stordUèè di grida è di applausi; 
1« stringe in un abbraccio di 
passione aentfó ti quale fischia 
di sonora ria. 

Quando la corsa si libera dal
ia itTStìà ai QMilfd CflntOnt =* 
sono passate le ore 9 — gli uo
mini scappano come chi l'ha 
stampata bella; è Moresco che 
tira la fila sulla strada che scen
de a Bazzano. Poi, sola, nella 
campagna verde, sulla quale è 
disteso un velo trasparente di 
foschia, fai corsa si mette al pus*. 
so: ruòta à ruota — sènza una 
stossa, comoda — arriva a Ba-

risèiàrto doyé dal gruppo salta
no /UoH Minardi, Shheidèr è 
tìartóilhi e siti traguardò a pre
miò è Mitìardi ehe vince. 

Stillò slàncio, Minardi e Éaf-
talini IWlBaitiscóiiò tino breve 
fiigà, Jìntahtò che af rivd ÀlagnU 
Fiorénró il * magnifico ^ é in 
gran forma; nella corsa arriva 
su tutte le furie, rompe tutte le 
schermaglie e q li art ti 0 si lancia 
da spettacolo fé l'uomo più in 
vista); dopo Magni ecco Kobiet( 
svelto e Ockers regolare, ecco 
Astrua impegnato) ecco De Sun
ti audace. 

In questa corsa, Magni, fa un 

ed audace^ Kóbìét è Magni con 
Moresco, Poblet è Magglni sono 
i più bravi; nia Bartali non rè
sta iHdlétfd; pòfémièo come è 
nella vita è nelle tòtse nel bat
tibecco dell'audaeia, anche Bdr-
tali ci mette la sua ruota. 

Corsa brève; dopo un paio di 
ore di cammino ecco già il tra-
guardo. E' nell'ultimo pe;ro di 
strada che gli uomini si danno 
battaglia: scarto di Poblet, Be
vilacqua e Ciancola, Monti e 
Digelinann che non tinnito Jor-
tunà. Poi scatta Minardi e si 
tfascina dietro Maggini il queir 
su una breve rampa pronto jot-

GitlSfePPfe MINASDì 
po' quel che nel - G i r o v e nel 
«• Tour i, fa Coppi; però, per Ma. 
gni, la strada non è cosi facile 
perchè c'è Koblet... JVella lunga, 
sospesa, veloce discesa che va 
a Popoli, la corsa si sgrossa: le 
biciclette si tengono diritte fan. 
fio i'équiHbrio èditi* slanciale tu 
Ai Un filò. È* il brivido, qUalchè" 
volta.' Anche gui, in questo gio-

UNA DELLE GARE PIÙ' ATTESE DEL LAZIO 

Domani alla Giustiniano 
Il G. P. della Liberazione 

Iscritti oltre centocinquanta dilettanti — Assenti 

i «grossi calibri» della Roma e della Lazio 

Tutu i dilettanti laziali di-
«portlbUl nanna già aderito alla 
ottava edizione dei G. P. della 
Liberatone per il quale i soler
ti organizzatóri dèlia Mónti han
no meess a puntino osai parti-
Colare p«f là riuscita tìfe'.Ja atte
sissima gara. 

La corsa che s'intitolerà al)* 
fnernoria di Augusto Proietti, tra
ttilo del Commissario tecnico; si 
«Volgerla sul Circuito della Giu
stiniani {l'anello di 25 lEn- vèr
ta ripetuto quattro volte)' Alla 
corsa possono partecipare tutti 
i dilettanti iscritti • Boere*» ep* 
oaftenenti a'.IUVI allXlSP ed 
•1 CSI. 

Azzardare un pronostico In 
cosi larga partecipazione è pro
blematico: l'assenza del grossi 
calibri delia Roma e della Lazio 
'edilità ti compito degli atleti 
Celia Polisportiva Indol i ta che. 
ammesso che non si aggiudichi
no la vittoria esso:uta. hanno 
tutte le carte per una afferma
zione di squadra. E" una ipotesi 
e Come ta'.e ha il beneficio del-
Iift ventarle: BOA è fselUi» ah* 
aitte Società anfano 1* jftOpfla 
ipoteca *4 uria <J«1« a*r* più 
attese M! L*fclo. 

l a punzonatura avrà luogo og-
ei pomef\^io presso 11 Baf Fio-
rémina tft »ia Andr«a Sona, cal
le ore » tite 19. . ; -

Coppi-Pattwion 
doiiiwiaUVìyii* 

ÌKXLAXQ, M. - D*ao tre •nrd 
di asseflM *»Ue I»rf *» ll££*: 
mmto. TéuKo Coppi «L ^ !* [* i* 
satato » *Pnle »i ^ 4 ^ 2 ! 
«^UoreHì» con KHneT "«f** 
soft, ssilla distanza di cinque chi-
loAetrL ,M. . „ 

L'ecaesiaiMle maaiX«staxione 
sarà c*f»*Wlato de l ,«**•«€ *f» 
ti i pn 4ii4MU wtimm* m 
m««Jo. N>H« Chnnlum » che si 
di»uteTÌ domenica, C ò w « « T * . 
ri In «JppJi *<*•* Tetuzfl. 

Miif» il percorsâ  
dei 37. Giro leirMti 

•OUOOMA. M « L t . * S & f ^ •IMM Tmm Éi^tiva «einj.Va 

*%nffrg£m mH «MUo cllMMIt 
ptniMo d* Bologna. taecMM 
WH»lH¥Mn#nH CUtltttW»,^!»» 
MI», Pttrttu, ftwtc m n . » » [utifta, rr*WW*. Mon» Ojfte, 

(Manu. mtaté). ¥>mli«. HiiMimwaU 
Maranello. Modena, Castelfranco, 
per concludersi a Bologna dopo 

240 km. Sono in palio premi di 
èlassifica per b. 79fr.OÓ0 oltre è 
ddfnèrdsissirni altri speciali « di 
traguardo 

Le tecrfcìdrii «araAne chiuse 
alle ore 24 del 29 aprile e vanno 
dirette a «Stadia»» Via Qrarn» 
sci 5. Bologna. Còme è dotò il 
campione d'Italia Gino Banali ha 
aperte le tscrlilbnl 

Iniziala la pnuMatura 
EHI « tfe IWii 

BRESCIA, 23- — In piazza del
ia. Vittoria a Brescia, ai sena 
Iniziate le operazioni di verifica 
delie vetture concorrenti alla 
Mille Miglia. 

Fino a queste stri iMHhad piM> 
tonato 17 vetture *él f«tmk» 
sport e 43 in ttIN*» «W tkrt» 
RIO 

A Brescia è giunto anche 
Biondetti ti quale sta definendo 
la sua posizione circa la parte
cipazione alle recati Le «vera-
rioni di veriftoa tlnllBMkftiM 
nelle giornate di domani per 
concludersi sabato mattina. 

lo Io striscione dell"* ultime 
chilometro » non resiste ad uA 
allungo di Minardi che perciò] 
arriva e tunce con sei secondi 
su Corrieri, punta dèi prttppd ili 
ritardo di dieci secondi; nelle 
sprint del gruppo si imponi 
Ocfcera sii Poblet, Monti, Mag
mi, Mostrdjantti, JtuBiér, èar* 
taitni e — ex equo — gli altH 
fra. i quali c'è anche De SantL 
È èvsì continua a tenersi addos* 
so la maglia gialla e rossa di 
leader. 

Tardi, invece, arriva Conte iti 
crisi. Una corsetto, dunque, sen* 
?a il vento delle motociclette; l i 
Komav-Napoli-Rama ecco un pe
sce /Mef raC$MU l i rafttfha di 
p4*t© %„% H Mite héftftt tutte 
le 69fH * t*&*. . - ' / -

Infatti^ t*}aM, ènèhè \,èì 
pezzo thè sèfMt — oli BUmbnè 
a Frodinone, km. 158,3 — la cot* 
sa, col mangiare sullo stomacò, 
va avanti di passo stanco. F i 
caldo; il sole già striglia. Non 
c'è più De Rossi nella corsói 
tormentato dai foruncoli e con 
Ut febbrt addosso, il ragazze 
lòffia A càia. 

La cofsa ha una gran voglie 
éi Stnnb; tdrttd é /iacea ' chi 
Graf, stordito, va per terra. Tra» 
frkarflé i Protei*; t'ince CorriéM 
ri. Poi, tutti in un mucchio, gH 
twntni Mlgtrttb la lunga strada 
che va sul passo di Forca Cd" 
raso, una montagna di pietraó* 
eia a pan di zucchero, con ull 
«ppaeeio Ai itevi. VnrmnvptetL 
tm è lenta; una patteggiata in 
buona compagnia, come si usa 
fr» «mici, nei sterni di fasta; 
De Santi, però, per non aver 
Brttttt wrprese, fa strada. Vo
lata a quattfO atti BUM éi Fórca 
vanwo, metri 1120; pi» altri so. 
Ho tAéreèro Hi (tfeiMe lunghez-
*. Hbiet è ti feià tfcfoce e t m 
ce donanti • TUtitf, Astrui e 
Monti. Punta del gréppo, in ri 
tardo di J5 secondi è Bartali. 

Anthe la dkcùa è lenta: 
Ctàniòlà vorrebbe sdSttare ma 
Koblet, FCubler e Ockers non lo 

f f i i i i « f i « t f i i i t a ( i M t f t i i t i t » f i t t a M i i i t t M i 

lasciano andare. Cosi, continua 
il tran tran che morti/Ica la cor
ta, che non la anima, che è sen
za vita. Poi è la pianura piatta. 
dove la corsa asfissia. Un pò 
d'aria, in corsa l'ha sul traguar
do delta «tappa al volo», di 
Avezzano dóve, nello sprint, Ko. 
olét, vince daranti a Corrieri e 
Digeimann. 

/incora mia arrampicata per 
arrivare a Mónte Saltuario, ma 
il disco che gita è sempre il so
lito, è il disco del tran tran 
thè si incide soltanto sul tra
guardo delle stoppe al t'olo» 
di Batrornho è di Sora. A Bdl-
eoraho scatta, si avvantaggia e 
tJtnce Vati Est. A Sora nello 
Sprint n o i e fuori, abbastanza 
hetta, la ruota di Albam. 

fc" sulla raihpa di Castel del 
Liri che la corsa si muove un 
po': Crocltortl allunga il passò 
e Ciancola ed Astrua gli corro
no dietro. Pài, anche il óruppo 
si scrolla la fiacca da dosso e 
così di nuovo la corsa si ammue. 
ehm. Finirà perciò con une gros
sa volata; finisci cosi; Gialli en
tra in pista — und ruvida pista, 
pidHa e di t*fi"fi battUtd — per 
primo, ma fa poca strada; subi
to, in/atti, dai mucchio saltano 
fuori Koblet e Magni.» è uti 
matèft A oué the si fisptile cori 
ìrt Rétra Vittòria di Kóblèt U 
quale batte Ai due grosse lun
ghezze Magni; poi, si piazzano 
Maggini, .Albani, Conte, Ockers 
è gli dhfi. Così, la -magifd giàt'-
lo-rossa è ancora di De Santi. 

Domani, una breue corsa, in 
linea, da Frosingne a Caserta: 
km, 126,6; pòi, it carosello; té 
biciclette nella scia dòtte molò. 
clctetté. 

SardllHò 6ttò giri (km. 37.440) 
dét difettilo di Caèéffa. Vtiol di . 
rè che, ddmdhl Id Rohift-Napoll-
Komd si metterà di nuovo il 
pennacchio della festa; di nuovo 
Hard spettacolo. 

ATTILIO OAMORIANO 

Gli órdini d'arrivo 
1. MI NARDI in ere IBtrdT", 

alla medie oraria di «tm. 06,8801 
fc OerrWft A «"i ft Oòfcers a 10»; 
« Potateti m\ Mentii ». Macsinit 
7> Maatfelannl; B Kubler; 9. 
Bartalini e tutti «li altri con 
te «teeso tempo di Ockers, ad 
acetilene di Oonte, giunto 36. 
à t»Ó8». 

Sulmona-Frosìnone 
KOBLET (BvItséYa) In era 

Alla media era Ha di 

km. 33,835, 2. Maeni; 3. Mug
gini; 4. Conte; 5. Ockers; 6. Al
bani; 7. Mdrttli a Ololll; 9. Mo
resco) 10. Poblet; IL Van Est; 
12. Bartali) 13. Ferrari; 14. Cor
rieri | 15. Bevilacqua; le. Baroni| 
17. Maetroianni; 18. a pari me
rito tutti «li altri, meno Her
mann (Germania) che b giunto; 
ultimo in ore 501 "CO". 

La classifica 
1. De Santi in 12 36'36", me

dia km. 33,934; 2. Asttua a 8"; 
3. Magni a 23"; A Koblet a 27"; 
6. Ocher» a 32; d. Fornara a 37"; 
7. DlKCelmann a 39"; 8. Kubler 
A 41"; 9. Roble a 42"; 10. Monti 
a 48"; 11. Poblòt a 46; 12. Fer
rari a 47"; 13. Van Est a 61"; 
14. Bartali a 57"; 13. Minardi 
a 58", 16. Corrieri a 1>02"i 17. 
Graf a f04"; 18. Albani « 1*06"; 

GLI SPETTACOLI 

I « i rtili'iii » arzurri salgono sull'aereo che It porterà ari 
Atene dove domenica incontreranno la Grecia 

5Ì—i-BJ X u a L =te de =ae= 

LE DUE SQUADRE NAZIONALI HANNO LASCIATO L'ITALIA 

I "Moschettieri^ oggi a Praga 
I "Cadetti,, da ieri ad Atene 
1 ragazzi della 13 fiduciosi nulla conquista della Coppa del 

, iMediterraneo - Le condizioni di Rosetta non sono allarmanti 

Nazionale A 
COMO. 23. — Alle 14.08 la 

comitiva del calciatori ar^urri. 
accompagnata dai C. T. Berettn. 
dal segretario della tM.Cì.C VH-
lentlm, dall'allenatore Meazzu. 
dal medico Ferrando e dal nrns-
toggiatore Parabuillnl. è partita 
per Ztirigo da dove in aereo pro-
bpgùlrà per Praga. 

Stamane gli ajc.urri avevano 
effettuato una passeggiata dispu
tando anche qualche partita di 
tènnis sul campi di Cernobblo 
dove fei sono cementati anche le 
coppie Beretta-tobro e Meaz?à-
PBhdoIfini m unu partita fatta 
concludere compiacentemente in 
patita dopo che MeazzH-Prtndb!-
flnl ave^no guadagnato it pri
mo set 

in mattinata Rosetta èra sta
ta visitato dal dbtt. errando 
che si è pronunziato per UA ml-
glldrarnènto dei ginocchio del 

però di eventuali disturbi che 
Rosetta poisa ancora ticcusare 
al ginocchio. Il C\ T. Beretta BÌ 
rlpramette di avanzare al diri
genti cecoMovacchi là proposta 
nella reciproca sostltwtlone dt 
un altro giocatore, oltre a quella 
'lei portiPie contemplate, dal re
golamento. La proposta del C. T. 
tende alla eventuale BOBtltttólo-
ne di HosettA con tìroeso. 

Il dott. Vaientinl èra giunto 
dopo meizogtorno recando cdn 
sé anche 1 ]>e$saportl. La comi
tiva azzurra 6 giunta a Como 
l titorpednne proveniente Ha Cèr-
nohblo ed ò stata Baiatala «Uà 
partenza del treno da una nu
merosa tolta di sportivi. Altri 
sportivi hanno salutato gli e az
zurri » al loro passaggio alta sta
zione di frontiera a chiasso. 

Nazionale B 
ATEN*K. 2.1 — Il quadrimotore 

deil'Ailtàtla «Città di Napoli 

RIDUZIONI BNÀL — CINEMA: 
Adriano, Aurora, Albambra, Cen-
téeeUe, Corse, Bilie Maschere, 
Due Attori, Eteeislor, Galleria, 
Ionio, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo, Principe, Plaae-
Urio, Roma, Rubino, Sala Vtm-
Mctei ealeae MMgtatttia7t«t««-
le, Ir lUU. VltWrlà, * t A t l t l : 
PifaaeclU, Jftttlrln», R»sfial, V*1W. 

TEATRI 
BUSSO: Ore 21: C.Ia SUbUe «1 
• Roma « La locandlera » di Gol

doni, 
GlAlfDft CIRCO NAÉlONÀtiE 

TOONt. Piazzale OslettS*. Ore 
16 e 21,15: Il più bello spetta* 
cdlO del giorno 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
Ore 21 : C.ia Gitola - rraschi 
«Mita e Golùv 

OPfcRA: Ore 21: « Carmen >, di 
Blzét. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13. 
Nino Taranto con Dolores Pa-
lumbo « Sciò Belò ». 

f 1RAVDELLO : Ore 31.15 : « Le 
miserie del signor Travet». 

QUIRINO: Ore 21.19: Radio spet 
tacolo « festival di primavèra ». 

ROSSINI: ore 21.1B! C.ia ChèCcO 
Durante • L'espresso delle «,30 » 
precederà « Coraggio » di A. 
Novelli. 

SATIRI: Ogg». or* 21, In ante
prima «Una lettera smarrita», 
di Caraglale. Con Cesarina Ohe-
rardi. Olinto Cristina. Benno 
Giovampictro. Michele Riccar-
dini, Mario Maldesl. Giovanni 
Dolfmi. Roberto Bertèa, Mario 
Milita, Amos Davo». Gln64 Hoc* 
chettl. Lino Trolsl. Regia d» 
Carlo Di Stefano. 

VALLE: Ore 31: «La scimmia 
non Ball sulla croce ». 

centro-sostegno. Ih previsione DALV » nul quale viaggiavano 1 

DOMENICA ALLO STADIO « SPARTA » DI PRAGA 

Viva 
per 

attesa in Cecoslovacchia 
rincontro con yli azzurri 

L'enorme richiesta di biglietti d'ingresso — Non è stata ancora 
annunciata la formazione definitiva della Nazionale cecoslovacca 

(Dal rieetre eérrtepandent*) 

PRAGA, 93 — Vi è grande 
attesa negli ambienti sportivi 
di Praga per rincontra di do-
mCbtai prostfma fra le nazio
nali di calciò cVttalla « & c ò -
slOVaeehi*. 

Allò staBio «Sparla» alcuhi 
operai stanno dando gli ulti
mi ritOccttl *ì terreno ai litto-
CO. eh« e ottimo e dovrebbe 
séddiAfAre Completamente i gio* 
CàtdrL É meno che il magnifico 
térnpd primaVetile di questi 
giorni BOB CARIBÌ umore. 

Degli ItÉdi vragheBii quello 
dello efipejta» è il più adatto 
per il calcio: la pista per la 
atlétièfe( è tnlAUt stféttilsima, 
per cut il giuoco può èssere 
seguito con comodità da tutti i 
Éèttdri delle tribune e delle 
gradinate. Il terreno è senz'al
tro uno dei migiiorL Forse è 
uh po' piccolo per l'incontro di 
domenica: potrà infatti conte-

I BBt* llBMMBM iBÉMBBtxtotiAlÉ C4M 11'Mh* 
1U dì !• ispiri. Tra eaei l'ai tesate*- eemltreeta •eegllèri gii «aÉM «W—liil i* «Me-
rare crafr* gii «aJrtrrl- Nelle foto (da smlStra):lBwr. UsskaT. |WI«|É|. PIslBAl, Tmka, 
Satraaec Zdanfcy. Nerak, Pavli», Heorele, U n w , Beaedlkerle, Karel. MaMpMt, IMbar 

nére ài massimo 40-45 mila 
persone, visto che molti tifosi 
si adatteranno a stare in piedi 
ed ahchè premuti Uh po' 

Purtroppo, lo stadio dello 
esercito, che si trova sulla 
collida di StrahdV, ddVé abi-
tdalrrtente si svolgono gli in-
eoittri ihternaiiottait. ha il ter
reno momentaneamente impra
ticabile 

Il grande stadio del « Sokol ». 
che .«i trova purè A StrahoV. è 
stato costruito per tenervi gran-
di mahirestariOnl finniche e gli 
Spettatori delle gradinate late
rali. per vedere il pallone, do» 
vrebbeto portarsi ciascuno un 
carlnocchiale: 

Tuttavia, in nessun caso si 
Sarebbe potuto soddisfare la 
enorme richiesta di biglietti, 
che la settimana scorsa, come 
vi ho già detto nel precedente 
eervirio. aveva già superato il 
mezzo milione ed oggi sarà 
certo aumentata. 

L'interesse che desta l'incon» 
tro di domenica va ricercato nel 
fatto che è il primo che i ceco» 
slovacchi affrontano quest'eh 
no, con una squadra quasi com 
piétamentc rinnovata rispetto 
alle precedenti edizioni, e inol* 
tre gli azzurri sono avversari 
che con i cecoslovacchi hanno 
sempre dato luogo 9d incontri 
di grande intere**. 

Quello di domenica «ari il 
16, fra le due nazionali. Il 
pfidlo vendC giocato Bel lon
tano lMt a Torino « et con
ti Use con ti pareggio dello due 
squadre: 1-1. n più grande 
successo dei cecoslovacchi fu 
quello di Praga del 1823, in
contro che vinsero per 5-1. II 
più combattuto fu invece quel
lo della finale per la «Coppa 
del Mondo», che ai concluse, 
dopo una battaglia accanita ed 
entusiasmante, con la vittoria 
del nostri «aazurri» per 2*1 
nei tempi supplemefitarL. L'ul
timo nel 1M7, vide la nosti* 
nailonale vittoriosa per S-l. 
Complessivamente, su 15 incon
tri, gli «aaaurri» ne hanno 
vinto 7, 1 «MOeiuvaochl 4 e 
4 sono finiti in parila, 

La fTrrmazrone definitiva del ' 
la squadra non è stata ancora 
annunciata, e con tutta proba* 
btlità 10 «hleramento sarà 
quello con cut la nazionale è 
•ceti tu campo nell'ultima par
tita d'allciumeeto, giocata ve
nerdì scorso, i della quale ab
biamo detto nella nostra Pro
cedente corrispondenza. 

Negli ambienti sportivi di 
Praga si considera in generale 
l'incontro con gli «atiurri» 
una buona esperienza per la 
giovane nazionale cecoslovacca, 
le cui possibilità si potranno 
intravedere solidamente appe
na dopo i primi Incontri Inter* 
nazionali, di quest'anno, con i 
nostri istturrl», con la Po
lonia e la Svizzera. 

Una squadra giovane, volen
terosa. ma ancora da speri
mentare, sulla quale è difficile 
fare previsioni perchè, come 
tutte le novità, pud nasconde
re non poche Sorprese: tanto 
più che gli • azzurri » «ono av
versari di gran elesse e nessu
no dubita qui che l'incontro 
di domenica sarà uno dei più 
interessanti avvenimenti spor
tivi a cui si possa avere occa
sione di assistere. 

OIACOMO BIJTTORAZ 

calciatori delta lustra nazionale 
giovanile che domenica ad Ate
ne incontrerà la cirècia e giunto 
nella capitale greca alle 14.3S. 

Ad attendere la comitiva ae. 
zurm. composta dal giocatoti A-
rnadel, Uncci, Bergamaschi, fio-
scolo, Dugoh. Comaschi, Fohta-
rtesi, Formentln. Qtorcelll. Qlu-
Uano. onezso. sentimenti V, To-
gnon, Venturi e Vitali, dall'alle
natore Sperone, dal maneggia
to re Ferrarlo e da ataun\ ajor-
hatiat! e del dirigenti della F.l. 
O.O. Bevilacqua e Biancone, era
no all'aeroporto di Atene nume
rosi giornalisti, dirigenti della 
Federazione greca è fotografi. 

ti Viaggiò dà Ciampind ad A 
tene è stétd ottimo ed appéna 
giunti gu t esaurii » si sono su
bito recati in albergo a bordo di 
un autopulmah. noma ni matti
na essi svòlgeranno Uh breve al 
lattamento per prendete contat
to con li terreno dove domenica 
dovranno disputare l'incontro. 

Alla partenza da Ciamplno i 
calciatori aazUrri erano stati lun
gamente festeggiati dal persona
le dell'aeroporto e da Alcuni ti-
IOBI. Ne! salire la scaletta detto 
aereo Amadei, capitano della 
squadra, rispondendo al saluti 
auguraU dei presenti ha detto: 
t cercheremo di non perdere. Al
meno un risultato di parità e 
pei* noi molto importante, pewh* 
è Oufflctente a permetterci di 
portare a casa la • coppe, del Me-
ùiterraneo », 

I fMtri M i Itali 
1 ripow fino a mortedì 

Vargllen. coni come già a\eva 
fatto l'allenatore delia Lazio, ha 
deciso di concedere ai titolari 
dell» ttorna Un breve periodo di 
riposo. Fino a martedì prossimo 
infatti non Terra quindi dispu
tato pio alcun allenamento e 
molto probabilmente sarà con
cessa anche qualche • licenza ». 

tMmanl intanto I rincalzi nel
la Aoma affronteranno allo Bta-
dlo 11 Pisa B. L'incóntro sAnV 
valido per II campionato riserve. 

Per quanto riguarda le cohfll-
elonl di Lutvhesi e PerisslnOttO 
si apprende che esse sono note
volmente migliorate e pertanto 
l due ^locatori verranno quasi 
certamente utilizzali per l'incon
tro con !a Juve. E" anche molto 
probabile ohe a detto incontro 
prenderanno parte Ga'.Ii e Car
darelli; flenosto invece, ancora 
bisognoso di « riafnWentarei *. 
non rientrerà per il mon-.ento in 
prima squadra. 

OGGI ftrahoe PRIMA 
al Cinema 

CAPRANICA • EUROPA 
Mia cugina Rachele 
Il film che rinnoverà e su
pererà il grandioso succeso 

di «RàBlSCCA» 

Mia cugina Rachel* 
e t'ultima superba in tre pre ta

llone di 
Olivia D e Havillnnd 

due vAlte Oscar. Le e a fianco 
Richard Burton 

candidato per questo film al
l'Oscar 1853. notissimo attore 
«et teatro tnkleie, equiparato 

a Laurenee Olivier 

Mia cugina Rachele 
Questa sensazionale produ-
zinne tratta «aU'omonlmo 
romanzo di Dèphnè dU Mau-
rlèr àutrlèe «1 «iltebeccaw, e 
uha produzione 26th cenhiry 
Fo*. diretta dà nenry Koster 

Oil spettacoli, ad ingresso 
continuato, hanno inizio alle 
ore 15.30 - Ultimo spettacolo 

are 22,13 

sspere: La •arena del cinto 
Europei Mia «Uflna Rachelt 
Excelsior: Scaramouche 
Farnese: Genita Khan 
raro* snaniaf express 
Fiamma: Viale della speranza 
Flaminio: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Fagliano: Morte di un comnieeso 

viaggiatore 
fontana: La duchessa dalrtdahA 
Galleria: Tarantella napoletana a 

teiori 
Giallo Cesarei Bufere 
Golden: La casa del corvo e Me-

troscdpix 
imec-uuei vite vendute 
Imparai Kurope 91 
Induna: Tempo felice 
Ionia: ti leone di Antaln 
irltt La sirena del circo 
itali»: cuore ingrato 
Luxi La furia di Tarzan 
Massimo: La grande passione 
Mattini: t 1 dell'Oria Maggiore 
Metropolitan: Tarantella napole

tana a colori 
Moderno) Vite venfiute 
Modèrno fialetta: Giuochi proietti 
Modernissimo : Sala A : Scara-

mouchet sala B : La casa dei 
corvo 

Nuovo: L'ultimo fuorilegge 
lavorine: Là dove scende 11 fiume 
Ooeotti Cinque poveri in auto

mobile 
Odescalchl: Il sole splende alto 
Olympia: Il corsaro dell'Isola veru> 
Orfeo: Il magnifico scherzo 
Orione: Iolanda e 11 re della 

samba 
Ottaviano: La calata del mongoh 
Palazzo: La forza del male e N'o

siamo le colonne 
Parlolii La carrozza d'oro 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Vivere Insieme 
rllnlus: i l grande Caruso 
Preheste: La tratta delle bianche 
Prlmavalle: Il marchiò del rin

negato 
guarirò Fontane: Tarantella na

poletana a colon 
quirinale: La casa del corvo 

Siiirinetta: Asso pigliatutto 
eale: Le infedéli 

ftex: La casa del corvo * Melrii-
scopix 

Rialto t Spartaco 
Rivoli: Asso pigliatutto 
Roma: Tomahawk 
Rubino: Canzoni di mèzzo sèch'.ft 
salarlo: Normandia 
Sala Umberto: Robin Hood e l 

compagni della forèsta 
Salone Margherita: Fulmine nèr* 
Savoia: Morte di un comme««o 

viaggiatore 
Silver Cine: Lo sai che I papaveri 
Smeraldo: Tamburi lontani 
Splenderei L'isola del peccato 
stadlam: Serenata amara 
Snpercinema: Siamo tutti inqu'-

llni 
Tirreno: II temerario 
Ttévlt Piovuto dal cielo 
Trlanon: Arcipelago in fiamme 
Trieste: Il grande gaucho 
Tnscolo: Processo alla città 
Verband: Contro tutte le bandière 
Vittoria: La fiammata 
Vittoria Ciampino: Il sottomarino 

fantasma 

LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAtANNELLE 
*- - — • • - » 1 a 1 a i # _ ^ «a 1 » 

Vittoria éi Aparella 
nel Premio Grottoni 
IX P r e m i o Museo Borghese al r ientrante L u d r o 

ti rientrante Luo*o ai è af-
gtudjoato il Premio Museo Bor
ghese e la favorita Aparella 11 
Premio Grottoni che Costituiva
no ié prove di centro della riti-
nio*« di ieri a:!e capannello. 

li primo che non ha mostra
to di essere ancora perfettamen
te a punto Ita colto >a vittoria 
per un incidente capitato in 
corea ai rrifammi o a»vard cn« 
et è «troncato mentre eruva 
cogliendo I* fittorU ed ba 
eotó coneluso tn modo arar* 
lunato la tua carriera «1 
A0e-*lle rhTeca al A 
rtetaaraemta 

BSJOO l vtauitatt e le relativa 
quote del totali—* un-, pr. ftt> 
Sfn*AB*Ol 1. PMOllei 2. YAtbra* 
dor. Tot V. ai. P. if>ìà. Ace. sa, 
Pr- MDMK> bOtVMttBBtt L Lu
dro; 2. VA Toutw tòt. 3B. F. 1». 
IO. Aco 70, Dup. I t i . Pr. QTJiN-
TILIOLO: 1. Giuliano; •. 
re. TDV V 9i. P. u-irT, Aee, i«a\ 
DUp. M Pr. rVPTNAt 1. Cai 
da; 9L uhmL T d V. 4*\ ». » ÌA~luaita eecoada parsi delta 

137. Aoc, 384. Dup. 349. Premio rtaaioaa 

ÒftOTTONt: 1. AparèSia} a. Pam
pa. Toi V. 27. P. IV17. ACt «?, 
Dup. 174. Pr. SÌLfceo: 1. Forms-
lene; St Kajsc. Tot V. 30. P. 
19-14. Acc 7d. f>up. 131. pp. 
R«5SrrRl: I Irtoa; 4. Astona. 
To*. • . ti. P. le-M. Aue. 5*. 
Dup. 422. pr. Pineta: i. Marcov 
una; a. calia; *. Armoriqua. 
Tot v. 52, p. ia-ia. ACC 4J. 
Dup. 109 

tn vieta éatla fanportante gior
nata di «ternani aono gianti aN 
l'ippodromo m Carapagfiako (ava 
cAaat^è aoa» et già ayjw f̂aajda ìa 

la ilaatwu havetnaie « 
^ ^ a . V y l a 0»srt) I 

O, Ot r rs ta a 
ni i*isAme A4 
trfttat»H otta aaitwnaa a 

aSrTaje m aaaaaa a .vai» 
Wluttga. ti . reati le cana^ta pretnMama 

ejttaata 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra : Davide e Betsabea 

e rivista 
Altieri: Duello senza onore e rlv. 
Airibra-tovihelll: Il corsaro del

l'isola verde e rivista 
La Fé Alte: Non è VèrO ma ci 

credo e rivista 
Manzoni: Il principe ladro e rlV. 
Principe: La seduttrice è rivista 
Ventun Aprile: Singapore e riv. 
Voltutbo: La fiammata e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Un posto al sole è riv. 
Acquario: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Adriaclne: L'arciere del conti

nente nero 
Adriano: 11 ribelle di d a v a 
Alba: 1 1 dell'Orsa Maggiore 
Aleyoné: 1 tre moscnèttiéri 
Ambasciatati t etearamouene 
Ataiènei Carabina Williams 
Apollo: Il temerario 
Appio: Morte di un commésso 

viaggiatore 
Armila: Amante tìl una notte 
Arcobalèno: Native son 
Arenala: Artemà e core 
Arifton: Viale della speranza 
Astoria: La fiammata 
Astra: Vivere Insième 
Atlante: La calata dèi mongoli 
Antnstnsi contro tutte le ban

dière 
AUrork: Addio signora Mlnivcr 
Ansatila: Le fiammata 
Barberini: Vite vendute 
Bellarmino; Don Chisciotte 
Bernini: Androclo e il leone 
Bologna: Le Infedeli 
Braneeèèlò: Le infedeli 
Capitai: La divida piace alle si

gnore - -. . . 
Caerantca: Mia cugina Racnèie 
raprànlchetta: rvanhoe 
Castella: Spartaco 
Cehteeeliè: Là ««ve icènde u 

nume 
Centrale» La tratta dèlie bianche 
Centrate Ciamplno: Totò e l* 

donne 
rinè-Star: La riammala 
Ctadlo: Arrivano t carri armati 
Cola di Blèmroj Morte di un com

messo viaggiatore É , 
Colombe: Ultimatum allo terra 
Colonna: Totò e I rè di Roma 
Colé««eo: La rivolta degli aoaènes 
Ceralia: Ogni anno una raga»a 
parsa: IO anni dèlia nostra vita 
Cri-tatto: Prigionieri delta palude 
D*ne Masebere: Il peccato di lady 

Confidine ^ „ . 
Delle Yèrrarrt: Opera*l0rte Cicero 
Dèi Vaseene: Contro tutte le ban

diere _ 
Diana: I sette dell'Orsa Maggiore 
i i i i i i i i i n t H H i i i n i i t i i i i i n n n i i i i 

ilon XÌKKÌ MI cidoflMlMi 
NAPOLI. 23. — a peperino . è il 

nuova popolare elelametere c«e 
le valorose maeatranae e t tec
nici di vna ihdustria napoletana 
hanno Ideato e prodotto in larga 
misura. 

^vetM amaro cteHmwtore di 
38 centimetri cubi che raggiunge 
i 34 lem. «rari e con UB litro di 
besjtm* aettuita 10 kfr». ha avuto 
u avo aetattm* alla presenta «I 
numerosi giornalisti e tecnici a 
rappresenta un nuovo passo ver*> 
la raotoriraefciene di larghi strati 
popolari ave troverà, aema dn»> 
bi*. larga aNfhrtten* per te sue 
caratteristiche tecniche ed utili
tarie. 

caratteriatlche tecniche di 
queito fnflovtnato ciChanOlote 
SOM «ata, oltre che dalla velo
citi e dal tnmffiw cowomo. dalla 
costruzione flet tela*» non fa to» 
solare ma in lamiera «Taccialo 
saldata elettricamente con sospen
sione anterióre articolata, con 
sella a «balio e motteggio tegt-
strabile 

1 tecnici die hanno escomi 
guato ù grappa del 
nel gare dets» atabtianeata 
aaaaaaieai ansa» U 
et» del «Baio 100» 

pi per andare incontro alle 
detu epacttvt esaantt dei-

sa 

ci 
•scniet prtraa « il 

pai — a» 
_ j»e pataagaOa 
in stretta eolia. 

m a 
ma • •WaW di «as ta te tuceaa 
pubblica n ^ u S T 
Oaeta: Contro tutta la baatttata 

Le faUadell 

N. ItndtAlLjOV 

VIAGGIO 
snilUi catta 
dall'tm$s 

Un WffEsffo itimTùvIflIo&o 
•cU'dvarjo aiawfwlavii • 
aerruiitsii aena nnnvsvtasi 

Unione Sovietica 

E d i x . G a l l u r a S o c i a l e 

Fatma S34 Lira tèi 
svatsasiaaasaaBaaaaMnaaiaiBaBasi 

PICCOLA PUBBUG1TA' 
I» «JllMMKbtC'lAU »- 12 

A. AKtimaw» canta sv—ntio» 
cameraletto prasoO- acc Aiiada-
mentl grtnJttssO - L*jQttamsr4 #»-
cllitaztonl - Tarsi» Sì (atrtaaeet-
te Cna». 

23» AMTIOAAMATU C !• 
ABBEU4AMO aapartassantt -
Ripuliamo (camere 1900) • Ver
niciature - Buceiaranela » Para: 
ti - Casanuova (779.707). 459^ 

IMPRESA edile esegue lavori 
pittura appartarnentl. negasi, vèr. 
radatura, buccèaranneio, ante 
lavabili, parati, lavori muratura, 
idraulica, falegnameria, elettricità. 
Lavoro garantito pagamento ra
teale. 37.et.T7. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

6rrt'Uff.Dr.CAIlEn. 
fja rjatdrjaa. it . «paia 
rione» vista» é-xt e tavia, 
s-12. Non ai 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di 
odatiniaaila vtaHa e) enea are-
maaiiituaailii i i ae f l o paSco 
HtOF. BsL fet ttaXASDIS 
Specialista tfenn. d e e st. ned. 
or* 9-13 IS-ia - ftst. 10-iJ • per 

» IH. «MAtt 
a csrailiaL) 

rikBMÉ 

Atnuao STROM 
9BNBVi • < : • • : • 

http://37.et.T7
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ULTIME NOTIZIE 
« Cretineachi » 
' / / Tempo invia una lunghi*-
sima lettera all'Ambasciatore 
delfURSS invitandolo ad inter
porre t suoi buoni uffici per 
creare una * distensione » all'i»' 
terno dell'Italia aprendo le por-
Fé dell'ambasciata sovietica < a 
rioi» (fascisti e democristiani) e 
chiudendole « a loro » (comuni
sti e socialisti). Motivo: perchè 
* noi » (fascisti) riconoscemmo 
'nel 1924 il governo sovietico e 

quindi siamo < italiani »; loro 
invece (i comunisti) non sono 
italiani ma * italiesebi ». A par
te il fatto che oltre al ricono
scimento diplomatico del 1924 
vi fu anche l'aggressione arma-
t.t del CSIR nel 1941, (guidata 
proprio dal generale Messe che 
è candidato democristiano e, 
guarda caso, autorevole collabo
ratore del * Tempo *), la que
stione è un'altra. « Tra noi e voi 
— prosegue il < Tempo » — tra 
Governo italiano e Governo 
russo, e più ancora tra popolo 
italiano e popolo russo, esiste 
lin diaframma che occorre spez
zare ». Giustissimo, perchè nel
la lettera all'Ambasciatore, al
lora, il " Tempo » non ha spie
gato perchè, per esempio, il go
verno italiano ha sabotato aper
tamente la Conferenza Econo
mica di Mosca? O perchè furo
no vietati i visti agli scienziati 
sovietici per il convegno medi
co di ^Firenze? O perchè il go
verno italiano ha cacciato dal
l'Italia la corrispondente della 
Pravda? O perchè il governo 
italiano ha sospeso i permessi di 
soggiorno a Chilels e alla Ula-
nova, a tutti gli artisti sovietici? 
Perchè, soprattutto, il Tempo 
non spiega le ragioni per cui il 
nostro (il ' loro >) Presidente 
del Consiglio, in occasione della 
morte di Stalin ha sentito il bi
sogno, come primo commento, 
di vomitare alcuni insulti che 
hanno sdegnato tutti? Forse per 
contribuire a * eliminare il dia
framma »? 

Ci spieghi queste cose il Tem
po: altrimenti noi non ci riter
remo * italieschi > se non a pat
to che quelli del Tempo si riten
gano « a etineschi ». 

Giuoco d i Dadi 

La Voce Repubblicana ha 
sposato la nostra tesi e, dopo 

aver letto i nostri articoli al ri
guardo, sostiene in un possente 
corsivo che Dado Ruspali, se è 

'straniero, deve essere espulso 
dall'Italia, come indesiderabile: 
se invece è italiano, gli deve 
essere ritirato il passaporto. Be
nissimo. Siamo lieti che una 
volta tanto la Voce si allinei 
con i dettami del Cominform. 
Ed ora aspettiamo i fatti: noi 
delPUniik possiamo al massimo 
protestare, per il caso Ruspoli: 
ma ali* Voce spetta di agire. Al 

Ì over no ci stanno loro, mica noi. 
'• per di pia toro ci stanno con 

due ministri che, non fo per di
re, tna dicono di essere * auto
revoli ». E dunque, coraggio!. 
Se è vero che ai governo i re
pubblicani contano qualcosa di 
più d'un soprammobile, si diano 
da fare. Si dia da fare Pacciar-
di, chiami a sé Taviani (ch'è 
tutto sommato solo un sottose
gretario) e gli ordini di buttar 
fuori il Dado dall'Italia. SÌ dia 
da fare La Malfa, e chiami a si 
l'altro sottosegretario agli este
ri, Dominedà, e si faccia sentire. 
Avanti! Ormai, come suol dir
si, per la Voce il Dado è trat
to, e nessuno torna indietro. 

Quello che Fanfani 
non dice 
r Fanfani ha detto ad Arezzo: 
11 problemi sociali italiani an
cora da risolvere dipendono da 
alcune insufficienze ». 

Una di queste è la disponibi
lità degli alloggi. Infatti secon
do i dati forniti dalVannuario 
delle Nazióni Unite del 19fi, 
negli ultimi cinque anni in Sve
lia sono stati costruiti, per ogni 
diecimila abitanti, una media di 
70 alloggi, 48 nells Norvegia, 28 
nel Belgio, 16 in Finlandia, it 
in Spagna, so in Grecia, 7 in 
Francia e in Italia 4. — Ma 
questo Fanfani non lo dice. Per
chè se lo dicesse si scoprirebbe 
che tra le tante * btsufpcienze » 
da registrare c'è anche quella, 
fondamentale, di un governo che 
è stato capace di rimanere sotto 
persino «Ha Spagna e alla 
Grecia. 

ALLA PRIMA SEDUTA PEL CONSIGLIO ATLANTICO A PARIGI 

Brutale ricatto cEi Dulles per ottenere 
la ratifica ad ogni costo della C.E.D. 

In caso di mancata ratifica la Germania di Bonn sarebbe ammessa alla NATO - Direttive 
oltranziste agli atlantici in un messaggio di Eisenhower - Un discorso di George Bidault 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 — Riunitosi a 
Parigi in un clima interna
zionale più favorevole alla di 
stensione, il Consiglio del 
blocco atlantico non poteva 
ignorare le piospeettive aperte 
dalla diplomazia sovietica con 
le sue rinnovate iniziative di 
pace. 

Fin dalle prime battute 
questo è diventato, anzi, il 
problema essenziale d e l l a 
conferenza che si è aperta 
stamane nelle sale del Palaz
zo di Chaillot: quale atteg
giamento adottare di fronte 
a quelle iniziative e alle al
tre, prevedibili poiché con
formi a tutta la politica so
vietica, che potrebbero esse
re prese in un vicino avve
nire? Quali ripercussioni a-
vranno sulla struttura, sulla 
coesione, e sul funzionamento 
dell'alleanza atlantica, le nuo
ve proposte di pace e l 'entu
siasmo che esse hanno solle-
vato in tutto il mondo? 

Foster Dulles ha cercato 
immediatamente dì orientare 
la discussione verso le rispo
ste ortodosse, cave al Dipar
timento di Stato, servendosi 
per questo dell'autorità di 
Eisenhower. In mattinata, non 
appena il convegno si è aper
to sotto la presidenza di Lord 
Ismay, che sostituiva il m i 
nistro e Presidente danese, 
assente perchè dimissionario 
in patria, il Segretario di Sta
to americano ha letto un m e s 
saggio del Presidente degli 
Stati Uniti, il cui tema prin
cipale e per nulla originale 
era il seguente: malgrado « la 
possibilità offerta agli esseri 
umani di marciare verso una 
era di pace e di progresso », 
il blocco atlantico deve accre
scere e non rallentare la sua 
azione. Si sentiva nel m e s 
saggio la preoccupazione di 
evitare un possibile sbanda
mento di certi alleati e u 
ropei. 

Il secondo intervento è v e 
nuto a mezzogiorno con un 
lungo discorso del francese 
Bidault. pronunciato al ter 
mine di un banchetto, cui 
tutti i ministri erano stati 
invitati, nel ristorante che si 
trova al primo piano della 
Torre Eiffel. 

Sulla Torre Eiffel 
11 discorso era stato pre

annunciato come una impor
tante manifestazione pro
grammatica del governo fran
cese: è venuto fuori un testo 
piuttosto confuso, indubbia
mente influenzato dai nuovi 
sviluppi della situazione in 
ternazionale. ma incapace di 
apportarvi un contributo co 
struttivo, in cui affioravano 
tuttavia abbastanza netta
mente i principali contrasti 
franco-americani (quelli che 
già avevano dato un carat
tere burrascoso a un col lo
quio tenutosi ieri fra i mi 
nistri dei due paesi ) . Egli si 
è ben guardato dal fare sue 
le tesi oltranziste di Foster 
Dulles, che vorrebbe porre 
degli ultimatum all'URSS, e 
certe assurde proposte di Ei 
senhower sulla « liberazione» 
dei paesi non capitalistici; 
* coesistere », per lui, « sìgni-
fica riconoscere l'esistenza a l 
trui >», poiché « la pace non si 
fonda sulla intolleranza >. 

Dopo aver sempre rifiuta 
to di trattare col Viet Nam, 
egl i vorrebbe però che « la 
conclusione di un armistizio 
in Corca > dipenda * dalla fine 
di ogni attacco d ireno o in
diretto in Indocina». Quanto 
alla Germania, egli ne rifiuta 
sdegnosamente anche la «(neu
tralità >», esigendo che, unita, 
essa faccia parte del blocco 
militare occidentale, nella sua 
formula europeistica: po le 
mizza però con gli americani 
a proposito del l> esercito e u 
ropeo», dicendo che come 
potenza mondiale la Francia 
deve far fronte a « problemi 
che altri paesi non conosco
no », ed ha perciò « il diritto 
di mettere gli altri in guar
dia contro una fretta ecces
siva. ». 

La discussione vera e pro

pria sulla nuova situazione 
internazionale ha avuto luo
go nel pomeriggio a una r iu
nione in cui erano presenti 
solo ì ministri. Dopo un se 
condo intervento di Dulles, 
ogni capo-delegazione ha pre
so la parola: De Gasperi, in 
particolare, ha parlato a no
me del governo italiano. Co
me Dulles voleva, si è affer
mato che la organizzazione 
atlantica deve continuare ed 
intensificare la sua azione: 
ma, se si può giudicare dal 
mutismo dei portavoce alla 
fine della seduta ed alla vio
lenza delle espressioni che lo 
stesso Dulles ha impiegato in 
una successiva conferenza 
stampa, molti contrasti co 
vano sotto questo generico 
accordo di massima. 

'Parlando con i giornalisti, 
Dulles è stato di una estrema 
durezza. Ha fatto qualche ac
cenno al nuovo piano di riar
mo che egli ha portato con 
sé dagli Stati Uniti: prolun
gamento dello sforzo p e r 
molti anni, ulteriore aumento 
delle divisioni atlantiche con 
la inclusione di reparti tede
schi, preparazione alla guer
ra atomica con distribuzione 
di < armi nuove », forte ridu
zione degli aiuti « america
ni », preoccupazione di ev i ta
re «li eccessivi squilibra fi
nanziari. Secondo lui, non è 
accaduto nulla che possa mo
dificare la politica del blocco 
atlantico: e questo non deve 
femiarni a raccogliere quello 
che -egli ha chiamato prima 
« le bricioli- sovietiche „ e poi 

« le mele marce » che l'URSS 
« getta tra le gambe degli oc
cidentali ». 

Frasi atpre 
Ma frasi ancor più a.<=pre 

Dulles ha pronunciato all'in
dirizzo soprattutto dei fran
cesi, quando lo hanno invita
to a parlare dell'« esercito 
europeo ». Il blocco atlanti
co, egli ha detto in sostanza, 
ha bisogno delle divisioni te
desche e quindi la loro crea
zione dovrà diventare realtà 
nei prossimi mesi; gli ame
ricani non sono disposti a 
combattere in Germania sen
za i tedeschi; lo facciano i 
francesi, se ne hanno voglia. 
Sebbene qualcosa sia stato 
realizzato, egli « non può dir
si soddisfatto » dei risultati 

ottenuti in questo senso dopo 
il suo ultimo viaggio in Eu
ropa. Bisogna quindi che pro
gressi notevoli siano effet
tuati prima del 30 giugno: sa
rebbe impossibile, infatti, ot
tenere altri fondi dal Con
gresso americano se, per 
quella data, non vi sarà la 
certezza che il riarmo tedesco 
diverrà una realtà. 

Ed al ricatto economico il 
Segretario di Stato america
no ha aggiunto il ricatto po
litico: se il trattato per l'e
sercito europeo non sarà ra
tificato « dovremo affrontare 
soluzioni diverse, una delle 
quali potrebbe essere V am
missione della Germania oc
cidentale nel Patto .Atlanti
co ». 

GIUSEPPE BOFFA 

STRANGOLATA CON UNA CALZA 

Un'altra donna uccisa 
vicino a Notting Hil l 

Si tratterebbe, questa volta,* di un delitto passionale 

LONDRA, 23. — Il cada-Ima del 16 giugno prossimo. 
vere nudo di una donna dijLa sessione giudiziaria, infat-
cinquanta anni, certa Grace 
Darrington, morta per stran
golamento, è stato rinve
nuto oggi in un apparta
mento di Bayswater non lon
tano dalla abitazione occu
pata da John Christie nel 
quartiere di Paddigton adia
cente a quello di Notting 
Hill, dove altri quattro ca
daveri di giovani donne 
strangolate sono stati ritro
vati. 

La donna, signora Grace 
Darrington è stata strango
lata con un paio di calze di 
nailon, n cadavere è stato 
scoperto dal marito — viag
giatore di commercio — che 
rientrava a casa. 

Si apprende, frattanto, che 
il processo contro Christie, 
davanti alla Corte d'Assise di 
Londra, a Old Bailey. non a-
vrà probabilmente inizio pri-

Ernie ralni a New Yark 
h illesa iei Rtserteri 
U scritta* ìmtfk Braaù e il fivbta Steplm 
Lare ahilurm» i 

,- N E W YORK, 23. — Lo 1 deranno la parola anche il 
scrittore Joseph Bratain, pre- professor Stephen Love di 
a d e n t e d e l « Comitato na- [Chicago eminente giurista che 
zionale per la giustizia nel ca
s o l i u t i l i m i •. testé rientra
t o d a u n viaggio in Europa, 
Illustrerà i nuovi sensazionali 
evflappf verificatisi nella que
stione nel eorso di ttn grande 
radono indetto al Rendali 
Island Stadium domenica 
sDe 14. - -r*" -
' Braaasm fe» vallato l'Inghil
terra, la Frauda e l'Italia in 
un viaggio di due settimane. 
Ha dsjcssso a esso di Etnei e 
Julius nsssnlurr con .espo
nenti parlamentari, eminenti 
autorità legali e rappresen
tanti di diverse chiese. 

del raduno pren-

pronunciò il discorso in d i 
fesa di Ethel e Jul ius nel 
banchetto organizzato — al 
prezzo di 25 dollari per c o 
perto — per la raccolta di 
fondi. 

Le clamorose ammissioni 
del teste a carico David Gre-
englass, dalle quali risulta 
che l o stesso Greenglass fu 
imbaccato dagli uomini del 
FBI e testimoniò il falso con' 
tro la sorella e il cognato, s » 
ranno dettagliatamente ana 
lizzate dagli oratori, i quali 
ne rileveranno il valore di 
prova decisiva dell'iniquità 
del processo. 

ATROCI STATISTICHE IN UN OSPEDALE CINESE A KAESONG 

Offre fa metà dei reduci da Koje 
mutilati o tubercolotici per fonte 

Soldati britannici tlenunciuno i falsi americani sulle *i marce della morte99 
M cino-coreani rimpati'ieranno anche i prigionieri presi in onesti giorni 

PAN MUN JON — Spettri umani tornano dall'inferno di 
Koje. Tremila prigionieri cino-coreani sono stati massacrati 
ia nn anno nel campi del sud da coloro che oggi osano in

ventare pretesi a maltrattamenti » 

ROSTRO SERVIZIO f ARTICOLARE 

PAN MUN JON, 23 — In 
contrasto con le accuse iste
riche e assolutamente cam
pate in aria che la macchina 
propagandistica americana sta 
fabbricando attorno a prete
si maltrattamenti di prigio
nieri americani nella Corea 
settentrionale, ci sono alcuni 
fatti da me personalmente 
accertati oggi in uno degl i 
ospedali istallati a Kaesong 
per il ricovero dei malati e 
dei feriti rimpatriati in que
sti giorni. 
__Ci sono, in questo ospedale, 
550 prigionieri cinesi r impa
triati. Tra essi vi sono 221 
mutilati delle gambe, dei 
quali 189 sono divenuti tali 
•— per amputazioni, ossa non 
riaggiustate ecc. — in seguito 
alla mancanza o all'inade
guatezza di cure mediche. Ci 
sono 192 malati, dei quali 

Si nulesi saeriiscM» 
le f « M e i Clètk 

PAN MUN JON, 23 (A.N. 
S.A-A.F.P.). — il capo degli 
ufficiali di collegamento del 
Commonwealth al «Villag
gio della libertà », colonnel
lo Busby, ha dichiarato que
sta sera: «Dalle informa
zioni la aeotae H M C I H 
•tao a «jaeste e w u o l o ri
salta the I prifiaaJeri di 
gwerra sfleasferl Sene fera» 
ansate del C s i a s s a a t a l t a 
•ritaanice, staora rimpatria
ti, BOB asme stati assetta di 
avritrattaawnti nel campi di 
cwaceRtnuaeate nord • co
reani ». 

109 tubercolotici per effetto 
della denutrizione e del lavo
ro forzato subiti nei campi 
americani. 

Mentre continuano a resti
tuire alla parte cino-coreana 
prigionieri mutilati o all'ulti
mo stadio della fame, gli 
americani stanno tentando di 
nascondere l'orrore dì questo 
fatto dietro una frenetica 

barriera di terribili storie di 
maltrattamenti che i loro pri
gionieri avrebbero subito. Ci 
sono qui circa 150 giornali
sti, per lo più americani, im
pegnati in una poco nobile 
gara a ehi fornisce i racconti 
più sensazionali per uso degli 
esigenti direttori d'America. 

Contemporaneamente, gli a-
mericani hanno messo il ba
vaglio a tutti i prigionieri, 
eccetto coloro che si prestano 
a raccontare le bugie che i 
servizi di propaganda desi
derano. Corrispondenti di 
giornali meno « gialli » mi 
hanno detto che perfino i 
funzionari della censura sono 
stupiti di fronte alle inter
pretazioni contorte che questi 
« giornalisti » dannò di inno
centi osservazioni fatte dai 
prigionieri, e barcollano sot
to il peso di tutti gli ameri
cani uccisi dalle macchine da 
scrivere di questa banda di 
corrispondenti impazziti. 

Tre sono i capisaldi della 
propaganda di odio lanciata 
in questi giorni dagli ameri
cani: i racconti attorno ad 
una pretesa e m a r e i a della 
morte», la pretesa che altri 
prigionieri malati o feriti in 
possesso dei cino-coreani s ia
no s t a t i arbitrariamente 
esclusi dal rimpatrio è i l cosi 
detto «indottrinamento forza
to» cui sarebbero stati sotto
posti i prigionieri. 

Uno dei soldati del Glou-
cester con cui ho parlato ha 
preso parte ad una marcia di 
prigionieri dalle l i n e e del 
fronte verso il nord nell'apri 
le-maggio del 1951. 

« C'erano 400 uomini nel 
mio gruppo — egli ha detto 
— e ci muovevamo durante 
la notte perchè di giorno gli 
apparecchi americani bombar 
davano tutto ciò che appa
riva in movimento. Durante 
la marcia, avevamo soste e 
riposo a sufficienza. Entro la 
terza notte, tutti coloro che 
avevano riportato ferite o a p 
parivano ammalati sono stati 
separati e m a n d a t i in un 
ospedale Ci hanno raggiunto 
più tardi. Altri che si erano' 
ammalati durante il viaggio 
sono stati fatti proseguire con 
carri trainati da buoi. A v e v a 
mo .le stesse razioni dei sol
dati di scorta: riso, miglio, 
verze, pesce, fagioli, g iun
cata». 

Un fuciliere dell'Ulster che 
sarà rilasciato nei prossimi 
giorni, Edward Spencer, di 
Liverpool. mi ha fatto un 
r a c c o n t o molto simile per 
quello che riguarda la mar
cia di trasferimento di 60 

soldati dell'Ulster nel gen
naio e febbraio del 1951. «Nei 
primi giorni — egli mi ha 
detto— essi rimandarono a l 
cuni dei feriti alle nostre l i 
nee e portarono gli ammalati 
in un ospedale. Non abbiamo 
perduto neppure un uomo. Il 
cibo era buono e ci davano 
perfino della carne di maiale». 

Per quanto si riferisce alla 
accusa di trattenere prigio
nieri malati e feriti in vio
lazione degli accordi, non solo 
essa è falsa ma è da notare 
ce oggi gli ufficiali di colle
gamento c ino-coreani hanno 
preannunciato l'inclusione n e 
gli elenchi di rimpatrio di 
nuovi contingenti di prigio 
nieri recentemente catturati e 
non ancora i n o l t r a t i nei 
campi. 

Infine le accuse di « indot
trinamento», smentite netta
mente e spontaneamente dai 
prigionieri americani il pri
mo giorno dello scambio, pri
ma dell'intervento dei servi
zi di spionaggio, si sono a n 
date progressivamente ridu
cendo, anche sulla bocca de 
gli a m e r i c a n i , a qualche 
chiacchierata organizzata da 
gli stessi prigionieri: questi 
erano stati informati del fat
to che è stata la Corea del 
sud, istigata dall'America, a 
scatenare questa guerra, ciò 
che è da tempo provato; gli 
Stati Uniti furono definiti, 
in tali riunioni, imperialisti, 
come appare ragionevole dal 
momento che essi combattono 
a cinquemila miglia dalla l o 
ro terra. 

ALAN WINNINGTON 

doveva fare le sue raccoman
dazioni all'assemblea non ha 
raggiunto alcun accordo nono
stante che il Senato debba vo
tare domani sul trattato. 

La Commissione si riunirà 
nuovamente domani mattina, 
poche ore prima del voto al 
Senato. Negli ambienti cover-
nativi non si nasconde il pessi
mismo, e al nota che nemmeno 
l'intervento del Cancellerò Ade-
nauer è valso ad affrettare la 
decisione della Commissione. 

ti, si aprirà il 5 maggio, e gli 
avvocati di Christie non a-
vrebbero il tempo necessario 
per preparare la difesa del 
loro cliente, che sarà nuova
mente tradotto dinanzi al 
Tribunale mercoledì prossimo 
29 aprile, e forse ancora una 
volta il mercoledì successivo. 

LA CARTA BOLLATA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sizione di vwnopolio, essi si 
limitano a intascare tutti quei 
3 per cento in più che non 
versano allo Stato. 

L'IGE ha dato luogo inol
tre, in Italia, ad uno dei più 
bizzarri fenomeni fiscali del 
mondo. Gli italiani pagano 
le tasse sulle tasse! Dare una 
occhiata alle bollette della 
luce elettrica: troverete la 
tariffa, poi l'imposta di con
sumo, poi VIGE. 

Tutto sommato, si può cal
colare che, sulla maggioran
za dei nostri acquisti e del
le nostre spese, Pincidensa 
dell'IGE gravi per un 10-15 
per cento del prezzo. Quasi 
tutto ciò che compriamo 
(dalle camicie ai vestiti, dal
la carne all'ingresso nello 
stadio, dalle, saponette ai gio
cattoli per i ragazzini) p o 
trebbe costare dal 10 al 15 
per cento in meno se non esi
stesse l'Imposta Generale 
sull'Entrata. E si noti che gli 
italiuni pagano VIGE sul con
to della lewarrice quando n a 
scono, sul conto del dottore 
quando s'ammalano, sul con
to dell'impresa di trasporti 
quando muoiono, 

A introdurre VIGE è stato 
il governo /ascista. L'Imposta 
Generale sull'Entrata è stata 
creata da Mussolini alla vigi
lia delle sue «Ittme awuentu-
re belliche. E', insomma, una 
imposta di guerra, una di 
quelle destinate dal governo 
fascista a «fare tabula rasa 
della cosidetta otta civi le» e 
a indirizzare tutte le risorse 
al riarmo. Questo è noto a 
tutti. Meno noto, però, è che 
l'inventore dell'IGE, la per

sona la quale ha concepito 
questa geniale idea e alla 
quale siamo legati da un co
sì imperituro debito di rico
noscenza è stato un profes
sore universitario, consulente 
del Ministero delle Finanze 
fascista, all'epoca del mini
stro Thaon di Revel. Questo 
signore è ben noto, oggi, agli 
italiani. Si chiama Ezio Va-
noni, l'attuale ministro delle 
Finanze 

L'abolizione dell'IGE, la 
più ingiusta delle imposte, 
pagata da tutti i consumatori, 
pagata tre o quattro volte dai 
piccoli produttori, e solo una 
volta dai grandi monopoli, 
pagata dai dettaglianti, tra 
l'altro, con una restrizione 
delle vendite, è uno dei punti 
programmatici fondamentali 
della riforma tributaria pro
posta dall'Opposizione. Natu
ralmente occorre una seria e 
profonda riforma, che non ha 
nulla a che fare con la pseu-
do « riforma tributaria » del 
suddetto ministro Vanoni. La 
IGE ha dato quest'anno allo 
Sfato 303 miliardi, e il go
verno minaccia di ricavarne 
quest'altro anno ben 373 mi
liardi, sempre che il 7 giugno 
ottenga la maggioranza. Per 
poter abolire VIGE, la carta 
bollata e altre imposte an
tipopolari sui consumi, occor
re elevare decisamente le en
trate derivanti dalle imposte 
dirette sui ceti più abbienti; 
occon-e creare «na unica i m 
posta personale progressiva 
la quale — come vedremo — 
assorba tutte le imposte rea
li esistenti (ricchezza mobile, 
fabbricati, terreni, ecc.); oc 
corre creare il monopolio fi
scale sull'importazione del 
caffè, dello zucchero, del ca
cao; occorre mantenere e ina
sprire ìe imposte sui consumi 
e sugli scambi di lusso. 

Con questa riforma, come 
ha dimostrato il Partito co
munista, lo Stato, pur abo
lendo VIGE, potrebbe aumen
tare fino a 40 miliardi annui 
le proprie entrate. 

PIETBO INGRAO - direttore 
Piero Clementi - vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.LS.A. 
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PER TRATTATIVE COMMERCIALI 

Un ex ministro inglese 
si recherà neiriML&S. 

LONDRA, 23. — L'ex mi 
nistro laburista britannico 
del Commercio, Harold Wil
son partirà fra due settimane 
per Mosca, dove, secondo l'a
genzia americana A.P., « di
scuterò con le autorità sovie
tiche la questione degli 
s c a m b i commerciali fra 
Oriente ed Occidente». 

Wilson visitò Mosca tre 
volte nel 1947, e condusse le 
trattative da parte inglese per 
la conclusione del trattato di 
commercio anglo - sovietico. 

Un Manifesto del P. C. 
siila crisi w Arjetlwi 

CITTA' DEL >.*ESSICO. 23 — 
E' stato «nnun rfato oggi lnrns-
«to. avvenuto a Buenos Aire*. 
di quaranta militanti comunisti. 

Ieri mattina, come na Infor
mato l'agenzia americana €U.P.». 
U P C argentino aver» pubbli
cato un manifesto aull» grave 
crisi che travaglia il paese. W» 
manifesto erano messe a nudo 
le responsabilità del governo 
peronista. dimostratosi Incapace 
cu impedire o almeno arginare 
la crisi aiìaganto, e che non 
ha saputo addossarne il peso 
sui capitalisti, sui grandi trust 
stranieri e suoi grandi proprie
tari terrieri II peso della crisi 
è ricaduto Invece» ouL'o spalle 
dei lavoratovi 

La via d'uscita, corno rileva 
il manifesto del P .C citato dal
l'* u.P. ». pud consistere solo 
neKa formazione di un governo 
democratico nel quale «1 -unisca
no tutte le forze progressive sia 
all'interno del partito peronista 
«la fra gli elementi di opposi
zione 

La CED in pericolo 
al Senato dì Bonn? 
BONN, 23. — La ratifica del 

trattato per IV esercito earo-
peo» da sarte della Camera 
alta della Germania occidentale 
— iafaraaa l'«A.P.» — si »**-
senta «sesta sera incerta: la 
Csnunissfone parlamentare che 
WHimuimini i in i iwi t t i tn 

LA YOCE M A VERITÀ' 
La RAI è al servizio 

del governo clericale e 
quotidianamente tra
smette notizie deforma
te e menzogne. Per sa
pere la verità, ascolta
te % programmi a>lle 
rodio democratiche. 

Ogsi in Italia 
OtX IMS-UAS (1 

(ss* fi 
251,73, n^at, JMS, 4M»): 

l f t a a a « la asta, 
0«22-aj>(sas 

a h U H - latitami 

27B): 

*au24%5) 

Radi* Itosca-

Contro: 

INFLUENZA, R A F F R E D D O R I 
REUMATISMI 

N. 8. - UASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina alTacido acetilsa
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo. 
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